TEATRO militare / 

DEL 

CAPITANO FLAMINIO 

DELLA CROC E> 

Gencirhuomo Milancfo. 

D I F 1 S 0 1 7^ D F E T ^ K T I. '' " 

Nell’vna fi tratta de i veri mezi per conferuare qualfiuoglia Piazza, eoa 
altri difeorfi appartenenti alla Canalleria, Trattati doppi], 

6c alli Generali d’eflcrciti. 


T^ell' altra con nuoui modelli fi moflrain qual maniera ft pojfano r^curtre 
da improu'fo affatto le Forteti deboli . 

AL SERENISSIMO 
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ANVCCIO FARNESE 



IN MILANO, Appreflb Bernardino Lantoni . M. DC XIII.' 
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AL SERENISSIMO 

RANVGCIO FARNESE 


DVCA DI PARMA* 

ET DI PIACENZA, tee. 

Signor mio , padrone dementiamo * 


L gloriofo nome di V. A. 
Sereniisima così le colè tut- 
te fi rifchiarano,cheperdar 
luce , à quello mio imper- 
fetto, & ofeuro parto,hò voluto con lo 
fplendore d’eflb illuminargli la fronte. 
Nè mi diffido io, che V. A. Serenifi. 
fia per riceuere di dò anzi appagamen- 
to , che difdegno ; auuegnache , come 
Prencipe, goderà fenza dubbio,che al- 
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tri à prender ne vegna 1 frutti della fuà ’ 
liberalità ; raflbmigliandofi ella in que- 
llo punto al Sole ; ilquale , fenza ch’e- 
gli vegga fcemar à sè il lume,à l'yniuer- 
fo tutto largamente ilrcomparte . Per 
qùedi r;^iòrie còfa propria di V.A. S. 
fi è fatta quella Opera mia ; come per 
due altre àncora deue ella neceflariamen 
te effere fua ; l’vna, conciofiache fiotto 
il'commando del Seienifi. Duca Alefi- 
fandro^Padre già di V.A. Serenifi. lun- 
go fipazid danni io hò confiumato nel- 
le guerre di Fiandra ; laltra, percioche 
dell’heroiche azioni di quel Prencipc 
gloriofifiimo fi fa nell’opera fteffa fio- 
uente menzione. Per le quali cole fipe- 
ro io perciò, che quello mio T eatro Mi 
litare farà con occhio lieto rimirato da 
V.A. Seroiifi. come poi anche per cfi 

ficr’ 
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fef’ egli Vn ritrattò di lèi inedefima, nel- 
la qualcji oltre alle altre.tutte virtù,>quel- 
le che ali armi s’appartóngono i- può il 
mondo più viuamente elprelTe rimira- 
re , di quel che ih quelli miei fogli le 
può egli vedere à pena fozamènte li- 
neate . Per non trattar qui del valore di 
V.A. Serenifs. elTendo quello proprio 
vffizio della fama; la quale da per tutto 
lo ha di già tant’ànnidiuólgatOjnè tam- 
poco della fomma fua prudenza ; con 
cui s'a ella con tanta pace conferuare i 
fuoi Stati. Supplico V.A. Serenifs. che 
almeno per far vn’atto alla grandezza 
fua conueneuole , relli femita di accet- 
tare quello mio picciol dono^aggraden- 
do in lui la particolare olTeruanza,&di- 
uozione dell’animo mio, con la quale 
io vengo humilifslmamente ad inchi- 

narmele. 
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mrmele. Età V.A. Screnlfs.pr^odC' 

N.S. perpetuo acxrefdmento delle piu 
defiderate felicità. Di Milano adi 1 5.. . 
Luglio M. DC Xlll. 

Di V. A. Serenifs. 

C • ... • . * 

« 

* 

t# • ■ 

1 ■ . ■ ■ . ' ' . 

Humilifs.feruidore 

Flaminio deila Croce. 
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On v’fìà dubbia alcuna , cbc il mefliera 
della guerra è cosi pieno di pericoli, come 
cgliauanza ancora rutti gli altri di gclo- 
fìa , Itnperdoche la doue qualunque altro 
elèreizio iùole alle volte foggiaccre fòla- 
mencealla perdita della robba^odeirho' 
nore ; queflo dell armi Icco ogni momento, ancora il ri- 

feo della morre . Ma di tuttatrèquedecofe aflài piu impor* 
canee viene (limata la riputazione da chiunque ha {"animo 
nobile, & alla (bla gloria i peniieri indirizzati^da gli (limoli 
della quale (pronati, altri lenza rifparmio delle facoltà loro, 
hanno per acquidarlì alcun titolo militare confumate Ictà 
intiere, & le ricchezze tutte ; altri prodighi della vita, di- 
fprezzandoi pericoli maggiori, 6c»la morte i(lc(Ta , hanno 
con gran prezzo di (angue compro gli honori , ò Timmor- 
taliràdeìnome.Mafìcomc di quelli, à cui dopò molte ù- 
ciche, & ludori, è auucnuto di afccndcread alcun grado , 
molti pei le iilorie fe ne ritrouano > cosi altrettanti , & per* 
auuemura in maggior numero, fono coloro, i quali òpcr 
lamaluagità de gli incontri > òpcr la difficoltà deirimprc- 
fc,Ò per Io mancamento della prudenza nel precipizio del* 
Jmfamia,& della miferia fono crabboccati . Ma quel , che 
d’ogn altra cofa e pesiere , pochi non Ibno quegli ,i quali 
fatti colpevoli de gli aitrut difetti , lenza ch'cffi vi hauedero ^ 

pur 
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E ur piccola parte <Ji erróre , hanno ad ogni pi^ofeftcnoì:à 
I pena conia perdita dclladigni-tà, bene (^eflo. della vi ta.*' 
alle volte ancora dclThonore. Poflb teftifìcare io mede- 
fimo d’hauer ciò molte fiate veduto , ficome d'hauer vedu- 
to infieme, nonlolamente per finiftri incoctridi fortuna-* 
perderfi valorofi Capitani , ma perfonaggi eziandio princi • 
paliflimiadanguftic ftrcttamchre ridurli . Ilche per tacer- 
ne infiniti altri, al Chi iftianilsimoHcnrico IV. Rè di Fran- 
cia l’anno / y ^ fuccedette, alPhora ch’egli lòtto DicpCic- 
tà di Normandia con la fua gente fi ritrouaua ; polciache It» 
di pronto» &c di gagliardo loccorlò non era egli fubbita- 
mente louuenuro» correa lenza dubbio pericolo euideme 
di perdere il Regno turto.fcnza fperanza di più mai racqui- 
darlo. Ma chi non ammirerà il tedimoniofingolare di pru- 
denza, che l’anno //9a. lalciòii Scrcnifs. Alclfandro D uc 4 
di Parma à Caudcbcch Città della dclTa Prouinzia ; la dono 
era egli dallclcrcito Francclcdi modo ferrato, che Icfiuco». 
doil Kè mcdcfimoHenrico ad alcuni amici , Teorie à diro , 
ch’egli hauearvccello nella gabbia? Nulladimeno con la^ 
maturità del configlio, che fu Tempre inquelgran Preoci-i 
pc ammirabile nelle rifoluzioni di guerra, Teppe egli cosi 
oenc ripararli in quelPaccidente , chcclcmpio pari à quello 
di prudenza, & di valore, non hanno perauucntuxa nè le an- 
tiche, ne le moderne iftorie. Ma nonè marauiglia, chcelr 
fendo i fucceOi della guerra per natura incerti, mailèm- 
prc variabili , lòggiacciano alle volte à diuerfi infòrtunij 
eziandio i più accorti, prudenti Capitani: all’hora dob> 
biam noi marauigliarfi, quando per proprio mancamento 
nalccnrc ò da inaucrtenza, ò da ignoranza di ciò, che al Tuo 
carico s’appartenga , oda crafeuraggine, ò pure da codardia 

fi !a- 
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fìtafcianoiminiftridi guerra in quelle ftrettezze ridurrà/ • 
dalle quali non (è ne può vfeire jfenza molto bia/ìmo , àC', 
vergogna loro, & quel che più imporcaicon la perdita mol- 
te volte delle piazze òaiTediate, òpolTcduce; con la toctiu 
dell’cfercito , &: con là morte de i (òldati migliori . llchc> > 
hauendo io hello fpazio di molti anni , che nelle guerre di 
Fiandra hò trafeorìb, potuto agcuolmentc vedere . & ifpc- 
rimcntare ; nelle hprc , che ceÌTando gli Crepiti delle armi, . 
non fàceuadi mifiicri adoperar la fpada, prefà in vece Iìu 
penna fra le mani , fcnz’ordine ; conciofìachc io Ocelli ciò 
per mio diletto, mi diedi àfcriucre quelle cole, chcalloc-^ 
correnza ioandaua olTcruando.Lc quali viiitc poicon'mag-' 
gior’agio, procurai di piu ordinatamente diiporlc, affin- 
chequando foUè il bi fogno, più facile rimaiienclacogni-' 
zione, & più Tintellctto appagato . In quello modo io mi 
conduUì alfine di quello Trattato, ilquale, cHèndo io per 
preghiered amici, dirò quali violentato, àcommunicarlo 
al mondo, m e paruto di chiamare, TEATRO MILI- 
TARE; non perche in elfo lì habbiano à rimirare colo 
d’ilquilìta, & di marauigliolà bellezza , non amando io di 
mafeherare la verità con vani lilci, & abbellimenti di paro- 
le, volendo anzi, che qualclla è , nuda , & dilcoperra lì di- 
mollri ; ma perche ne’ Teatri lògliono per Ibrdinario rap- 
prefentarlìgli fpcttacoli ,& le azioni di guerra; lìcome io 
non rapprelcnco à gli occhi dei Lettore cola alcuna , che al- 
J’armi non lìappartcnga. Io l’hò poi diuifo in due parti, 
clicndodiuerlàlamateria ; petcioche difeorrendolì nella-, 
Seconda della fortificazione delle Città, & d’altri luoghi; in 
quella prima lì mollrano i veri fondamenti di conleruare , 
vna piazza, in tempo così di guerra come di pace , con altri 
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difcorfi appartenenti alla Caualleriai trattati doppi; , Scolli 
generali d’cflcrciti. Delle quali cole ficomc in quello pri- 
mo trattato parmi d’haucr balleuolmente dilcorfo ; così 
non m’occorre d’auuertirc , che non in ogni cafo lì hanno 
da oflTeruarc le regole medclìmc, che lì propongono ; negli 
flellì elcrapida imitare; percioche parlando io à perlònein 
quello nobile» &honorato mcllieroelcrcitati,mi perfuado, 
che hauendoclsì riguardo alle occalloni, làpranno conlè- 
gucntcraente guidarli con giudizio ; mutando conlìglio,& 
prouedimento, fecondo che verrà loro mollrato dalbifo- 
gno. Poiché la prudenza d’vn accorto, & valorolb Capitano 
conlìHc nel làpe rii acconciare alle occorrenze de’ cali, & al- 
la ncccfsiràdc’ tempi , heuro y che per quella via condurrà 
eglfadclìtofelicifsimoqaalunquepiù difficile, & impor- 
tante imprelà. 
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• Delle cofe , che fi contengono nella Prima parte^ . 


Tauola del Difeorfo Trimo. 


He cofa fia gelofìa,& quali fiano le cofe più ftimate da* Pred 
cipi . Capi. fi*'** 

Vigilanza, che fi ricerca, in chi da gouernarvn a Piaz- 

za : 6l ciè che <louer;t tare dubito giunto à quella. Cap. 1 i. 

fol.i. 

Quello, che il Goucrnatore hauerà da vi fi tare, fic fare da principio , en- 
:■ trato in polfeiro, con fuo eifempio. Cap. HI/ • _ _ ' ' , 1 ' * 

Come deuono efler accotnmodate le porte delle Citd,Pontì,&'K:iJteI " 
li, col fuoefiempio. Cap. IV. < 



L’vtile, che apportano le catene, che attranerfano le ftrade delle Citti, 

& fuo effempio . Cap.V. r.— , 5 

Effetto d’vn fìnto dar aH’armi, & l’ordine del Gouematore, si per gli 
habitanti, come periforaftieri. Cap.VI. ' 6 

Quello donerà far il Gouematore verfo gli habitanti ; trouandoli fedeli 
verfo il Prencipe loro, & per il contrario , con il feruigio della Patto- 
glia. Cap. VII. 7 

Ordine del Gouematore al Sargente maggiore, & al Monitionero per 
■ vn’airarme di notte , con rèflempio circa il tenere la monitione . 

Cap.VIII. 7 

Aucrtenza circa Taprire la porta di notte, & fuo effempio. Cap. IX. 8 
Ordine del Gouematore per la fentincHa fopra la Torre , e come dourà 
gouemarfi venendo il nemico à dar girarmi di giorno, & fuoeffem - 
pio. Cap.X. ^ ^ 

Ordine per far accomroodaril Ramparo, & fuo eflempio ; & per li gior- 
ni di mercato, e folennità. Cap.XI. g 

Come deue trattye il Gouematore gli fudditi, foldati, & prigioni, co’I 
Cap.XlI. _ ^ ^ ^ 

Come debbano effcrc tenute le fofle della CIttà.co’l fuo eflempio ; qua- 
, li giiide, e fpie debba hauere il Gouernatore:& che debba fareallon. 

tanandofi dal fuo gouerno. Cap.XllI. io 

La diligenza, che il Gouematore deue vfare, acciò non fia defraudatoli 
1 b 3 Pren- 
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Prencipé,& fuoeflcmpio. Cap XlV. ■“ ‘ ir 

Otdioi del Gouemàto'rc,dubkan do d elTere afledùto, Cap. XV. i i 
Come dourà afsicurarc U Rampar^ da fcaIata,co'l fuo dr<èn)pio:& come * 

' ^accommodare k Cuardiofc foprale mircaglie per Te fentinelle / Cap. 

XVI. ■ ' ' 1* 

Diuerfe fortidi prouifìojrj, che il Gourt-iyitore , prima d*e(Tcr alTediato» 
douerd far fare» pèrtrauagliarc*, 'tc difenderli: coali Tuoi elTcmpi . 
Cap.XVir. 

Ordine dei Gouematorealli Capitani, pferéntandoliii nemicoavilla: 
della'Città, & il modo di far fortite,& fuo esempio. Cap.XVIII. 14 
Effetto, che ne fegue alla Citti,dal tenere il nemico più lontano lia pof 
fibile ; con naolti effempi di Piazze foccorfe. Gap.XIX. i5 

Diqaantopregiuditiofìaad vn’effcrcito , il ftw* longo tempo' fotto 
vna piazza :& quanto importi all'affediato di trattenerlo* in lungo; 
cpn fuoi effempi. Cap. XX.- it? 

Alcuni modi per foccorrer vn« piazza»co’l foo effempio. Cap. XXI. uf 
Ordini del Gouematore per le Monitioni» Sentinelle morte ,& dubbio 
di mine. CapAXlI.- ' ' >7 

Modo di dir animo alli faldati , & in che maniera ff potranno mandare 
fuori lettere, in occafione di ftrettoaffedio . Cap. XXHI. 18 

Altri ordini, che deue oHèruare vn Gouematore affediaco , con alcuni 
effempi. Cap. XXIV. .18 

QuelIo,che deue farei! Gouematore forzato di renderli , co’l hro effem- 
pio. Cap.XXV. ' ' tf 

Vmeio del Sargente maggiore, entrato^ che forff co’lGouematore nella * 
Città. CapvXXVI. 10 

Diligi! ze del Sargente maggiore, circa le poste . Cap. XX VIT. z r 

Carico del Sargente maggiore, dandoli di notte alParmi , &altrianiff. 

Cap. XXVm. ai 

VfHtio de’ Capitani , entrati di guardia alle porte , coTfuo effempi© . 

Cap.XXIX. -a? 

Vffitio del'Capisano di guardia alla piazza. Cap.XXXv ' *4 

Vfhtiodclli Alfieri, effendo di guardia. Cap. XXXI. • • 14 

Quali deuou o eflcre li Sargenti, & l’vftìtio loro. Cap. XXXII. a ^ 
Vtfitio de’ Caporali. Cap. XXXIII. ' * ■ 15 

Ordini da offeruarff dalleRonde. Cap.- XXXIV. *5 

Ordini da offeruarfi dalle fentinelle. Cap. XXXV. 26 

Ordini, che offeruaronneifoldati di Fanteria, & loro qualità . Capir. 

XXXVI. _ , , 27 ■ 

Il póllo de’ tamburrr, effèndo di guardia, & loro cara , & di quanta im> 
portanza fiano quelli inilroraenù . Cap. XXX VII. 30 


Taaola 
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Tauori dèi Difcorfò Secondo. 

I Eirccccllcnra del CauaKier® , e den’effercitio della CaaaF- 
leria. Cap.I. , ji 

^ Differenza tri fé faneì^'.eCorazre, sìncUa nobifti , come 
nel fcruigio. Cap. fi. Ja 

' Dell'allò^'are delle lantie (ble'iti vn Quartfero. 'e dèi poco 
;femigibloro. ' Cap. IIU r •- < j| 

Modo» chedoHerà tenere vtr Capitano di lancie, per combattere in cam 
? pagna aperta contro le Corazze. Cap.I V. 

Cbe ìeCotazzefbnodimaggior féruigie delle lancie,' & che modo de- 
(\ue tenere il Capitanodi Corazze od combittere contro. le lancie ; e 
qualideuono^eae gHCoualli kH‘0 Gap. V. •. ' 54 

Archibugieri icaualloi&fuoferuigio. Cap. vr. > 35 

Vetw modo<di marchiare della Caualleria fdifir paratia , e di portare 
J*àrmi in alcuni luoghi. Cap. VII. , jd 

Del marchiare della Caualleria io looghiftrcttii& Tuo eÌBemldo>con al- 
- cuniauertimonti . Cap. Vili.- ^ - ' $6 

Del combatterddki Caualleria di giemO , eoa molte troppe', fùo ei^ 
fiempio.- Gap.lX» ,n ■ . • - ' ' $t 

Ordine, che daranno li Capitani de’'caualfi d’ loro fóldatf , eflendo di 
gtmdia in «ampagnui 6 c marchiando di notte: Cap.X. ' '3> 

Ordine d’vn Capitano di caualli , douendo combattere con c<)m« 
pagnia feda, ficilmodo di fare i Caracolli. Cap.XI. ' ‘ ' \9 

Del ritirarli d’vnalongacaualcata, & difaluare vn bottino, èciintz 
Troppa fcuoprendo il nemico ph» forre.' Cap. Xf/. 40’ 

Che fpada portati il foldatO i cauaHo,& còme «farà la carica al nemico. 

CapXIIf. 41 

Che deuono fare ifoldati i cauaflo, fendendo toccare Butta fella, fc che 
ordine terranno nel fare la fentinella in campagna. Cap.XIy* 4* 
In che maniera deuono i foldati icauallafarfi Fare le loro armature, <Sc 
altre cofeneceirarie. Cap, XV. < ..'4» 

DeUi Trombetti necelTari; nella Caualleria. Cap.Xyi. ^ '43 


Ta- 
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Tauola del Difcorfó Terzo.’.' 
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A fortuna nel dar vna battaglia, Acquai fiailnaaggiorferui- 
tio, che fi polTa fare al fuoPrencipc, Capi. 44 

Come fi deue gouernare vn Capo eficndogliofierta vna Piaa 
za nemica. Cap.II. • . i;.- 45 

Auuertimentid quelli, ch’entraranno Bella piazzanemica 
~ perriconofcerla, Aefuoeflempio . Cap.III.'' (;r 
' Diligenze, Ac prouifionida farli, primad’incaminar la gente, con fuoi 

» eflempi. Cap. IV. ...... _ _ _ ^ 47 

Ordini, che di nuouo il Capo dacià’foldatl, fpecialineBte alla prima 
troppa, co’l fuo elTempio. Cap.V. 48 

Come fi gouernard il Capitano, impadrqnitofidel pofto,Ac rordine.che 
~ tcrri , in ofo di fortuna auuerfa, con fuoi eflempi. Cap. VI. 4p 

Ordini alla Cioalleria , & redo della Fanteria. Cap. VII. ^ 

Ordini al primo Capitano fe l’intelligenza farà per altra parte, che per 
la porta, con il fuo eflempio. Cap. Vili. 51 

Che cofa deue fare il Capo impadronitoli della Città , col fuo eflempio. 
Cap.IX. ^ 



Ta- 
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Tauola del Quarto Difcorfo. 


c none. 


^ I.. 

1 1 .» 



Val Ha la più falutifera dottrina j'cfie l'huonio è obligato 
d’imparare. Cap.I. jj 

DiiTétti prindipali d‘v^Capo. di guerra, 6e fuoi eflempi . 

, Cap.ll.; j 5? 

Come s’hd da gouernafe vn Capo ne gli aflòlti, & anenrurar« 
' ' fi nelle ìmpreft, cort fuoi efiempi Cap .III. \ ' > 54 

Perche'm^io fia facalcime imprefe di giorno, che di notte, & altee pe’l 
- contrario, & fuoi elTempi.' Cap.IV. i c < 5S 

Come douerd gouemarfi vn Capo , alloggiando in vn qnartiero , & ha« 
uendo auifo , che il nemico Io verri ad afialire, & fuo efiempio. Cap.' 
V. ‘ , ■ 5j 

Non deue vn Capo facilmente promettere i* foldaci cofa alcuna, nè dea’ 
cficre troppo rigorofo, coi fuo effempio. Cap.VI« 5d 

' * ‘ » t. ■ * * * / . ... 

• ' . - . f n .* M. ’ • * 4 . ^ 1 • . » * # 


' . / . i 
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TAVO L A 

Delle cofe, che fi- contengono nella 
Seconda Paae . 


I ; ! il ' ii 


tir" f'i r 


f.'.' r-'' 


lò j'cherhoomóllà d'hauewinanti gli occhi. in ogni fua At- 
> Etchcnon glibafta,pcr interefle propriopeflfer acopr-’ 
-toi Capii. iTv ii.iij-. -i I j >rr,. 0 ' * T.(S5- 

QuantofiacofagiuftaV&^odenoleiCflrrc.Tlgorofo CtmBro 
quelli , che intierameote non. obedifeono, & pocuno poco TÌCpocto 
« alliloro fuperiori , & fuoi efTempiJ.''Cap.II. ! >11. j.n >i c.'?;- if;: i;» 
Dichiarationéf del modèllo per acèommodarlcloafiene detitDovn» 4 br-> 
tezza, per tirarle conpreftezaa,-& faciliti. . CapdW. ) ,1, li i.L.i.',. ,;75 
Dtchiarationc del modello d'vn^fpinata palilTata, & legni da mettali 
all’intorno del rampato d’vna forte&za, la quàle noq iiaiacanifeia* 
' .ta,pcr afsicnrarlatk vtt’ilnptiofBtfalcalata.;Cap. IiY.ì : Mjtm : ì. '7? 
Il poco feruitio delle Piatteforme,rifpetto al collo grande, trauaglio, & 
perdimento di tempo, che nel farle fi confiinu,& fuo elTempio. Cap. 
V • • , 8 1 

Dichiaratioue,come fi accommodàràlFraftello in capo de’ ponti,cli’en 
trano nelle fortezze, acciò non fi polla fcalare. Cap. VI. 8$ 

Difgratie occorfe , per fatta di buona diligenza,& prattica,che deue ha 
uerevn capo di troppa, nel battere laftrada,pcrafsicurare vn quar- 
tiere. Cap. VII. 87 

Dichiarationc del modello de balloni ferrati, con vn’efiempio dell’cffet 
tede’ Triboli. Cap. Vili. 90 

Dichiarationedelli modelli, con li quali fi potrà facilmente, & con pre- 
ftezza trincerare vn quartiere. Cap. IX. P4 

Stratagemi militari del Duca Alefiandro di Parma , nelli fuoi viaggi d; 
Fiandra in Francia, Cap.X. P'i 

J L F 1 E. 
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NEL OVALE SI TRATTA 

. DELLA DILIGENZA- 


ChcdoueràvfàrvnGoucrnacorcperconfcruate vna Piazza ; 

Bt dtU^fftio del S ardente ma^ìoreyCapitant, yiljiertt Sargenti f 
Caporalif Ronde, Sentinelle, ^Bornhardieri, Mcnitione- 
roy^ Tamlmrri dentro ma Città.' 

Con molti vtilirsimiauuertitncntL&cflcmpij contrari; • 
occorlì per inauucrtenza^ . 


pÌHbtllt,e buone fono le cofe di tjuejlo mondo, tati- 
lo maggiormente vengono iìimitte, amate, & accare-gje» 
iÉj teda’ loro padronii.M'gi fono da tjuelli cuflodite congelo- 

1 ^ paffioue , & tu- 

^ /crf;?e priuato , deri unto dalla (ofa amata . 

y (diamo dunque quali ftàno quelle cofe , che portico- 
larmentt fono in potere de' Vrencipi , & che più d'ogn*- 
>- - 3»c - J altre le fanno cuìlcdire , con gelojia, dtligen-^a , e fpefa, 

fidandone la curadi effe à' più fedeli, &• efperimentati , eh' habbino al loro fer- 
uitio , acciò in quelle non v'en^rì nacchiadi fortealcuna, che le pofjinoguaflch 
re, òche per altri mmean^enti illegiumo pojfejfore ne perda affatto il domi- 
nio . Queflefono le forte^ , per via delle quali vengono li Trencipi iìeffi r(- 

' ' \A' Meriti, 
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utriti , & vbiditìì non tanto da’ loro yajfalli , che per legge di natura fono à ciò 
diligati , ma dalli amici /limati, & amati , da' lóro Emoli lufmgati i e da' nemi- 
ci grandemente anco temuti . 

Douendo io però trattare in quesìo mio primo dìjcorfo del buon gouemod'vna 
Po P^T E Z Z ,/d , come di cofa di tant'importan-7^,la falueT^ della quale de- 
pende dalla buona cura , e pruden:(a d’vna perfona fola , la qual è fondata va- 
Ifrji di tutti [otto il fuo commando , fmo del minimo faldato , dico che non deue 
tri fecreto pdarft fenon di femedefimo . 

' Vigilanza, che n ricerca in chi hi'dagouernarcvn’i Piazza, & ciò ! 

che douerd fare fabitd gionto à quella. > 

Cap, II. 

J^ecejìario , che chi hauerà la cujìodiad’iena Tiat^a,/ìia •pigilan- 
te giorno , e notte , non falò con la perfona ifiejfa , ma con la mente 
ancora, fìandoin continuo peufiero di fofpetto, acciò non gli fia 
con inganno rubbata la pia ò per fort^ di danai i da alcuno de’ 
fuoi (fubornato') venduta, ò con altri /Ir atagemi militari leuata 
dalle mani; onde ne perda egli lavila, e l’honore,0’alfuo vrencipe fiadigran- 
di/fimo danno , dachene fucceda poi la fua rouina , e defolatione de’ fuoi Popo- 
li . Potrà dunque quel tale valerfi di molti vtili/fmi auertimenti , &effempi, 
che trotterà in que/lo diforfo, vfandoli piu , ò meno , conforme al b fogno, per li- 
berar fi da molti ìneonuenienti , che gli pote/fero feguire , quali , oltre l'vtile , e 
riputatione, che ne ricauarà ,feruiranno ancoal lettore per hi/l oria . 

CiuntoilCouernatoreallade/linatapiag^ con fuoi faldati , per il preftdio, 
e prefentate le lettere, ò patenti al fuo antecefiore , òal Magiftrato , ehe per 
l'ordinario fuoi venir alla porta della Città , perriceuer il nuouo Gouernatore, 
fattele folite cer emonie, farà entrar la gente, daràordineal Sargente maggio» 
re , che la ponga fopra la piaggia in fquadrone , fin tanto , che ^ farà cònfe- 
gnata la forte-gg^ nelle mani, con la mcnitione di guerra , dr ogni altra cofa ap- 
partenente al fuo gouerno , riceuendoil tutto in confegna in fritto. 

-Creilo, che il Gouernatore hauerà da vifitare, e fare da principio, entrai 
toin pofle(ro,confuoeflempio. Cap. III. 

P igliata la fepradetta confegna viftarà la muraglia, & ogni altro luogo ì 
lui pertinente , ordinando di fubito al Sargente maggiore, che ftano po/ìe 
le guardie de’ fuoi fidati , h quali farà alloggiare conforme alla commodità del 
luogo , & che confgni à ciaf un Capitano ( non efendo di guardia ) li po/ìi , che 
'baueranno da fornire , e guardare con le fue compagnie , in occaftone d’un'alt'- 
arme , fuoco, ò altro rumore ; Main particolareil corpo di guardia della pian- 
ga, fopra la quale in tal cafo metterà in fquadrone quella gente , che iui farà 
deilinatadi trouarft, e/fendo que/lo po/io il cuore della fortegja , per potete con 

' pie* 
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frefltxX"' foccorrere doue farà ilbifogno. 

. Ordimnido tnce-tfprtffamtntt al Sorgente maggiore y à tutti lì Capitani-, (jr 
pfficiali , che ciafcuno ( non effondo ammalato, ò impedito da legitima caufa ) ef- 
fequifca il juo yffuio,non commettendolo ad altri, per attender effi a’ loro piace- 
ri, acciò non intrauenga quello fuccrffe alla Città di Bredà , luogo principale in 
Brahante l'anno i^po. à' 4^. di Alarlo ; Terche douendo il Sergente del Caftello 
di detto luogo andare con alcuni foldati di guardia con le chiaui,per aprire la por 
ta dell’acqua , e far entrare vna barca di moni tiene, per farla poi feoprire, e rf- 
conofier a baffo per di dentro, fiondo il detto Sergente àgiuocare , commife il fuo 
y ffiio ad vn caporale, che con alcuni foldati pigliate le cbiaui faceffe la /olita 
diligen^. viperea la porta , entrata la barca , e fatto vn poco di /coperta per 
di /opra, effondo l’ bora tarda non pro/eguirono più auanti, non accorgendoli, 
che quel tale, che vefiito da barcaruolo guidane la detta barca , era riiieffo , che 
focena il trattato , e che in effetto era vn valente faldato ( che dopai rima/e go- 
uernatore di quella Città) qual di ffe al Caporale , e foldati; Bafia quello, che 
hauete fatto : è già fera ; andiamo ,che vi voglio pagare da bere . il che /enti- 
tà da loro, lafciando l'opera incominciata, feguirono il barcaruolo , parendogli 
vn' inuito molto cor tefe,hquali dopò beuuto lo ringratiorono , e fi partirono, od 
mexanotte quelli, che per da baffo dentro la barca erano in affai buon numero, 
vfcirouo fuori ben' armati, e non trouando rifeontro alcuno, ammat^arono à 
mano faluail colpo di guardi a della bandiera ,impatronendofi del CafieÙo , non 
ofiante, che ilCapitano di detto Cafiello fitoppeneffe con alcuni pochi foldati co- 
ragg!ofamente,e poi anco della Città fen^a alcun contrafio , perche il prefidio 
abbandonò del tutto la dfefa di quella , dubitando , che nel Cafiello non vi /offe 
entrato, non fa pendofi in che maniera ,grandiffimo numero de nemici . Laonde 
faràbene adimitationedi quefio fuccefio , feudo dentrovna pia-i^!^ qualche ri- ' 
uiera, perdono fianeceffarto l’ entrami barche, fami quelle diligtn^, che fi 
ricercano . 

Bara di più , che ogni notte iìif in guardia vn Bombardiere , con le fue proui- 
fitoni conuenitnti ;il qual di giorno farà vna ronda almeno intorno alla mura- , 
glia tutta , vifitando l'artiglieria . 

Ordinata ancora, cheauanti la fua cafa vi fiia vn corpo di guardia , che co- , 
jì fi gliconuiene : e per ogni buon rjpeito auduru fpefo in renda , non fex- 
uando bora ordinaria per meglio veder il fatto fuo, cr ancoperdar buon'effent- 
pio, acciò li altri rjficiali faccino il fitmile . 

E fe alle porte non faranno leSaracinefchc , ve le farà metter in ogni modo : 
Lequali non doneranno effer intiere , ma di pe^, e faranno ferrati per illoH- 
godi lame di ferro, & anco le punte , paihe caftando farà più - 
d fficileil fofientarle in quefiomqdo,che fe foffero 
del tutto intiere . 


^ t Come 
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Come dcuono effer àccommodate le porte delle Citti , Potiti , fi; Raftel- 
‘ ’• li, col foo elTempio. Cap. IV. ’ 

in ogni modo, che non offendo i ponticelli , e portello appreffo [i pon* 
ci grandi delle porte , il Gouernatore ve li faccia fare , perche è pià Jicuro 
per aprirà, notte , e la mattina il portello ^ & abbajfar il ponticello , che le 
porte grandi , e li ponti. 

Sopra li ponti longh , che entrano nella Città ,ft farà accommodar vn Corpe 
Ai guardia per Jìarui foldati di giorno folamente % cafo che non vi fiafofpetto 
grande^ thè all' bora vi Ji..ranno di notte ancora . 

■ .A me:^ de' ponti il Gouernatore farà mettere vna catena forte t che ogni 

fera farà tirata y afferrandola bene da vna parte , e dall'altra ferrandola con 
vn luchetto graffo : onero vi farà metter in fuo cambio vn' altro rajìello; di mo^ 
ioy che effondo fuori deila Città, barriere , fojjt , raflelli ferrati , & ftandoU 
ponti, eìr porte accommodateàquefla foggia, ^ il rampato , cornea fuo luo- 
go fi dirà, là piaxj^ farà ficuradi [calata, pettardi, altri molti inconue- 

nienti, che potriano occorrere i facendo però fempreil Sargente maggiore , d 
li altri vociali le douute diligente , tome fi dirà piu à baffo , acciò non interuen^ 
ga , come alla Città di Boliuch in Brabante l'anno 1585 . 4 ' 19. Cenato in giotm 
nodiSabbato, noneffendoui prefidio di fanteria pagata, ma falò vna compa- 
gnia de cauaUi , il qual luogo fu fopraprefo dalli Ollandefi , con inttU genica di 
vn fole habitantc di detta Città, che fapeua il giorno , il pojio , e l'hora , che 
gli toccaua fatela fua guardia, e fentineìla , qual era fopra la porta : e di 
notte , in quell'inflante , che la maggior parte degli habitanti ( reflando quel ta- 
le in guardia) erano andati à cena ; pafiando li nemici in numero di perdi 
fopra il rateilo, non ferrato, Aloggiandonelli corpi di guardia fopra il pon- 
te, con archibugi à ruota, rima/io il rimanente della loro gente pocodifcojlo 
in imbofeata : la mattina aperta il Sargente maggior la porta , non facendo 
queUe diligente , cheà fuo luogo fi diranno, (tìrabbaffatoil ponte, per non ef- 
ferui nè portello, nè ponticello , fu con alcuni pochi habitanti, che fecoerano 
per guardia, prefo, e toltegli le chiaui , aperferoil rajìello, douein vn fubi- 
tofopragiunfel' imbofeata, in numero di cento, con il fegno di due archibugi a- 
te, partede' quali fi fermarono fottola porta, lialtri falendoui fopra, s'im- 
padronirono della Saratinefea , e dell' .Artiglieria : In tanto che arriuata la Ca- 
ualleria feorfe fino alla piatta , af penando parte della fanteria , che haueua 

■ ordine d'andarui , e far alto , mentre il reflo della gente foffe entrata . CcH 
tutto ciò perderono miracolofamente l'occafione di sì kllsimprefa , per non ha- 
uer ciafcuHO effequito li fuoi ordini , «jrin particolare, ptrhauer abbandonato 
la cura della Saracinefea, inuitati daU’ingordigia del guadagno, vedendo anco 
uoubauer alcun contrajio dalli Cittadini ; la qual Saracinefea fà fatta feorre- 
rc, partiti cojìoro dal fuo pojio , dalla fentineìla delli habitanti , cheiui focena la 
guardia f lafciata ptr molte ferite rileuate danemiciegmemorta. Di modo, che 
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»•> patendo più tntrar alcuno de’ nemici , e quelli , che di dentro afpettauanoit 
foccorfo de’ fuoi y non vedendo atriunr alcuno y fi ritirarono verfola porta y U 
qual troujta à quel modoimpedita , perdmdoft d’animo , fi sbandarono > cerca»» 
do e^n’vno con la fugadt faluarfi y falcando giù della muraglia buona partedi 
loro. Fra tanto gli habitanti ,riprefo ardire y infiieme con la compagnia di Ca» 
Malli y eif alcuni, foldatt d’altri prefidtj y che il giorno auanti vi erano àcafoar» 
rinati , tra' quali mi ritrouai anch’io , mettendofi infieme , non trouandotnconm 
troy giunti aUa porta , amma-i^arono quanti vi erano refiati , facendo poi gran» 
d jfimo danno atli nemici di fuori , con ^artiglieria , qual tra fopra la porta • 
titirandofi li OUandefi con difordine , e danno notabile . Tutto queflo gli auenmi 
ne y per non hauer fatto le diligente conuenienti , r non hauer portato feco 
quelli inflromentiy e non hauer antiutduto molti auifiy che fi notar anno nel 
tergo Difcorfo . 

• Se li ponti y che entrano nella Città, faranno di pietra, il Couematore li 
faràleuare, e farli mettere di legno, acciò in occafione itajfedio fi poffino più 
facilmente leuare : e non gli fucceda, come al Cafletlo di Fouuo in Brabante^ 
vicino alla Città di BerghesOpgoum, afiediato dalli OUandefi Panno 158J. nel 
me/h d’aprile, douemitrouauoin pre fidio , eif adì %. Maggio bifognò render fi ^ 
più prefionoH fi faria fatto, per non hauer il Gouernatore fatto buttare à ter- 
ra vna beUacafa , fabricata fopra la porta , e per non efferfi potuto leuar il 
ponte , fatto di pietra, che perla batteria, fatta alla cafa con gran furia % 
ellacafcò fopra il ponte, perdoue poi fi potè commodamente montare, edim 
fcendere , non folo à piedi , ma à cauaUo ancora . 

In capo de’ ponti di fuori deUa forteg;ga , vi farà mettere rafleUi alti , forti , 
ferrate le punte , fortificando il trauerfo con ferri à modo de’ rampini , da ambe 
le parti ycontrarif l'vn delP altro , che à que/io modo non fi potranno fcalare $ 
come fi vedrà dal modeUo nella feconda parte. 

Lontano poi dal rafleUo venticinque pàfji più , ò meno , conforme aUa com» 
medita del luogo , farà metter vna barriera ben fortificata con lame di ferro , 
thè attrauerfi tuttala flrada, dalle parti della quale farà fare fojfi , chearrlm 
mino vicino al Caiìello , non sboccando però nella f offagrande. 

L’vtile, che apportano le catene, che attrauerfano le ftrade delle 
Citti, efucelTempio. Cap. V. 

O rdinerà il Couematore , che per le firade della Città , doue gli parerà 
necejfarioy fiano accommodate le catene , per attrauerfarle , tnoccafione 
d’vn’alParme ; hsueudoinanti gli occhi per vino effempio , quanto occorfe all» 
Città d’.Anuerfa, da doue non ero io troppo lontano in guarniggione ; la quale 
Città , fe non vi erano le catene attraueifate per le firade , era ageuolmente 
faccbeggiata da’ Francefi , che eranoà feruitio di quella , Panno i^S^. adi 17. 
Cenare. Ma quefli per non faperfi ben gouernare , nè haucndo autiueduto quel- 
lo più impor tau», & infume anco ptoueduto perildifiegnoloro, perderonol» 
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èceaftone (tcura , d’hnpadronir fi ad vn tratto della più bella , più forte oh», 
co più ricca Città di Fiandra ; perche entrando c^ni giorno , tr vfcendo quanti 
di loro voleuano , alloggiaua il loro campo fuori nei borghi di detta Città , il 
qual f agendo vn giorno , di voler dare mojira , fi pofe in battaglia , e^rin quel 
mentre molti de' principali dell' Effercito entrarono à Cauallo nella Città, con 
buon numero di faldati à piedi , come fe foffero feruitori fuoi , con armecurte 
fotta li mantelli, non hauendo fofpetto di cofa alcuna laguardia ordinaria degli 
habitanti, che fen'tf arme alla mano fette Jìauaalla porta : la qual guardia non 
fu molto difficile di metter in fuga , con morte 'd' alcuni . Ma datofi fubito' aU 
l'armi di dentro, e sbarrate le ftrade con le catene, nè paffando molto auanti 
quelli, che haueuano prefa la porta, attendendo foccorfo dalli fuoi di fuori, 
peruenuto fra tanto buon numero d' habitanti alla porta , e tuttauia crefeendo (I 
attaccò vna fanguinofa fearamueda con i primi Cauallieri, che impediti dalle, 
catene > fmontarono da Cauallo , con la fanteria , che già molta era fopragiun» 
fai In modo, che l'uccifione dama parte, e Inoltra fattola porta fatale, che 
impediua Centrata à quei di fuori , e feruiua di trincera à quei di dentro ; oltre 
che perdi fopra della porta, e per il longo della muraglia furono f parate tanm 
te cannonate, e con tanto empito, che il Campo per il gran danno, chericeue- 
ua , fu sformato d fcojìarft dalla Città . Di che accorgendofi quei , che ofiinata-w 
mente combatteuano alla porta, anch'effi fi ritirarono, rimanendo falua vna 
sì famofa Città , per Cattrauerfare folo delle catene , benché con mortalità 
grande d' ambedue le parti, il modello di queiìe fi vedrà nella feconda parte. 

Farà cingere ancora il corpo di guardia della piaggia con vn raflello forte , 
per refijiere à qualunque mal'gnità , i altro accidente improuifo della Città, e 
farà, cheli pofli delle fentinelle fopra la mitraglia non fiuno più lontani l’v- 
no dall'altro, quanto comporta C intender fi, in occafione di darfiauifo. 

> 

Effetti d’vn finto dar alParmi , c Tordine del Gouernatore , sì per gli 
habitanti, come per iforaftieri. Gap. VI. 

• \ 

P Erfar efperìenga delta pronttgga degli vfficiali, faldati, & il moitimento de 
gli habitanti , farà alcunavolta {benché di raro ) dar vn all' arme finto : 
e darà poi ordine , che ad vna tal' bora d' notte , ftano ferrate le cafe , botte- 
ghe, magaggeni , &hofìerie, e che nijfuno dia damanglaire , òbere nè à gli 
habitanti , nèà faldati , per febiuar ogni fcandalo : nè fi venda cofa alcuna, 
fe non in capo di uecejfità . - -, 

Commandarà , che ogni notte , ò fera gli fia portata la nota di tutti li fi- 
rafteri , che quel giorno faranno entrati, non foto da quelli , che d'oìdnario 
refedonoalle porte, ma da tutti coloro , in cafa de' quali fono alloggiati , le 
quali note douerà confrontar vna con l'altra . Farà poi far bando , che Jèntcn- 
dofi d> notte dar ah' arme , tutti h habitanti ponghino lumi auanti le cafe Uro, 
e che n fiuno ardfea vfcirne , fiotto grani pene , fe non in occafione di fuoco . 

Quello 
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Quello douerà far il Goucrnatore verfo’ gli habitanti , trouandoli fedeli 
vcrfoil Prcncipc loro , c per il contrario , con il fcruitio 
della Pattoglia . Cap. VII. 

V Sar^i «gnì di ligen^^a, per (coprire t fe gli habitanti fono affettìonati al 
loro Trencipe , e fuo feruitio , ò nò, e trottando che ft , ne feieglierà di 
loro quel numero di Compagnie , che gli parerà bene, per moflrargli maggior 
tonjid<m\a , aUetiandoli con quefio atto à maggior amore verfo il Trencipe : il 
'qual penjie'’0 douerà conferirlo con il Magiflrato del luogo , hauendolo però pri^m 
ma partecipato co' l fuo Trencipe : ^ queHe Compagnie farà dare li debiti , & 
opportuni ordini , confegnandoli anco i po/li, perche [uno pronte in ogni oc-, 
'correnxji, per poterfene feruire, c fappino, come gouernarft , mifchiandole 
però fempre con quelle de’ faldati pagati, acciò rejìino ammaejlrati maggior- 
mente, branco per affi curar ft di loro con defiro modo , per non darli di ciò fo- 
fpetto alcuno . Ma accorgendoft , chenon foffiero ben fedeli, li terrà alquanto 
più in briglia, non permettendo, che tengbino in mano forte alcuna (tarmi nel- 
le cafe, nè anco dentro la Città. 

Et di notte farà andar la Tattoglia , rondando per la Città ; ilche è digran- 
diffima importane , per euitare , che non ft faccino vnioni , ò conuenticole 
tanto de gli habitanti , quanto de' foldati ; la quale feruirà anco per meglio 
affi curar il luogo da accidenti di fuoco, ladronecci , & altri difordini , 

Ordine del Goucrnatore al Sar gente maggiore, & alMonitioneroper 
* vn aU’armc di notte , conrefTempio circa il tenere 

lamonitione. Cap. Vili. 

I T^ occaftone di vn alt arme di notte , terrà buona corrìfpondenx^a con il Ser- 
gente maggiore , intendendoft infume tvno t altro , acciò non fegua confu- 
ftone nel dare li ordini conuenienti , al qual perciò in ftmil fatto erd.narà , che 
faccia caminare Ejtndc , e Contraronde più del folito , facendo il Sargente mag- 
giore, eli Capitani le diligenT^ , cheà fuoluogo piu àbaffo ftdirauno. 

- Ordinata in cafo ttvn all’arme al Monitionere , che ft troni prontamente al 
fuo po/lo, con Efficiente guardia , la qual farà di foldati con arme fen 7 ;a fuo- 
co: Tirò paffiata tal occaftone , baflerà, che per ordinario vi Slia vna fenti- 
nellafola, con picca, onero alabarda . 

yifitarà fpefio la monitione, facendola tener in luogo afeiutto , & alto alquan- 
to da terra , perche venendo t occaftone d' adoperarla , nongtintrauenga come al 
Couernatore del Cajiellodi Megain Gheldria tanno 1 581. delmefe di Decembre, 
thè offendo affiediato dalli Ol onde ft , trono la poluere talmente humida, eguajia, 
<he nanfe ne puoti feruire , e bifognò perciò render fi con poca fua riputat.one . 


Auucttcn- 
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i Auuertenza circa Taprlre la porta di notte, & fuo cffempio I ' 

Cap. IX. . 

) 

O ccorrendo di notte aprir la porta ^fukitoferrata^ft muterà il nome . L'ifleff» 
fi farà dandoft di notte aliarmi dopò ceffate il rumore: à fine di non in-m 
correre in quello,che fitcceffeal Gouernatore del Caflello di Rjofendar, borgo mol- 
to grande in Brahante Panno 1584. nel mefe di FebrarOy Uguale facendo farcir di 
OKtte vn Caporale con certi pochi faldati per qualche feruitio, furono dalli Olan- 
deft fatti tutti prigioni, e minacciando il Caporale di morte , legato lo conduffero 
al Caflello fudetto , tenendo gli altri prigioni alquanto difeofli : doue arriuati , 
■sfor'^rono il Caporale à domandare la fentinella, perche veuijfe ad aprire,dicen- 
do hauer tfltguito quanto dal Gouernatore gli era flato ordinato , e fenT^ penfar 
pià oltre , nèfacendofi alcuna delle diligen '^ , che à baffo fi raccontaronno , con 
domandargli folo il nome aperfe la porta ; per doue entrati li nemici , con poca 
fatica s'impadronirono del Caflello faccheggiandoto, con morte d’ alcuni, ritenen- 
do il Gouernatore con alcuni altri rimafli prigione . 

Ordine del Gouernatore per la fentinella fopra la Torre , e come douri 
gouernarfì venendo il nemico à dar all'armi di giorno, & fuo 
^ elTcmpio . Cap, X. 

F ^rà di giorno tenere vna fentinella fnprala pii* alta Torre delluogo , per 
meglio feoprire di lontano ; alla quale fi darà ordine, che vedendo venir 
gente , tocchila campana, più ò meno , conforme al numero , che ftoprirà ; dr 
effendo Caualleria farà fegno con boftdirola nera; fe fanteria, bianca; & per 
fuoco tanto dentro, come fuori della Città, roff’a. 

• ^decadendo anco di giorno , venendo il nemico , dar alt armi , per tirar fuori 
-la guarniggione , fatto invn fubito prouederli polii per di dentro, fe hautrà 
Caualleria, la farà fcrtir con qualche numero di fanteria , rimanendo però nel 
luogo prefidio tale, che tenga labriglia alli babitanti : dr à quelli, che fortiran- 
»o, daràordine, che non s'allontanino ,fe non quanto potranno effer diffefi, dr 
fpalleggiati dalla muraglia con l'artiglieria , acciò non gli fucceda quello hò ve- 
duto io alla Città di Stembergh in Brahante l'anno 1584. del mefe di Giugno; 
Cioè, venir li Ollandefi di notte, à fatui vicino vn’imbofcata graffa di Caualle- 
ria, e Fanteria: la mattina aperta la porta, vfcitoilbeSìiamealla Campagna,die- 
dtro all' arme , conducendone VI a buona parte; E fortendoil Gouernatore con 
la maggior parte del prefidio , allontanandofi dal luogo , come più volte haue- 
ua fatto, in tal occafione, diede nei', mbofeata nemica, doue. pochi fe ne fair 
uarono co’l detto Gouernatore, rimaflo alquanto di dietro , gli altri morti 
prigioni . T^clqual mentre auuedutcfi gli babitanù.di tal opportunità , preff 
l'armi fivnircno, per fcacciar il refio del prefidio ( hautndo far fi qualche in- 
telhgen- 3 ^ co’l nemico) £ peruenuti alla porta trouarono rtfiften\a di quelli 
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p9chi , thè dentro erano ritnafii , ma fopragirmgendoilCoHtmatore conqueUi 
pochi y che con la fuga feco cerano falnati, mifcroin fuga gli hahitaMti , con- 
flringendoli àdepor tarme , fiondo però il prefidio all'erta , finche da luoghi 
•vicini fu rinfor^jita la guarnigione . Ter il qual fucceffo fu tuttauia cafiigatq 
il Couernatore , leuandoftgli ilgouemo , egli habitanti puniti rigorcf amente. 

l 

Ordine per far accommodar il Rampare , e fuo cflempio j e per li giorni 

. di mercato) e folennità. ■ Cap. XI» 

« 

E Sfeiido ilVjimparodi /opra male in ordine , lo faràaccommodarein manie- 
ra ) che non tanto quelli da piedi y e da cauaUovi po/fino caminarey ma 
<conduruifi commodamente t.Artiglieria y tSrhabbia pia’^iji^àbaflaH'c^a, fparan- 
doUy da rinculare y acciò non cafehi à baffo y come fù alla Città di 7 {euport in 
f Fiandra l’anno 1600. odi 5 . Luglio , tre giorni doppò la battaglia , trouandomi 
anch'io dentro affediato dalli Olandefi y li quali fe veniuano ad attaccarla , e 
/arui fubito la batteria y fi come attefero à fortificarfi te fpaUe y lafciando aper- 
tovn paffoy per doue entrò il foccorfo yerail Couernatore forcato à renderfi, 
onde il nemico poi fi ritirò. 

, T^elli giorni di mercatOy ò altre folennità del luogOydarà ordintyche filano rad- 
doppiate le guardie alle porte , alia piaT^a; nè permetterày che fi portino den- 

tro arme di forte alcuna y per e fier facile , epiùcemmodo f e ffequir vn tratta- 
to in fimil giorno , perii concorfo delle genti > fiotto colore di venir al mercato^ 
c alla fiefia . • 

Come deue trattare il Couernatore gli fudditi , foldati , e prigioni , 
con fuo effempio. Cap. XII. 

D onerà procurar e ad ogni fino potere, che sì li Magifirati, & habitanti, 
come li foldati gli fi affettionino , non trauagliando perfiona fuori dipro- 
fofito, per Juo capriccio, ma gouernandofi con delìre':^a , perche nelle occa- 
fiotti li babbi pronti , & amoreuoli . ' 

Se il Couernatore haueràqualche prigione di conto preffo li nemici , lo trat- 
tar à con ogni forte (TamoreuoleTipia , henoratamente delviuere, & altre cornmo- 
ditàyvifitandolo alcunevolte, dandogli buona fperani^a; del redolo faràcusio- 
dire da prigione , e nemico , non fidando/ ene ; e fopra il tutto non gli dia libertà 
di vfeir da quelle SìarntS y da principio gli ofiegnò , cafo chedal Trencipe 
non haueffe altro ordine . F edrà le lettere , ch'egli fcriuerà per fuo feruitio,e 
quelle , che riceuerà ; non lafciandolo pratticar famigliarmcnte , fe non con per- 
sone confidenti, vietandoli il commercio de' Cittadini: nè permetterà per niun mo- 
dOyche facci douatiui alla fua guardia, la qual farà mutare ogni giorno, nè anco 
gli lafciarà far conuiti: perche gli potrebbe feguir , come nella Città di Bredà fo- 
pranominata,l’unno i^SiJl di 29.CÌHgno,che fendo prigione delli Olandefi nel 
Caflello di detto luogo Monsù di .Frefm Conte di Beaurùyil quale fi haueua talroeq 
- . ’ ’ ’ B te 
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't€ gutdagnato ranimodei Conematore ,cbe hhfiUua tmdare liberammte per 
tHttcil Cajìell», e pratticare con ogn’vno: di modo , che con prefenti fuborn» 
yn foldatOy il qual gli fcoperfeyn paffo^ perdoue facilmente fi poteua paf- 
faril foffo, e /calar il Cafielloi diede auifo i Monsù d'^lcapennay Caualiere 
frincipalifjimo y e di fmgotar efperien-gain cofe di guerra y che fitrouaua poca 
lontano con affai buone fan^ di fanteria y ecauaUeria: ilqualvolendofi a^u- 
rarettvn tal negotioyvi mandò perfone fidate y e!r intelligenti molto y per ri- 
eonofcer il pafio fudettoi e certificatoftl'auifo effer rero , non giudicando be- 
ne perdere sì fatta otcafione , per meglio coprir il fno diflegno , &■ ingannar il 
nemico , cogliendolo alla fprouiftay fi lafciò intendere publicamente , dandone 
^stoiche inditioy di voler andar alfiaffedio del Cafiello di Tornault y borgo in 
trabante , difiante da Bredà quafi yna giornata , fendoil medefimo Calteli» 
della giuridittione dellUiìejfo Geuematore ; il quale intendendo quella rifolutio- 
ney mandò fubito buona parte del fuo prefidio i rinforzarlo , non dubitando 
per fe flefio dr cofa alcuna y uon hauendo rJtltapenna gente à baflanga , nè al- 
tra prouifioncy per ajfediarlo , Vartitofi dunque T^ltapenna dal fuo pofto con 
la gente , sù*l tardi , alla leggiera y fenga bagagli e y inmato per il dritto ca- 
mino di quel Cafiello y quando gli parue tempo y fece far alto à tutti y fenga 
difordinar le troppe , diede ordine , che la retroguardia firniffe di vanguardia y 
marciando con diligenza verfo Bredàyfeguendo il refto con buona ordinanga, e fi- 
lentio. Tcruenutii primi manti giorno al pajfó, per doue fi haueua da far V in- 
traprefa, paffarono, e falirono la muraglia y guadagnando il Cafiello , con poco- 
aontrafio , non vi fi trouando Capi , che defiero ordine alli faldati y per combat- 
tere y e che inficine con loro facefièro tefia coittra il nemico ; perche l’ifiefia fera 
ilFrefin prigione ycostconcer tato con T^ltapeuna y haueua banchettatoli Co- 
mernatore , e tutti li vffieiali del Cafiello , & aecommodatili di maniera co’l bercy 
«htnon poteronarimediar àcofa alcuna t Impadrouendofi poi della Città y core 
qualche difficoltà y e contrafio yper ilvalore de gli habitantiy ktqual poi in fine 
fu mtfia à facco . Che però farà bene iatendendofi da pià parti, che il nemico va- 
dialTafiedio di qualche altra piagja fuori che la Jua , iiar alter tay non lafcia»- 
do per tal auifoydì fare le douute pTouifìotti,e dSligengeynoa fminuendo il prefi- 
dio, augi più toliu rinforgandoloy per tefiempio fudetto. 

Come debban» eilér reimte Te foife della Città co’l fao- eflempro ^ quali 
guide y t fpic debba fìauere il Gouernatorc, e che deÙ>a 
fare aUontanandofì dal fuo' gouerna ^ 

CapitoIo> X 1 1 1 e 

F ^rà fpug^arbene le fofie, per non incorrere come alla fopraneminata Città 
di Stembtrgh , tarmo i ^^j.adi i^^gofloylaqual fù prefa di notte dall» 
itefio-dliapenna , per efier informato ychenel fofiovi eravn pafio di murala y 
dtvna cafa abbattuta molti anni prima, per fare la fortificatione di detto InogOy 
ftr èouo mrò parte della gente f fiat he aperftro vna porta > e fù faccheggiata. 

Trocurer» 


Di..:::. 
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Trihtrer^.tmora hautrhuMt^ « fidate £uide , t fpìcy le quali trattari molt» 
bene ;^mfiem€ÌnteUigeH';^anel paefey<m'^t nelle flejfe pia:(^^del nemco yper 
Caper i fuoi andamenti , e fcoprir il atere de' fuoi penfieri . 

fi partirà dalla fua guarnigione , nè permetterà , che alcuno de" fuoi 
Capitani fi parta^fenv^a particolar liden:^a del fuoTrtncìpe t onero di chi ha» 
ueràautmità-, di potergliela darti E parteniofitlafc'utrà il carico al Sargente 
maggiore ytfiendoHtcapace,ò al piu babile Capitano, non guardando à secchio, 
ègiouane, per fermtiodel fuo Treneìpe, 

la diligenza, che il Gouematore deue vfare, acciò non fia defraudato il 
Prencipe , c fuo eflcrnpk) . Capitolo X 1 1 1 1 . 

S ^rà diligente , che li Capitai tenghino il numero compito de' faldati nelle 
Compagnie , conforme à loro rolli ,enon defraudino il 'Prencipe , fuboman» 
do con prefenti liCommiJfarq , al tempo della moflra: acciò non gli fucceda^ 
tome alCouernatoredella CUtàdi Hulft nel paefediVaff , yicino .^uetfa, f.» 
anno 1591. t^^goflo, perche ejfendo la maggior parte de' Capitani partiti, 
con la fola Ucentta del Gouernatore, per i loro negotq , eie Compagnie ridotte 
in poco numero, auuertiti gli Olandefi di tal mancamento da alcuni male in» 
tenthnati Cittadini di detto luogo, fà da loro affediato alTimprouifo , e ferrato 
con tanta diligen:^ , e prefle't^a , che nè li Capitani -pfciti , nè altro foccorfo 
poti darfuLaonde fàneceffitato il Gouematore à renderfi,r^andopereiòcoHgU 
altri Capitani prejfo il Trend pe in poco buonag ratio. 

Ordini del Gouematore dubiundo d’efTere aifediato l 
Capitolo XV. 


H Juendo auifo ficuro, di douer epr in breue affediato, ragguagliarà fubito 
il fuo Trendpe , notificandoli in fecreto igni fuo bifogno , tmandaràcon 
hil modo fuori della Città quelli , di chi poteffe bauer fofpetto . 

fard prima diligent^a di ritirare nella Città intorno il paife quantità mag» 
giore di monitione, che potrà , facendola molto ben cujlodire . Ordinando poi , 
che quanto prima fianofpianate le cafc , e terreno rileuatoi tagliati arbod,dd 
quaìiue farà condurre dentro buona ouantità ; effendotai forte di monitione di 
rileuante feruitio in molte afe per mCafftdio ; riempiti foffi , & altri fimi li im» 
pedimenti, lontani dalla forte^a,quantogli pareràòafiare . Et effendoui edi» 
ficq grandi , che così facilmente non fi potefiero gettar à baffo , gli farà dar il 
fuoco, per feruitio del Trendpe, e conferuatione del luogo , rifiorando poi i 
danni à i loro Tadr mi , e leuimdo in quéfia gufa ogni commodi tà al nemico, di 
alloggiar, e coprir fi, e dargli maggior trauaglto nelPauani^arfi . 

Effendo poi auuertito , che il nemico faccia muffa di gente, e sq incamìnato al» 
lavolta fua, farà ogni notte particolarmente, batteri camini dalla Caualle» 
ria , e bajicrà »»d fquadra , fendo quello il meglio , con le buone fpie , per af~ 

B a ficurar 
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ficHrar If forte^ , perche venendo il nemico ^ per Copr aprender il tnt^o fUrm 
tiuamentet ò con ititelitgem^^ alcuni di dentro, ò di fuori, & incontrando qual- 
che troppa alPimprouifo , ft r attener à dalla fua imprefa, dubitando ò di effer fco-^ 
perto', ouero di qualche trattato doppio: nel qual cafo , fendone auifato ilGo- 
uernatore , farà fubito fparare alcune cannonate , commettendo , che fta fatto 
fuoco fopra la più alta torre della fortes^t^a, acciò il nemico conofca (P effer fco- 
perto, e che quelli di dentro fanno alterta, e fonoauifati della fua venuta . 
Seruirà quell'ancora, per auuer tir li luoghi vicini , &ilpaefe, acciò poff riti- 
rar in ficuro la famiglia , il befliame , & il meglio , che fi trouaranno hauere. 
r . ■ . ' ' - ** 

Come douerà afsicurare il Rampare da fcalata , col Tuo efTempio , e co- 
me accommodare le Guardiole fopra le muraglie per 
; le fentinellc . Capitolo XVI. ' • 

P £r afftcnrar il rampare d'vna pia’gjaiTvH'improuifa fcalata; la qual non- 
potrà effer fopraprefa così facilmente , non effendoui camifeia , nè anco fi 
potrà mifurar la fua alte^^ , nè appoggiarui fcale ; farà piantare vua fpi- 
nataviua, vicino al foffo, & effendoui commodità, vn’ altra à mexjoilram- 
paro , tutto alt intorno del luogo , facendole intrecciare , e cimare ogn'anno , 
perche lafciando crefeer la fpinaà poco, à poco, fi và ellamedefima più for- 
tificando , facendo lo tìeffo effetto tanto nel terreno leggiero , quanto nel forte, 
non guaftandolo punto ,an^ rendendolo femprepiù fedo, ìnmodoche crefeiu- , 
ta , e rinfor-gata poi , che farà , non gli fi potrà dar fcalata in modo alcuno- ,• 
Così thò veduta accommodata alla più dcbol parte del rampare della Città di 
Dijl in Brabante, qual fu battuta , e prefa tanno i ^Sj.diGiugiio, dal Signor 
Duca di Tarma , che poi per afficurarla anco , doue era fiata fatta la batteria, 
vi piantarono due fpinate , che bora la rendono più forte, e piu ficitra, che 
Utttoìl refio , qual è di pietra : e mentre , che quella fpinata andar à crefeén- 
do, fi potrà metter vna palifata di legnami forti , qualduraràmoltianni,ha- 
uendovifio in Fiandra à molte piao^, in più maltiere , cioè alcune pofic ad al- 
to del rampare, checvpriuano le fentinelle , eronde, tanto à piedi, eomeàtu- 
uallo; altre piantate, chele punte arriuauano eguali al parapetto; altre à . 
bafìo, vicino al f off o\.Terò volendone fe non vna, àmio parere, la vorrò più 
tofio à bajìo , che ad alto , perche meglio è rimediar per tempo à' pericoli , che 
tardi. E di quefie differenti maniere , di affi curar vn rampato-, fi vedrà perii 
modello nella feconda parte. 

Tìm volendo fi anco far la fptfa della palifata, proponeròvn' altra maniera, 
che farà non meno ficttra delle jopradette, per le fcalate, & anco di minor 
confutilo di danari , la qual durarà longo tempo fent^rinouarla . Si farà dun- 
que prouifiune di legni forti , c groffi , quanto la cofeia d'huomo, longhi due 
braccia l'vno , fpe\7^uti per mc:(jit , accommodandoli à baffo del parapetto, cir- 
ca cinque piedi , fiche entrino tutti per metà dentro il rampato, equella par- 
te, c he refiat à fuori , farà puntuta; Saranno pofliqueSìi legni vgualiaìl'i»-'* 
\ torna 
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jdr/ta del rampato , tvno dall'altro non pià d’vH palmo , che renderanno h 
muraglia molto fìcura . Quefta forte di legni potrà feruire in campagna à triit^ 
atte-, me^elnne, e forti . Hòvifto così fatti Ugnami pofti al Cafìello della 
-Città di Linghenin Frifia, non ft potendo appoggiar fcale perle punte de' le- 
gni-, chevengonoin fuori, tjuajì al dritto del piede del rampato, come ftvedrà 
•per il modello nella feconda ^ar te . 

Taràaccommodar le garrite per le fentinelle fopra la muraglia , che venghi-. 
no in fuori, permeglio difcoprir lafofìa, e farà fare monitione di cafacconi ^ 
h halahdrani -, per le fentinelle d" inuerno , acciò aftrette dal Verno nonitrala- 
fcitto il debito loro . 

Diucrfc forti di prouifioni , che il Gouernatore prima d’eflcr alTcdiato I 
douerà far fare , per trauagliare , e difenderli, con 
•- li fuoiertcmpi. Gap. XVII. 

O P^dinarà gran quantità di gabbioni , carette da mano, ger letti , cor- 
bette, X.appe, badili, picconi, e molti altri ifìromenti per ciò bifogne- 
Moli . E nonefiendo nella pialla commodità di terra , per forti ficar fi , e per 
tmpirei gabbioni , pigliaràballedi lana, mattata^, eletti, empiendo fac-m 
<hi grandi di qualche materia , come di fieno , paglia , letame , il tutto rnefcom 
dato infieme , per meglio difenderfi, e per non mancar in cofa alcuna al de- 
bito fuo - I 

Verdi fuori della Città farà fare, con gran follteitudine , trincete, meg^ 
-lune , eritirate , pigliando à ciò fare quel maggiornumero di perfone , che fa- 
rà poffibile , tanto del paefe , quanto della Città , foldati , e perfone intelligen- 
ti, cioè Ingegnieri , che perciò bauerà procurato d'bauerne , facendo fcieltadi 
quel fico, che gli 'parerà poter guardare . 

- Commandarà, che ft faccia diligente defcrittione delle perfone inutili.facendoà 
levfcire,eSr accompagnar in luogo ficuro, operando, 
ò Magifirato della Città voglia dar loro ricapito, per 
gli intrauenghi come al Gouernatore dell' Incili fu in Fiandra l'anno i6oq,di Mag 
gio, che temendo effer in breueaflediato da gli Olande ft, non procurò. mouitio- 
nare la Città , nè mandar fuori le perfone inutili, onde bifognò render ft , afiretto 
dalla fame, nel fpatiodi quattro meft . 

Hauendomoglie , figliuoli, robbadi valore , le mandar à con bel modo fuori, 
acciò l’interefe priuato, e proprie pajfioni, non ftano potentecanfa di fargli per- 
der la vita , e l’honore al fuo Vrencipe la forte:(p^ . Siane effemp.o il Couer 
natore della Città di Grane in Brabante, per li Olandeft l'anno 1585. adi 8. Giu- 
gno, il qual trouandoft affediato dal Signor Duca di Tarma , hauendo prejj'o di fé 
la moglie , per lagrime , e preghiere di quella , refe la piat^:^ , potendola anco 
foftentare qualche tempo di più j Ter la qual caufa vilafciò poi la vita per giu- 
Sìitia. 

_ S'informarà minutamente del numero delle perfone rimafìe, e pìgliaràinfcrit- 
J to tutte 


che qualche Gouernatore , 
carità, e fouenirli, acciò non 
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io tutte le famìglie i dando ordine al Mi^ì firato, &al Sorgente iHttggkre , H 
"pifitarecon diligen:i^a tutte le cafe,fen:^rifpettoà gr^odi ferfona,factndo uom 
tadi tutte le cofemingiatiue , e li nomi de' padroni di effe, per poterli ptuàfuo 
tempo fodisfare , riponendole in luegbi commodi, e ficuri, Dai^uaimagifir^ 
to ,con Pinteruento d'vnode' fuoi faranno fedelmente diflribuite, con mifura^ 
eommciandoil primo giorno delPaffedio; ilqual modofleffo fi terrà nel com- 
partirla à' faldati ancora. 

Ordine del GouernatorealH Capitani t prefen «indoli il nemi* 
ce i villa della Cicti , & il modo di far forttte , 
efuoelTempio. Cap. XVIII. 

A Tproffimandofi il nemico à vifia della Città , darà ordine, che lì Capitani 
emitggior parte della fanteria, e Caualleria fortifca,e fi alloggi nelle 
fortificationi fatte di fuori, rimanendo egli dentro , permeglio prouederalP^ 
occorrente , animando fempre gli babitanti , e Ingente di guerra \ Qjtelli p<n, 
cbe bauerà ritenuti nella Città , farà che guardino le porte , la pia^^ > le mom 
unioni ì la più alta torre, per /coprire il nemico, altri luoghi più imporm 
tanti . Le Compagnie de gli babitanti baueranno curadet refio della fortet/^ • 
Quelli, che non faranno fatto Compagnie , anco fino alle Donne mede finte, fom 
facon bel modo faticare , dotte faràilb fogno ; facendo taluolta delle fortite» 
acciò il nemico fitf più in timore , & anco per maggior fua fiima , e de' faldati » 
particolarmente nel primo arriuodel nemico fattola ptat/^a. .Auertendo, cbe 
le fortite fi deuouo fare differentemente, perche alcune fi fogliano fare perga» 
lanteriamiUtare, altre per guadagnare alcun pofio alnemico.Hel tjual cafu dom 
rà il carico àquahbe capo di buongiudicio , e commando , acciò perumutoal de» 
flinato luogo, & imptùlrouitofene , fappia fofientarlo, e fortificarlo, non Um 
fidando f correr e li faldati piùauantidelPordine datoli: come fecero gli Olan» 
defi del i6o^.<t.AgoSìo , li quali affediati nella Città cTOfiendem Fiandra , ft» 
cero di notte yna fortita così gagliarda , e con tanto numero di gente , che 
sforarono li Cattolici ad abbandonar alcuni pcfii, entrando molto 
dentro nelle loro fortificationi ima non facendo quel capo con la 
fina gente , quanto doueua , arriuati al luogo dei Maììro 

di CampoFrà Lodouico Melt^ , valorcfo, e pruden» . ^ 

ti/fitno Caualliero Milanefe , furono per il bua» 
n'ordine di qutflo , &■ per proprio va» 
lare di fua perfona, neceffitati ri» 
tirarfi à viua fiotta , co» 
perdita di ben 
molti di 
loro. 

Elle tre» 
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Etfetro, che ne fegue alla Citt£, dal tenere il nemico pidlontanofia poA 
libile, con molti dfcmpii di piazze foccorfe, Cap. XIX. 

P \oeurtrà il Couernatore tm ogni indu/lria i tr yalore , il tener il nemica 
più lontano y che fia pojfibite •, facendoli guadagnar il terreno à palmo, à 
palmo; acciò dalle difficoltà, cbetrouaràilnemiconelTauan'iarfi, ilTrencipe 
babbi maggior commodità, e tempo di foecorrerlo , ancorché non conuengbi efter 
lento nel faccorfo , fin che il nemico sif del tutto ben fortificato ; ejfendo poi co- 
fa molto difficile il porui rimedio, & tanto. Hòio tuttauia veduto foccorrere 
alcune piai^ , ridotte aiTeflremo ; Ma nondimeno fona affai pià quelle, che fi 
fono perdute per l'impoffibiltà del foccorrerle , fendali modo di foccorrere le 
forte^ differente l’v» daU'altro ; perche ad vna , farà necejfario per for%a di 
arme far leuar del tutto il Camp» nemico; advn’altra, procurar in qualche 
maniera mandar dentro monitione di guerra j òdiviuere,òdi faldati felameu- 
te; poiché accorgendofi il nemico effere la piagge prouiiìainvna di quefle ma- 
niere, potrebbe facilmente pigliar partito di ritirar fi , come per gli Jiguenti 
effempi fi può intendere . 

■ Il Duca. 4 ltffandrodiVarmaranno i^i 6 . del mefedi Upuembre foccorfe la 
Città di Zuffen in Frifìa , affediata firettamente dalli Olande fi , per forga d’arm 
me . Uiflèffo Tanno t^po.di Settembre foccorfe "Parigi, ridotta aWeflremo, eoa 
ftratagemi militari , come di quefto più ampiamente fi vedrà nelTvltimo Ca« 
pitelo delTopera. 

Giorgio Bafla , famofo guerriero , Tanno] foccorfe la Fera in piccar* 
dha, di monitione folamente , co' l toccar armi al Campo nemico , trattenendolo 
eon leggier fcaramuccia , mentre che frà tanto focena auangarit foccorfo , che 
dalli affediati fu tirato dentro, facendo poi il Bafla vna ritirata fenga perdita 
di gente . 

Il Conte do. Giacomo Belgio'ofo valente, eSrcfperimentato Caualliero Mila* 
nife, Commiffario alThora della Caualleria per la Maeflà Cattolica , circa il fi* 
ae di Upuembre i 6 oi. in flagione freddiffima , foccorfe la Città di Bolduch in 
Br ubante, diffidati, per vna via coperta d'acqua , per ilcbe U Olande fi fi ri* 
tirarono , feruitio, oltre tant'altri,fegnalatiffimo . 

il Marchefe Spinola , Maflro di Campo generale per la Maeflà Catto* 
lita, foccorfe Gioì in Frifìa di T^ouembre Tanno 1 606. Sforgan* 
do il nemico con la fua venuta appreffo,à disloggiare. 

Concludo perciò , che il foccorrere vna 
piaT^ga bene affediata,^ il fare vna 
ficura ritirata , co'l nemico alla 
coda, fono due delle più 
bonorate, dr 
va* 

Uroft imprefe , che far fi pojji* 
no in guerra. 

Di 
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Di quanto pregiudiciofia ad vn’EfTercito il ftare longo tempo " I 
focto vna piazza, e quanto importi aH’aiTediato di 
trattenerlo in Ìungo;con Tuoi elTempi. 

Capitolo XX. ^ 

D ico, che quanto più tempo confumar à vn’e/iercito auanti yua piaxp^a,tanto 
maggiormente fi metterà à peritolo euidente d'incorrere in molti Urani 
accidenti, per i quali tal volta è conjlretto di ritirar fi, come adire % l’ammalarft , 
ò venendo anma^gato tl Generale , ò l'ingegniero , principale in/iromento , per 
abbnuiar vna/iedio : onero caf : andò in maggior, ò miglior neruo de'foldati infer- 
mi, per tanti patimenti ,• tuli’ bora occorre romper fi il tempo , ancorché d'efiate , 
con difperatc pioggie, & bora fopragionge l'inuerno, & in molte altre ma- 
niere . 

Ma pe'l contrario narrerò breuemente alcune cofe auuenute, onde ft farà ne- 
cejfaria coniettura , quanto importi al feruitio del Vrencipe , oltre l'obligo , e ri- 
putatione del Couernatore, lo fiancare il nemico, perche vadi confumando il tem- 
po fiotto vna piatta . , 

; L’anno 1581 .d’Mgofio fi ritirò il Campo degli Olandefi dauanti Enghelmun- 
fier per la prefa di Monsù della Tq^ua lorogenerale . ‘ 

L’anno 1 587.»/ Conte Ernefio Mansfelt, prudentijfimo condottiere d’Effercitiy 
ajfediando la Città di Facbtenduc in Cbeldriaivifiette auanti qualche più di tem . 
po,per la morte di Ciò. Battifia 'Piatto, Ingegniero famofo Milanefe . 

, L'anno i^%%.il Ducadi Varmationgii riufeendo il difiegno , d' hauervn forte 
■picinoà Bcrghen Op'gpomin Brabante, perintelligen:^a,fi ritiròcol Campo, peh 
efiergià cominciato l'inuei no, e pioggie grand,Jfime,come piu ampiamente di ciò 
fi dirà nel ter-gp difeorfo , 

Vanno 1^89. di Giugno il Conte Carlo Mansfelt fi ritirò dall’ajfedio d'Vfden , 
per le pioggie grafie fopragiente fuori di fiagione. 

. L’Mldighicra Marefcial di ¥ rancia no puotè foccorr ere laPia'ggadi Bricheras 
in Piemonte, aficd.atadal Duca di Sauoia l’anno 1594. per effer impedito con bel. 
modo da vn fuo emulo nel Dclfinato,pcr intelligewga fccreta-, Effendoio in quel- 
l’occafione Tenente de’ Cavalli del Capitan Ciò. Battifia Sanfone Caualicr Mila-% 
nefe * Jl Campo Cattolico htbbe molto più che fare all’ efpugnatione di Hulfi,vi- 
cino .Jnueìfa Canno 1 594. refaft adi zo. .Agoflo, per la morte di Monsù df Bj>fnì. 

L’anno lòQJ.adi lo. Agofioil Conte Federico Fandenbergh abbandonò tTa/fe- 
dioil Cafiello di' Ofirat in Brabante , non potendole vettouaglie venir al Campo 
Cattolico, impedite dc{ gli Olandefi . E tanto bafii con quefii effempij. 

Alcuni modi per foccorrer vna piazza ,iCol fuo cflfempio . 

Gap. XXI. 

S .Arà .tnco di grandiffmo giouamento , tener il nemico , quanto più ft potrà 
impegnato: perche non potendoli Prencipe in modo’atlcuno foccorrer quel- 
la pia-^^a , potrà con quelle piùfor^e , che fi trouerà hauere , metterfi m par- 
. i te, per 
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te., per impedire > che le vettouagUe non radino al Campo nemico , fenja il qnal 
aiuto farà con firetto abbandonar rimprefa: onero potrà pratticare con qualche 
perfonaggio, che commodamente lo poffa fare > come à baffo fe ne toccarann» al- 
cuni effempij. 

7{pn fuccedeudoal Trencipeil fuo disegno del foccorfo nella maniera rat- 
aontatanel precedente capitolo , tentarà la fortuna , afìediando qualche luogo 
nemico, per dfuiarlo dalfimprefa , ò fendogli for-^a di perdere ma forte":^,ne 
acquisii m' altra, come fecero gli Olandeji, mentre il Campo Cattolico flette 
fatto Oflende in Fiandra, il fpatio di tri anni, due mefi , e me^p , cioè dalli 5 . La- 
glio i6o\.fmoildiiO. Settembre i6e.q. in Lunedì, che fi refero, ancorché non 
fortiflero ftn' al Aiercordi fluente, il di it, di detto mefet che nel primo anno 
prefero per afiedioF^eymherghin Gheldria di Luglio ;il fecondo la Città di Gra- 
ne in Braitante di Settembre; poco dopoi Cifieffo anno <T Ottobre prefero furtiua- 
mente Sanuìiu Lucemborgo, faccheggiandolo,^ abbandonandolo poi ; ì\(el fer- 
iranno pigliarono Pinclufa in Fiimdra il dì IO. ^oSio; Il forte d‘jfendich,(jr 
altri, che per ireuitàtralafcio .Di modo, che H loro guadt^noftt affai piU del- 
la perdita. 

Ordini del Gouernatore perle monitioni. Sentinelle morte , e dubbio di 

mine. Cap. XXII. 

T ornando al nofiro ragionamento dico, che il Gouernatore ft guarderà di far 
confumare la monitiont di guerra, fuori di propofito , tirando cannona- 
te ad ogni minima troppa di Caualleria, ò Fantaria , che fi veda di lontano , per 
hauer poi fcufadi render fi con qualche colorita caufa : come fece il Couemato- 
re di Bjymbergh Panno i ^ 04 . il dì primo Ottobre , che la refe al Marchefe Spi- 
nola , perche nel f patio d'vn mefe , che durò faffedio , fece confmmarefettecento 
fettunta barili di poluere , non hauendone in fine più che trenta . 

Fuori delle trincete farà tener di notte delle fentinelle morte, più vicino al 
nemico , farà poffibile , per effer meglio auertito, fe vorrà venir à daraffalto 
àqualche parte, eir alle dette Sentinellenon fe gli darà il nome, nè.portaranno 
arma alcuna, ma folovn pugnale. Hò veduto fargli portare duoi faffi vini 
in mano , con li quali fentendo qualche moffa del nemico correndo, danno 
auifo : effendo però prima auuertito il Caporale di tal fegno ,ela fentinella più 
vicina : e mentre ftaranno quesìi tali, à quel modo in fentinella , fi gettar anno 
chini à terra, per meglio fentire; e quefli doneranno eflere faldati corraggiofi , e 
ben in gamba. 

Vreuedendo , & accorgendofi douer perdere , & abbandonar qualche poflo , 
farà fubito alt incontro fare qualche ritirata, e dubitando, che il nemico gli 
faceta volare qualche poflo, non potendeui rimediare, ordinala, che li faldati 
fi ritirino , in modo , che il nemico non fe n'aueda, facendo in quel luogo tener al- 
cune Sentinelle di giorno , e di notte folamente vita , ò più , conforme al b fogno, 
enei poflo delle altre f trà mettete delle mecebie accefe . 

C Modo 
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Modo di dar animo alti foldati , & in che maniera R potranno mandarr 
fuori lettere, in occaiìone di ftretto aifcdio. Cap. XXIli. 

F ^rà taluolta pajfare parola trà li faldati , di hature riceunto lettere dal 
’Prencipet di ejfer in breut foecorfo , & altre buone nnoke per dargli ani- 
mo ; e*r offende talmente ferrate dal nemitOychenen pefia effere per di fuori a- 
ttertito di tefa alcuna , farà di notte fortita à qualche parte , con dar >n alTar- 
mi gi^liardOytielqualey mentre farà pafiar fuori delle trincere nemiche qualche 
perfona pr attica del paeft , con due lettere , ordinandogli , che una la getti ite 
luogo, che il nemico pojfa facilmente frenarla , la qual farà di tenoni che il 
'Prencipe flia con Inanime ripofate , poiché non gli manca cefa alcuna, per U 
quale fa conSlretto à renderfi ios'ipreÌìo,awiQ che fi manterrà lungo tempo:e que 
fio, acciò trouandola il nemico, fi raffreddi Vanirne . L’altra poicentenghi po- 
*he parole , e con uerità ; e perche il truffo la porti più ficura , e cafcando nell’- 
acqua non fi guafii, farà forar yn picciehbafiene , da portar in mano per il 
yiaggio, per minor fofpette, mettenioui dentro il bolettino,chindendolo in modo^ 
che non paia artificiato. Si potrà parimente metter vn boltttino dentro yna can- 
netta di penna, e cucirlo ne’ panni del meffo, 

Tqon riufctudo li fopradettimodi , trottar à qualche honorato faldato, e pr at- 
tico , con promefia di larga ricompenfa , informandolo minutamente del bifo- 
gno , dandogli folamente lettere di creden^ ; il qual di g'mfno fingen- 

do di renderfi al nemico con qualche colorita fcufa , farà il Coueruatore neA’i- 
fteffo tempo dar yn all’arme, ordinando, che alami foldati lo feguitino, per 
prenderlo , fparandogli dietro alcune archibuggiate , fen^ palla, permeglio 
colorir il negotio , tir afftcurar il nemico . il qual faldato, quanto prima ye- 
drà occafione commoda , fi partirà perii fuo viaggio, per ragguagliar del tut- 
to il fuoTrencipe, e non altri, fe non foffe di fuo orchnt. E non fùcccdend» 
al Couernatore quefio ancora , per yltimo farà di notte fare più yoltt fuochi 
fopra li più alti luoghi della Città , & di giorno fumo , per dar auifo dei 
fuo bifogno. 

Altri ordini, chedeneofTernare vnGonematore aflediato, eoa 
alcuni eflempi . Capitolo X X 1 1 1 1 . 

M Entri fiaràaffediato , noulafciarà fuonar campane f nè horìuolo grande, 
ma foto di piccioli , per feruitio delle guardie , per minor comniodità 
del nemico : tir hanendo fatto cau ogni iiligem^a , e sfort^o danno al nemico, ye- 
dendo non poter ftrr^grauàiffim», & emdentiffimo pericolo tener fuori dtl luo- 
go la fungente, per foftentari polli , farà prima ritirar l’artiglieria,e l' altre 
maehine , fecrttamente ,econ buon'ordine , e poi in yltimoli foldati , fen\a tu- 
multo, ò difordine: e potendo farà meglio ciò far di notte, che di giorno . 

Hpn lafciarà faper a’ foldati Uueeejfità, che fi trouarà hauere , acciò fug^ 

gendofene 
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^tniefene*lcuno, {come molti fanno in ftmili occa/ioni,) h ' fatti dal nemico prU 
gionit nè fiaeflo auertito i & vedendolo tranagliare t per fare batteria tha- 
uendodi dentro pia^J^a fnfficitnte, farà per contro qualche ritirata ^ con foffl 
più profondi , che ft potrà , b me^^^lune , trincete , ò tagliate ; doue vi farà 
mettere ponti , che fi poffno facilmente leuare , perche venendo il nemico alTaf- 
falto, ebifognandoritirarfiy poffitto li foldati ficur amente farlo t e con manco 
danno poffibile . ' 

^rriuato il nemico ai fofo^e finalmente paffato , fino aW attaccar fi al 
paro , lo farà danneggiare non tanto da i fianchi con C artiglieria , e niofchetta- 
ria, ma per di fopra ancora^ con fuochi artificiati^ che fi cofiumano fare, e molti 
altri ingegni, in particolar di notte, per fcoprirlo, & o fenderlo. 

Hauendo poi fatto-dal canto fuo, tutto ciò, che hà potuto, e faputo per 
offender il nemico , e difenderfi ; non hauendo mouitione di guerra , e di viuem 
re , fola che per pochi giorni ; e trouandofi à mal partito d'ogni cofa ; nè ha- 
uendo horamai più fperangfi alcuna di foccarfo', richiefioàrenderfi, fiimo, che 
lo potrà farecon honor fuo , feu’ga afpettare di ridurfi ali'vltima necefsità; hi- 
fognando poi renderfià diferettione del nemico: il quale fiegnato, riputandoli 
burlato , non gli faccia fuccedere , come al Gouernatore della Città di Sichem in 
Srabante, afiediata dal Duca di Tarma l'anno i$-jS.diGenaro,che ofiinato fi- 
no aìl'vltimo fi re/ètuttauia alla mifericordia del Duca « che lo fece impiccare 
con tutti gli foidati . '■ 

Tuo effer ancora , che vedendo gli foidati Tofiinatione del loro Gouernatore , 
à non voler ft rendere, hauendo ef si fatto c^ni debito pofsibilct dubitando di la- 
feiarui la vita miferabUmente , gli voltafiero Parmi contro , sformandolo 
renderli à fuo mal grado : come fucceffe al Gouernatore d'JfendicbpMnoióo^ 
di Ma^io, forte vicino eli' Inclufa , affedialo daUi\Olandefit; chevna parte fU- 
foidati talloni difperati della loro falute , confi'rinfero in vn certo modo il Gouer- 
natore à renderli , de' quali vfeiti , e gionti al forte del Saffo, ne furonoalcuni 
fatti morire per giufiitia , fegnaltméofi in quell' affedio frà gii altri il Capita- 
no eteronimo ^hò Caualliero Milauefe,cbe poi è fiato eletto Mafiro di Campo per 
la Maefià Cattolica in Milano . 

Te'l contrario anco occorre taluolta,che il Generale è confiretto à fodisfar alla 
violenta, e furia delPeffercito, per hauer fofferto molto fotta la pìag^ga affedia- 
ta, per la loega oRinatione di quellidi dentro, dandogli perciò la Città in preda ; 
onero per non hauere danari da pagarli, ò per dare loro animo di fare maggiori 
imprefe,&‘ anco per fpauentar il paefe, e li altri luoghi nemici, acciò per l'auenim 
te non faccino cosìdfperata rcfifien'ga. 

\ 

Quello, che deue fare il Gouernatore forzato di renderfi , 
col fuo esempio . Gap. XXV. 

A Fanti, che tratti di renderfi, prima iPogn' altra cofa, chiamar à in Confeglio 
tutti li Capitani, Ingegnieri , elr altre perfone di qualità , alle quali com- 

C i munt- 
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mttnicMrà il terminein che fitroMa, pregando ciafcuno à direfedelmentr,eIiBergm 
menteil fuo parere, per feriti fio del Trencipey/engaintereffet ò priuata palpo-. 
me, e per maggiore/ma riputatione, egiufiipcatione, farà fottofcrimere à tutti di 
mano propria la loro opinione . 

Quale intefa , donerà mandar qualche per fona fuori à parlamentare , e con- 
aertarei Capitoli , equefiitali ftano perfone atte à ftmili affari y co’l confenfr 
però di tutti li Capitani . 7{el qual tempo ifleffo riceutrà dentro gli ofiaggi del 
nemico,alli quali non lafeìarà vedere cofa alcunajfm tantoché fta flabiUto il tut- 
to, e li trattarà con ogni forte dTamoreuolegja , banchettandogli il meglio , che 
potrà, accioche occorrendo e(Jì tornare al toro Generale , prima che pano concer- 
tati li capitoli, pojjino dar ragguaglio, non effer conflretti à render ft perle fame- 
Mentre p tratta Raccordo , ancorché per f ordinario in quel tempo p fà tre- 
gua, ò fofpenpone (tarmi ; farà nondimeno iìaretuttala fuà gente alterta,con 
tarmi in mano , acciò il nemico conofiendo gli aPeiiati trafcurati , non entri 
altimprouifo nella Città, menandogli tutti à pi di fpada ; pcomeintrauenne al- 
ta Città di 'hlutvicittoà Colonia tanno ij. Luglio, dome mentre p parla- 
mentaua, iiando gli affediati fpenperati, afialiti dal Campo Cattolico furono 
tagliati à pegji, e la Città fxccheggiata, 

Trocurerà ottener partiti honoreti pià , che fìi pt^bile, non tanto per fi , c 
fuoi foldati,ma per gli habitarrti ancora , olii quali, prima ttvfcit e della Città ^ 
farà vn cortcfe ragionatnentar, pregandogli à confermare la buona volontà , & af- 
fettione, che fempre hannotUmoPratanel feruìgio del loro Vrencipe, dal quale [i 
potranno ri promettere in oeeorren:^a benepcio, e f amore - 

Ordinarà a" fuoi Capitani , yjjiciali , che fartendo dalla Città, non lafcincr 

dì fcoffar alcuno faldato dalle troppe , pn che faranno in pcuro , accioche sban- 
dandop non pano dt nemici fualiggiati , e morti , hautrtdone iovtduto più vol- 
te di ftmili fuccefp. 

Ver vltitno ricordo, e!r auuertimento al Gouernatore,dSco, che dal primo gior- 
no , che farà entrato net fuo gouerno , fmoalfvttimo , raggui^liarà per ordi- 
nario , e minutamente i l fuo Vrencipe <f ogni cofa ,che gP occorre , culìodendo le 
copie delle lettere, che gli fcriuerà , e conferuand» quelle ^ che da lui riceuerà > 
per poter pai in ogni occapone, confrontandole, giuPipcarp, e pneerarft . 

Vffitio del Sargeote maggiore, entrato , che fari col Goutraatore 
nella Citti, Gap. XXVI. 

H ,yduendoil Sorgente maggiore il prima carico dopò il Gouematore, doueri 
ancoraeffir il più diligente degli altri E però entratonella Città , e po- 
sala gente in fquadrone fopra lapiagja, mentre p fanno gp quartieri, 
bauerà ordine d^alloggiarU , feguirà il Gouernatore per effer infamato i'ogni 
tofa, riuedendo la muragli a, & ogn altro luogo da farnire- 

-All'hora ordimta,per entrare la guardia, p trouavàfempre alla piagja,pri- 
vta, che le Compagnie vi giougano ; d ciafcuna delle quali darà il fuo pojto , il- 
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quale mutarà ogni yolta., ch’entreranno in guardia , accih nè Capitano , né 
itale /appi il luogo f ch’haueràda guardare con la fua troppa, prima, che da 
lui gli Ita confegnato . 

Su' l tardi andarà per le chiaui dal Couernatore , tir hauerà feto alcuni foU 
dati, li quali pigliarà dal corpo di guardia della Tìagga. Giunto alle porte, fari 
dar di mano all’ armi dalli foldati, li quali Haranno à quel modo, fin che ogni co^ 
fa fta ben’accommodata , e non fi fidarà di fé fleffo , d’hauer ben ferrato, ma 
yi farà mettere la mano davn’vffi fiale, per meglio affìcurarfene . 

La prima porta, che fi donerà ferrare , fia quella di maggior fofpetto ; fitco^ 
me per ii contrario quella di minor fofpettofarà la prima ad aprirfi la mattina . 
Pjportate le chiaui, e/fendo già Pbora tarda, pigliarà dal Couernatore il nome , 
alquale lo replicarà , acciò fia più ficuro tPhauerlo intefo , dandolo poi a tutti 
U Sargenti . Il fimile faranno tutti quelli , che fi daranno il nome Cvn l'altro ; 
Gli yffitiali poi lo fcriueranno fopra vn libretto di memoria , acciò fcordaudofe^ 
lo, prontamente lo ritrouino . 

Trouiiìa la muraglia di Sentinella, andarà in ronda, per vedere fé tutti li pojii 
faranno forniti , e fevi faràil numera conueni ente de’ faldati alli corpi di guar- 
dia, auanti atli quali Jlaràvna fentinella . Ordinarà parimente , che li faldati , 
ìlando in guardia, tenghino fempre i fornimenti , e fpada alla cintura , e gli 
"Picchieri lagoletta al tedio, etiandio quando fi metteranno a dormire , Ordinari 
fimilmente, che fempre vi fia fuoco nel corpo di guardia, e di notte candeleacm 
teff . yifitarà per vltimo quello della piagge , ordinando , che per ogni minima 
eofa, che fi fenta di rumore, lo auifino, tenendo di notte vna Setuinella inanti ca- 
fa fua. E però farà necejfario , che il fuo alloggiamento fia fopra la pias(p:jt,Ù 
almeno iui poco lontano . 

Diligenze del Sargente maggiore , circa le porte . 

Gap. XXVII. 

A lt bora folitadella mattina andarà per le chiaui , con la guardlaoriinom 
ria per aprir le porte, facendo al folito pigliar l’armi a' foldati, ma pri- 
ma egli mede fimo falirà fopra la porta, guardando per di fuori; poi aprirà il 
portello , & abbaff ara il ponticello folamente , fortendo fopra il ponte con quei 
foldati, che a lui parer à.Farà fermarii portello , e leuar il ponticello: aprirà 
polla porta del rateilo, mandando alcuni per la feoperta, li quali non anda- 
ranno troppe lontano, vifitando ógni luogo fofpetto per far imbofeata , tratte-* 
nendofi egli fra tanto con gli altri foldati dentro il rateilo ferrato ; hauendo fat- 
to difeolìare tutti quelli da piedi, che vorranno entrare , fin che faranno tornati 
quelli della feoperta, a’ quali darà la chiane , per aprire la barriera , con ordine , 
che prima riconofehino t carri, attrauerfandoli con armi haftate , ò con altra co- 
fa fatta a taP effetto. Entrati che faranno i carri, e caualli , fi fermerà la barrie- 
ra, prima, che s’apri il rafiello: e quejìodico cPogn'altra cofa , auanti , che s’apri 
quel dinanti , fia ferrato quel di dietro . 
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Hauerà fccovn' buono pr attico , e conofciuto del paefe, il quale <^i giór^ 
no ftaràalla porta ^ e ciò dico di tutte Calne t per riconofcer queliti che en- 
trano, à' quali domandarà , J'e hauerannoveduto , òintrfocofa alcuna dH ne- 
mico ì e da faldati gli farà yifitare , fé baueranno armi di fatto nafcoSle . Di- 
poi aprirà itrailello , ma efiendo molti , li farà entrar à poco à poco, per il 
ponticello, e portello . Ter i carri, ecaualli, ahbaffaràil ponte, & aprir àia 
porla grande , tenendo l'ordine di farli entrare , detto di fopra . £ non gli do- 
nerà rincrefcere di fare giornalmente quefl e dii igeu‘3^ , per l' obligo , che tiene, 
e per Ceffempio di Bolduch . 

Se bfognajfe di notte aprire la porta, per far entrare qualche numero di 
gente, faliraegli Jìcffo foprala porta, e parlerà con il capo, domandandolo, 
d'ondeviene, la caufadel juo venire , e quanta gente conduce feco. Farà per- 
ciò dar i foldati alCerta , con maggior diUgeno^ , che di giorno , con Carmi in 
mano. t'farànelT aprire la portala fopr adetta maniera, fent^a replicare. 
rinato, che farà su' l ponte, con la guardia , prima di aprire ilrasìello , do- 
manderà di nuouo à quel capo , fe hà lettere, ò paffaporto; e facendofelo dare, 
lo leggerà, hauendo feto qualche lanterna . E di ciò non contento , fe farà fan- 
teria, la farà dfcojlaredal raJìeUo , poi Coprirà, mandando fuori alcuni fol- 
dati à riconcfcerli meglio , fermandolo fubito , ancorché fodero della ftejfa 
guarnigione , e da lui conofeiuti , per Ceffempio fopradetto del CaHeilo di ^o- 
fendal . SenJo Canali eri a , ò carri , mandar à alcuni foldati con la chiane , per 
aprire la barriera , vfando però fempre la detta dtUgem^a nel farli entrare . 
7{oh faràabbafiart h ponti , fuor che à carri . La CauatUria fmontarà, entran- 
docomela fanteria, per il ponticello, e portello. 

yenvido occaftone , di far fortire di notte gente , non andarà il Sorgente 
maggiore più lontano dal raiìello , che in capo al ponte, fopra il quale farà 
venire tutti quelli, ebehauerannoda fortire , fe vi potranno capire ; fenon , 
in più volte : Et prima di aprire la porta , farà leuare il ponte leuatore . 
7\[el rimanente fi goucrnarà, come fi èdettodi fopra, e ferrata la porta, fi 
mutaràilnome. 


Carico del Sargente maggiore , dandoli di 
notte allarmi , & altri aulii . 

Gap. XX Vili. 

S Emendo di notte dar alCarmi, donerà il Sorgente maggiore effere ii pri- 
mo, à filtarein piedi, prouedendo à quello, òche per debito delCvjjiciu 
fho è tenuto, correndo alia piaT^ , vifitando diligentemente la muraglia da 
ogni intorno i vedendo, Je gli Capitani baueranno con le loro compagnie arma- 
tili pojli già defignatigli ; &■ anco fe li bombardieri , monitiero , habitanti, e 
ciafcHuo farà ali’ erta , e preparato, conforme alCvffitio fuo , & ordine dato 
dal Couernatore . 

Quando nella Città vi fi trouaffe pia7;p^a fuff dente , farà alcuna volta il 
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Sargmte maggiore , fquairone delia fanteria , facendola fcaramueciare y per 
■ renderla efperta, e pronta nel maneggio dell’ armi : £ procurarà hauere trd gli 
faldati y & habitanti , amici fidati , e fecreti y che lo auifino, feri fojfe qual- 
che trattato fra di loro ; onero alcuni mal conditionati , per poterui applicare il 
cottuenicnterimedio in tempo. 

ViHcio de’ Capitani entrati di guardia 
alle porte con .il fuo eiTennpio. 

Cap. XXIX. 

L I Capitani y che alla fera faranno entrati di guardia y ferrata che farà la 
porta , hauuto il nome , e pofle le fentinelle daranno ordine alli falda- 
ti y cheniffuno fi parti dalla guardia y ér andaranno almenovnayoltala not- 
te in renda. L’iflejfo commetteranno à' loro yffitiali . Saranno diligenti y fen- 
.tcndodar ali’ armi y di fornire con le loro compagnie li pojii defignatili y efa- 
rannofiar i faldati in filentio netti corpi di guardiOy& in particolare di notttyper 
meglio fentire,occerrendo qualche rumore, 

,Alla mattina poi , vedendo li Capitani venire il Sargeute maggiore y per 
aprire le porte y faranno pigliar Parrtù à’ loro faldati y Unuali non le depor- 
. ranno y fino che egli non farà partito : e poi ciafcuno darà ordine al fuo Sor- 
gente y che ponga vna fentinella alia barriera y fuori delia porta y la quale nm 
fi aprirà , fe non per occorren'i^a di carri y ò caualli . 

yn'altra dentro ilraSiello y per aprirlo y e ferrarlo: feruirà ancora quePia 
. per fentinella del corpo di guardia sù’l ponte, 

yn'altra al ponte leuatoreyoccorrendo oecafioneyper farlo leuare. 

Vna fopra la porta di guardia alla Saracinefcoy e perfcoprire piu lontano fuo^ 
. ri della Città . 

Le altre fopra la muragliay& altri luoghi digiornoyconforme l’ordine dato dal 
Sorgente maggiore. 

Occorrendo ancora alli Capitani partir fi dalle porte y per fucn affari y com- 
metteranno alli vffitiali y che non fi portino , fino al loro ritorno : nel quale 
mentre venendo , per entrar alcuna troppa dt cauatieria , ò fanteria d’altro pre- 
fidio y ò perfone non conofciute , ò trombetta , ò tamburro del nemicoynon li la- 
fciaranno entrarty prima che ne diano ragguaglio al Couernatore. 

yAmeTflp giorno fi Itueranno li ponti y perii fpatio di vn’horay mentre o- 
gn’vno è occupato àdefinarCy facendo però flore le fentinelle all’erta; acciò 
non gCintrauenga y come al Caflellodi Vachtendunch inCheldriay il quale fà 
fopraprefoda’ Cattolici l'anno \6ùq. di MarT^o , mentre il Couernatore era àta- 
uolay ancorché non lo poteffero tenere , mancandomi prtiìo foccorfo y per im- 
fadronirfit della Città . 

- Vedendo pm li Capitarti y all' bora confueta y venirfi à mutare la guardia, 
faranno pigliare le armi à’ loro faldati , de’ quali ne faranno due alty ftan- 
doà quel modo, fino che gli altri fiano entrati, & babbino meffo la guardia 
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lìe » loro pofU ; par tendo fi in troppa , e non in ordinanza verfo i loro aHeggU- 
menti , toccando le caffè anco differentementedal^ordinan^i accompagnando poi 
li faldati iMfiere con Clnfegna a cafafua , 

Offitio del Capitan di guardia alla piazza. Cap. XXX. 

I L Capitan di guardia alla pia.'^ayfubito entrato darà ordine al fuoSargen- 
te, che mandi vn capo con faldati baflanti , a mutar il corpo di guardia alla 
eafadelCouematore, appartenendo queflo al Capitano della pialla, e non ad 
altri. 

7{pnhautràeglida fornire polio alcuno fopra la muraglia , ma falò inanti 
al fuo corpo dì guardia, c^aUi capi di flrada della piagna, eccetto feoccorref. 
fe tal volta , che fuori della Città vi foffe qualche troppa di faldati; douendo per 
tal mancamento fupplire,doue faràiibifoguo. Ma però bada mantenere par- 
ticolarmente la muraglia di ronde , e pattoglie per la Città , effendo,che per f or- 
dinario tutte le ronde hanno da filare al corpo di guardia della pias^ ,fenon fo- 
no Città pià che grandi, doue bfognaffe tenerne in diuerfi luoghi ; alle quali pri- 
ma di mandarle fuori, non fe g li lafciarà f opere , qual ronda haueranno da fare. 

Dato, che fia il nome, e le Sentinelle fopra la muraglia ,farà ferrar il raftel- 
lo del fuo corpo di guardia , ritirandofi dentro la Sentinella , che di giorno ba- 
tterà pafifeggiato di fuori ; E darà ordine a' fuoi vffitiali, che fiUjno vigilanti, & 
ogn'vno ferui il filentio , non laficiando giuocare di notte; nè permetterà, che ha- 
hitanti, nè altri ,fuor che faldati , entrino nel Corpo di guardia. 

Saprà il numero delle perfone , che tiene,perfar le ronde, dando ordine al Sar- 
gente,òad vn Caporale,che tenga cura di mandarle fuori a bora eotiueniente ; 
ilquale le auf aràdei tempo, eh' haueranno da filare fopra la muraglia: auuerten- 
doquelTvffitiale,che auantil’vnadifceuda , babbi di già fatto montar t altra, 
acciò la muraglia non filia purvn momento finga ronde. 7{el principio della 
notte baSìeràvna fola i per ejier bora di minor fofpetto , & anco perche ogn'- 
vno è in piedi, oltre che in quel tempo fitroua fopra la muraglia il Sorgente 
maggiore . .Alla feconda fe nemandaranno due , crefeendo di mano in mano, fin' 
al giorno, in particolare alla Caccia Diana ,&vltima , bore più pericolofe di 
tuttala notte, Que Ha di ligenga di mandar fuori le ronde, fi potrà ertfeere , e 
fminuire conforme albifogno, e farà bene mandarne tal volta alcune anco di 
giorno, 

Offitio delli Alfieri, eflendo di guardia. Cap. XXXI. 

G Lì .Alfieri, che fono di guardia , per e^er il loro officio di minor travaglio 
delli altri offitiaU, procureranno far fi voler bene da' foldati,feru£ndo con 
d. ligcngiì : & mentre fonodi guardia , tenerannola goletta al colio , fiando più 
ajfijienti degli altri offitialial loro Corpo di guardia , perhauerui anco maggior 
pegno, qual è la bandiera, cufitodeadola con grandiffima cura,egelofia, bauendo- 
gli fpefiio rocchio fopra. 

Quali 
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Qaali dmono eificreU Sargenti » <^RtÌQl<n:<K Cap.XXXII. 

L I Sargtnti deuono effere perfone robufitì e ben in gambe > attiaUe fkùcbtt 
per efìer offiàt di tHaggior trauOglie digli altri . Entrain m guardia^H^ 
tate le Sentinelle deh' altre Compagnie , e ferrate le pt>rt*t onderanno eon le la- 
ro alabarde ananti lattea dei Cenematote^doueofpeuar amori Sorgente mag- 
giore , per baacr il K9tnep.iifliale ricenàto , daranno a' loro Capitani^ & offitia- 
ii ima olii Caporalinò tfmche fi* tempo di metter fuori le Sentinelle /opra 
la muraglia. 

Vifiterattuo cgmi fexailoro f*liaii* fe ìnmeranm feffirkute monitione tfi 
poluere, palle , e mécchie. Saratmo alquanto prà r^oroft de gli altri offitiéU, 
Ejìeruterettm tctCbmrà gii faldati fuor dignardia » infegnandogli ben ma- 
neggiare le loro arme . 

OfiStio de’ Caporali. Cap. XXXIII. 

\ 

. . 1 . ... « ’ ” , 

L I Caporali di guardia , dopò hauùto il nome , efimdo tbor* di metter fuO^ 
ri le Sentinelle , le condurranno feco, nim dandogli il nome fmoarriuati 
al pofio, nè in modo akmo faranno loro fìperep ber* t mè Ulutgodoue haue- 
ranno da fare la loro fattioneyper teffempiofapradato, di Bolduch; elr quan- 
do di nuoMOtorneramteimutarè li primi, non lifdttanno tornar foliqnelli, cte 
haueranno fattola loro Sentinella, ma li condurranno fèto tutù infteme al Cdt- 
po di guardia , per ogni buon rifpetto , . < 

Efiendo ancora alrun faldato fianco, qualche viaggio , onero indifpofio-y 
potendo li Caporali farfare , fenga prtgiudirio del feruitio, farà bene; altra- 
mente lo paneranno in Sentinella, in luogo di poco,ò,mun fefpetto . Et effeu- 
do d’ Inuemo, e la fiflgroue ai fredda , chei faldati difficilmente poteflero fcfm 
frire lo fiar longo tempo in Sentinella , quello doueranno fare in vna fol volta , 
glielo faccino fare in due ; aeciònott gli imrautnga , come à Endouen ,piccio- 
Ja Città in Brabante,l’vltima notte del i^%i.la qual fà fopraprefa da' Fran- 
cefiyfiando le Sentinelle fmarrite dal freddo , inuiluppatenelle coperte , dentro 
le garriu; dimodo, cheli nemico fà quafi fapra la muraglia, prima che le 
Sentinelle fe H'auedeffiero,edeffero all' arme, giouandtgli poco , perche la Città 
ad ogni modo fu prrfa ,facchtggiata, e Umaggior parte del preftdio amma^ 

Ordini da ofTeraarn dalle Ronde. Cap. XXXI V. 

E Sfenio le Bionde pià tCma , hauuto il nome, fi partiranno iufieme dal Cor- 
podi guardia , portando alabarde , ouero altre armi cortei andaranno di 
dritto alla porta , ordinatagli , per fatirefopra la muraglia , r*r non ad altro 
luogo ; doue arrmati, fi dipartiranno l'vna à man dritta , e l’altra à mano fiini- 
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Sìrd,pian pitito, per mtgUo afcoltare per di fuori ^ ò nella fofia, e per ww 
dere fe le Sentinelle fiamoali*erta ; atìefuali gioare yche faranno, gli iaranm 
no il nome , dimorando alquanto con loro , per domandargli , s'haueranno /enti- 
io coft veruna . ' 

Trouando k I{,onde alcuna fentineUa dormire, ò inferma , reftarà vn di loro 
in quel pollo, et altro condurrà il faldato al Corpo di guardia, facendone fu- 
bito mandar vn'altro, àmutar il fuo compiano, per poter f^uir la fua ronda. 

Incontrandoft due Bionde , quella , che prima domandar à , Chi và là i Sarà 
anco quella, cl/e riceueràilnome deW altra , e nel riceuerio , gli abbajfarà la fua 
arma contro, au fandoft poi,fe hauerannonuoua alcuna . E trouandeft due ^on- 
de caminatc, per vn*ifte^ parte , rvna vicina alTaltra , queUa di dietro farà 
alto, fin che quella dauanti fi farà alquanto di fcoftata. 

• Taf andò le Emende non ti U Corpi di guardia, ouero fopra le porte,ne daran- 
no auifo al Capo,acciò volendo la mattina il Gouernatore- fapert il numero del- 
le Emende , il nome di quelle glielo fappia dire . Finita ch'haueranno la loru 
Inonda ,e tornatialCorpodi guturdia, ìmuendo alcunanuauts, ne daranno rag- 
guaglio al fuo offitiale . L'vltimenon difeenderanno dalla muraglia, fn che nort 
fia giorno chiaro, e toccata la Diana.. 

Ordini da oilènurfì dalle Sendnelie. Caj>. XXXV^ 

L e Sentinelle di notte fopra la muraglia , hauuto il nome , non tjftuio nr- 
ceffitate da grandifjìma pioggia, p^eggiaramto fuori ^ile garrite , note 
coprendofi giamai il capo con coperta , ò batandrano ,ma folo cdl capello ; te- 
Mendo l' orecchie- feopertà, e fempre intento, in particolare quandi è ofcuro,e 
fà mal tempo i per teffempio fo^adetta diEndouen-, non pdandofi, uè cono- 
fcendoalcuuo per amico:, nè per fuperiore fm che non haueranno riceuutoil 
nome ,e maitre le ronde gii jiaranno fCapprifOyterrannof'amù in mano, fon- 
do molto bene fopra di fe. 

Sentendo le Sentinelle venir gente , fubiro piglieranno lefuearm, &ha- 
uendo archibugio à mecchia , metteranno la corda in ferpa,non fcuoprendoil 
fuocottc,ma vi terranno la mano, tenendo laboccadeW archibugio vn pocodi- 
fcoflo dal petto della Ejonda , aecioche à per inauerten^a, i per vento , ò altra 
difgratianonl'amma-itJQno, ouero /parando ftdia di' arme , fuori di propofito-. 
Le ftntineUe domandando fempre emaLtayp^orgogliofa voce , Chi và Uì 
Sentendo rifponder ft,Ejonda, non lafciar anno accollar fi più, chevn falò; gli 
altri faranno fìat alquanto lontano, fin che haueranno riceuuto il nome. E fen- 
tendo ili vn'ifief 'o tempo venir getue da dia partirne faranno far ako vna ,fa- 
etndofi accofiar t altra nel modo fudetto , la qual non lafciarà partir da fe, ben- 
thè hauuto il nome prima, che l'altra non hablù fatto il fimi le . Ma venendo 
alcuni, cheuUa pr ima, uè alia feconda volta rifpondino, etuttauia fivadino 
più ofiinatamente apprcfiando,fen:(^altro indugiogli tiraranno vn’archibugia- 
4a, toccando nell'inttrim aii'arme y E ciò dico Mentendo qualche rumoi e fuori 
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éellit Città y nel fefOyò firada coperta . 

. ^unertiranno però ie Sentimlle à non dar aitarmi per (^ui poca eofayfe 
non bene provocate ; ma fentendo qualche rumore y potranno far pafiare pa^ 
rota y ^ITertayfcttovoce altaltre Sentinelle di mano in manot Et dalla prima 
ronda faranno fubito anifare il pià vicino Caporale > ilqnalecon alcuni falda- 
ti armati riccnofcerà il tutto con diligeno^a , e ftlentio , e non trovando cof a al’- 
cuna y ne faranno auuertite tutte le Sentinelle > e Corpi di guardia . Le vltime 
non difcenderanno dalla muraglia y e non abbandonar annoi loro pofti ,chenon 
fia chiaro giorno , toccata la Diana, &■ aperte le porte, cioè quelle, che digior- 
no non vi itaranno. 

■ di faldati, che di giorno fiaranno in fentinella, ancorché non (ta bifogno di 
tanta vigilan-^, come di notte, non mancaranno tuttauiaal debito loro , per 
teffempio fopradettodel CaHello di VaSenduncb ; ma più delt altre farà alt- 
erta quella , che farà fopra la porta per guardia della Saraeinefca» . 

Ordini ch'oHemarannoi foldati di Fanteria, & loro qualità. 

Cap. XXX VI. 

L I faldati prima d'entrare la ferain guardia , haueranno cenato , per nom 
hauer occafione di partirfdaUaguardia; Et fe nelt entrare vorranno fpa- 
rare, leuaranno prima la palla, accoflumandoftdi tirar in aito , acciò per inan- 
uertent^ayfendoui dentro la palla, non ammaino alcuno davanti , bauendone 
veduto molte di ftmiiidifgratie, v 

Et offendo il meììier del faldato vn’artt, la quale deuetffere fempreeffercU 
tata leggiadramente, ^ con allegria t majfime nei urauagli, e pericoli grandi , 
per non mojìrare con la malinconia viltàct animo , offendo ogn'attMme , per mi- 
uima y che fta , che in quello fi vegga di fiaccbf^^ynotata per fempre àgran 
mancamento, non confiderandofi pià à dentro, che tatto efieriore : Deve ogni 
faldato di fantatùa con quella forte d^armi,che fitrouarà fornire, effercitarfi, 
e talmente far fi in quella agile, pr attico , e padrone , che alVoccorren’:^ fi ne 
vaglia con deftregj^ pernoneffer per qualche impedimento per tauenire te- 
nuto codardo -, non portando per inter effe di qualche poco pià di foldo,fe non 
quel pefoyche facilmente potrà reggere , e lieuemente maneggiare: hauendo- 
nedi tali veduti molti nelle guerre di Fiandra nella Fimtaria, li quali per in- 
gordigia di buona paga, sfor-t^ronfi di portare pià pffbdi quello, chele far- 
loro comportauano,& altoccafioni rimanere con poca riputationc;Et in que- 
sto devono li Capitani di Fanteriaauuertire , e eonfìderare molto bene , per fer- 
uitiodelTrencipe,elorobouore yprimadi difiribuirt Tarmi à' /moì foldati, U 
complefiione di ciafcuno : e fecondo quella feruirfi di loro. Scieglierauno dun- 
que primieramente fuori di tutti gli altri, per mofchettieri li pià robujli, df 
gagliardi, e grandi , at(i à tal pefo,effendo facil cofa trouame fra tanti, poiché 
queSìo è il minor numero di tutti gli altri nella Compagnia ; che per effere que- 
fh fempre le prime file alla teSia di quella, farà di molta riputatume-, & horio- 
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rtal Capitano flejfo, cìh glimofchettkri ^«toét ieliaapptrtu^a, 
i quefii fi farà THta ftitlta per ii Tic chiari, thè ftaaé ancor rifi di buon* fiattcm 
tra, fi pigliar iu quefii li ptu-noiili ; Gii .JnbUÓigieri , pur che fiano t/jnrti y 
ergili, e bea iu gamba fopra il tatto, aou importa di che fiatara fiano. 

eli mofchmitrimarchiaMdo in ordinanza, per entrar in guarda jOaero paf- 
fmdo aaanti ateun Trentipt, ò altro perfmaggia , porteranno li loro mofehetti 
fopra la fpalla dritta, tnellamano finita lameccbia, e forchetta, taqual ha-* 
aeraune a/Ucurataal bractiocon va laccio . {Olendoli fparare,li leuaramo cote 
bella gratta dalla fpalU con l’aiuto foto delia mano dritta , ponendogli foprte 
la forchetta iauuertendo li mofcbettierìd’h&ner la loro forchetta più toflotm - 
foto carta , perche r olendo /forare, fari più fieuro per farri tolpo,fcaramuc~ 
dando, che meltolonga-,eSr più tommodo per Mtajfmr fi alquanto, tirando it 
piede dritto à dietro, che fparattdo fiar tittoin piedi, perche à quefio modo li 
tiri onda ranno in alto vuoti . 

eli Archibugieri porteranno li loro archibugi fopra la [palla finifira, te- 
nendo.nelV'ifieffam'au» lamtctlùa ', veleni» [parare li Ituaranno cen leggiadria 
con la mano dritta, ponendogli meila finifira, pigliando con la mano dritta il ca- 
po accefo della mecebia , per metterlo in Serpa , l’altro capo non lo lafeiarannu 
in tonto alcuno cader in terra , ma lo terranno ben fraero fra le dita deHa ma- 
no finifira . Il pei^e della vutebia deu» effera tanto longo , che fparandonate 
lo periino ; il qnale fubite tirato lo lenaranno dalla Serpa , riponendolo , dt-^ 
ut lo Ituarono. Auuatitanmo ti Ardùbuggieri , cemeà eofa di grandifiìnm 
import an'^ , e pericolo per loro , di non impugnare tutto il canone deU'ar- 
tbibugi» , con Umano finifira, nel [parare , ma folamtnte afferrare la cof- 
fa , battendo àmoitirvtdnto , nel [parare , trepar il tartnone per di fopra , do- 
tte tengoKO-ia matto , e rimaner di quella firappiati ; potendo eiò auneuire per 
difetto del proprio camovt , 6 per effere troppo carico, onero, che di deirtru 
fia ìrmginito . Spatutoiunque , che hantranno , prima di cantare di nuouo , 
mettine il paluennofoprail fnecone, t quello ftrrino , e poi la mecebia ho 
Serpa. Tanto nel caricare, quanto nello fcaramucciare non fi fermino gia- 
mai, ma fèmpre volteggiando vadino f accado il debito loro. Ì{o» [copriran- 
no il fuocont fmoal tempo , di fare il colpo , per non perdere la poinere . Ha- 
uerannoli foldati nello fieffo tempo di fearamnetiare [orecchia al tocco dei 
tamburro, per auan^arfi , ritirar fi, e far qual fi voglia attO', che per via di 
quello gli farà commandato i E pertiòibent, arn^ ueeeffario , t^obl go ,di 
fapere, ejrintendert quello dinota <^ni toccata di tamburro , tome quelli d* 
cauallo la trombetta. 

Li 'Picchieri marcifiando in ordinofria , aniaramo con grauità , e per f- 
ordinario portar anno la loro picca {opra la [palla dritta . La mano finifira la 
terranno fopra U pomo delia fpadu, e quanto più in ginflo bilancio farà la 
ficca fopra U [palla, tanto ratneo renderà à quelli di pepo, e trauaglio il 
portarla. La punta per di dietro farà alquanto piùleuata del calcio d'auan- 
li . Tortarannoil gfimiùte del braccio della picca ben riltuato, non lo lafiiau- 
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Ì9 ptuemmentecaitràhtffo^f tttotmlio fc<mittmioU al picchierò. .4-^igu 
ftemod» fideut portare h picca in ordioaHì^ay per fare più Bilia comparj^'f 
¥ accado ft alto t leueranno dalla fpalla deflramente la picca , abbaJfandcUa 
»o alla cintura eoa le' due maai i huandola poi defirameate ia^ alto, mareian* 
do di nmoMO la ripeaerauno al fuo luogo > come [opra . Ma fé il marchiate 
farà di pochi puffi , fi port^à la picca dritta in alto , eoa l' aiuto polo della 
mano dritta , auaui^atùlofi oon quel modo di pafio tu paffo. L'ifiefio fi fard 
nelritiratfiqualcbe polto^ tjril fimih ancora, ritiranififi, eomhatteudo cote 
la factiaverfo il nemico, fi rinculi in tal maniera ì Marchiando fuori dell'or-, 
dmat^a, cioè in troppa, come farebbe yfeendo di guardia, òindiuerfe altre 
mani tre; fi porta la picea Uuata m aito , appoggiata alla fpaUa dritta , te- 
nendolamanoèhifi*, quafial fine di quelli , ouero fofientandola con ilcaU 
eionel palmo deUamano . Scaramucciando picca con picca, tvn braccio fttm 
uird , per foSientarla , con l'altra mano quella fpingendo , e ritirando , fo»*» 
forme al bifogno* £ perdi dico , con buona pace dì quelli , che esumano por-, 
tartìt cnli(f tee alte ^tebe, che aU’ocaffioni del cotnktntre, e maneggiarle t 
confano più tofiodanito, che ntiiei non potendocene à quefio modo ferme 
eofidtSratnente : hauendone an tot tomi principio M mio effierdtio militare 
in tal maniera portato. Maejfetidufi con i'oecafoni , e tempo, matfiro delle 
arti , venuto in coguitione, che quelle erano fuperfiue, & nociue , fi fo- 
no difmeffe . - ■' 

f'enendaouaftoneaivn fqnadramedi picche, di combatitr'm tampagna, 
contro CauaUeria, fi douerà ancor con quelle gouernarf differentemente , cioè, 
fiondo ferraio infiemtil fqmadrone dette picche, econqucUt in alto,'guer~ 
dando attentamente , da qual parte verrà la CauaUeria , per inttifiirle y la 
doue fubito , eoft buon ordine , le abbajfaranao , voltando le punte à queUa 
volta i mttendo per maggior forteg^ il calcia di queUeuel terreno , fopxa il 
quale vi poncranuo, per più ficureg^, Cvnode’ piedi t ma f e la CauaUeria 
fingerà di venire ad vrtarle da più bande , faranno dai toro efptrti Sargenti 
maggiori compartiti , per fare da più parti fronte al nemico, equeUo rice- 
nere in buona ordinanza ; ponendo femprt , in qual fi veglia parte fi Volti- 
no , li calci fitti in terra , per meglio rtfiflere aU'impeto , e forge di qutHa . 

Le fudette maniere , di portare dff'erentemtnte le anni foprale fpaUe, s'- 
intende folamentemarthìando in ordinanga : fuori di tal occafione , tome più 
torn.irà commode al faldato, Muutrtendo peròàqneUi, li quali marchiando 
inordinanga, fi trouaranno vliimi alli dui lati delle file, di portar le loro ar- 
mi Jhpr ale fpaUe , che rijgnardino in fuori , per meglio armar lì fianchi , gjr 
coprir il fquadrone . 

Deuono li vffitiali di fanterìa aiutare i mancamenti de' fuoi faldati , per 
fcruitio del loro Trencipe : Come farebbe , fe alcuno foffe di corta vifla, ma 
haueffe buon'orecchia , feruirfìdi quello lanette p,u, che di giorno, poiché 
di nelle l’orecchia preualeaUa vifla . Trouaiidofivn foldato Troppo , lafciarl» 
inquc-lcht poflo, trauegliande iq fuo f ambio libtnin gamba. Iddvn Sìrop- 

piato 
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piato (Tvn braccio , fdrgli portare qutUe armi y chea quel membro nm 
dono ; centra pef ondo cgni ct^a con il gindkio , carità y mifura , tempOy & 
proportione . 

Li faldati di fanterìa pitt di quelli della CauaSeria y deuono andare con la 
pojftbiltà, che p trotteranno hauere, politi y bauendo perciò farcy maggior 
eommodità delli altri . Il faldato di fanteria «rn deue portare fpada lunga y e 
fretta y per minor impedimento net marchiare y combattere y e ritirarp; ma 
sì ben di honefta mifura , & vn poco larga , che à quejlo modo fe ne potrà me< 
glio feruire in ogni occcpone. . •' 

Don Ciouanni ct^ufrìa , ^ il Duca di Tarma folcuano veder volontieri va 
faldato à' piedi attilato \ in particolare y s'hauena piume nel capello y pa» 
rendagli coti, tal fegno perfona di molto coraggio « accareT^andoli taluolta 
publicamente , con qualche donatiuoy accrefcendoli di foldoy e grado y per 
darefempioy & animo alle altri y c^inpeme per sì fatte dimofratiotù acqui- 
ftarpi Paffettione y e heneuolenga de' fotdati . E nel vero p hi da dar il vanto 
alla fanteria Spagnola neltandareheninordine y fjr atti tati y di ben portare, 
e maneggiare le loro armi, e con quelle marchiare con graniti in ordiuau^i 
efiendo vnanatione molto parca nel viuere , per farp bmorentlveftirti cefo, 
molto commendabile . 


Il pofto de' tamburri,e(rcndo di guardia, e loro cura,e di quanta impor> 
tanza lìano quelli indromcnci. Cap. X X X V 1 1 . 

A 'b(corcke li tamburriy e trombetti pano di minor contonon foto deUi vfi- 
tialiy ma d€ faldati ancora; Sono però di tanto fertùtio all' effercitio mili- 
tar Oyche fenj^ efp con gran difficoltà p potriagouernare vn tanto pefoy che por- 
ta ftcoiaguerrayePendo le vere UngueycheaWimprouifoyòà tempo, ò in qual fi 
voglia altra maniera auertifcono ciafcuno,egli dichiarano, quanto hanno dafa- 
rtyCon buon'ordine.E però ditOyche li tamburri fendo di guardia, hanno dafiart 
con le lorocaffie,doue fono le bandiere, & alle porte. Mentre faranno di guardia, 
fono obligati tenere le bacchette alla cintura, ò in altro modo pcnri, acciò ptr 
qualchefecreta malignitàyò tradimento notigli pano robbate, &■ vencndoocca- 
pone alCitnprouifOydi toccar alTarmiyper tal mancamentOyUon fqffero i faldati, 
copprontial feruitio, come richiederla il Infogno. Sebeneco'l fparart 
archibugiate ogn’vno corre al fuo poiio , non perciò re/la , che 
per il toccare de’ tamburri li foldati,& ogn’ altra cofa, 
pgouemi molto megUoye fenga confufione.Ol- 
tre che è di grandffimo terrore al ne- 
• 1 mko la furia di quefti infra- 

menti bellici, eirinfie- 
me di molto 


co- 

. raggio ai famico. 
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DISCORSO SECONDO 

, NEL OVALE SI TRATTA 

DELLA CAVALLERIA, 

Cioè delle Lande, Corazze , & Archibugieri à Cauallo, 
& della maniera , che deuono combattere ap- 
partatamente, & vnitìinfieme. 

Con molti 'Utili fsimi auertimenti , per Capi di troppe , Capitani , 
V fJiciaU , e fildati priuati . Et alcuni ejiempij . 

Deir Eccellenza del Caualliero, e dell*£irercitk> della 
1 Cauallerìa. Capitolo Primo. 

tutti li Eflercitif nobili , chtin qutflo Mondo fi trouano , i mio 
giudirio f mode’ maggiori il japtr domare m ferocijfimoca- 
K<i//o> e di rjuelloejferne talmente padrone, che fi riduca àtetm 
nùne di obedieuga , con vn cenno di mono , ò di calcagno , che fac- 
quello, che è di gufìo all'huomo . Et in qneiìo dico , 
che hù l’buomo ma dote eceellentiffima , perche chiaramente ftvede, che 
■quello non è pojfibile farfida motti à viua forga, fi fà da m foto, con pAm 
tienga, edefireg^, riducendo perciò yn tal animale di tanta fieregp^ adv- 
na manfueta , e piaceuole domejiicheg^. 

che farà dunque yederm Caualliere armate , à difarmato , combattere à 
aauallo contro il fuonemico; & iAyumedefimoinsìante^hauere curadi queU 
lo , di fpinger lo à tempo , doue fiali bifogne , e di fe fieffo, conia lancia in 
mano , ò pifiola , ò archibugio , per j'aluegjji della vita fua , per riportare 
vittoria, combattendo non da lontano , ma alquanto d’apprefi'o , ma à fac- 
cia , à faccia , poiché in queflo confijìe il fingolar valore , & virtù di vn 
Caualliere i 

Bifognarà per eonfeguenga dire , che fEfiereitio della Caualleria fia di 
graudi(fimo gindicio , e coraggio, perche in tutte Calne feienge ( non trat- 
tando delti Efiercitijmecanici) balia ali’huomo d’applicarui bene la mente, e 
slontanar fi da' trauagli , edijiurbi, che lo poffono fuiare da’ fuoi fi udì/ , non 
vi correndo in ciò pericolo alcuno , di perdere lavila , per acquifiarfi riputa- 
tone^ e fama. Cofa ^ che per contrario fuccede ad rn Caualliere , il quale 

per 
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per bentperare, ncn ririrateda fe t ué con la mente f0U, maik pubVco,tm^ 
^aila pref'myi d'vn^tffèrciro armeoj enmìcSX f dimofirar la gentm 
r^uà csoll -fiuditiù^e^uìl proprio ardtmmu>.di^cMorty.c(pt.MB-rx'^i & 
délciftpCf sì per gr^ndjl^ lionate y con^ a%co pir 

non perderlo infume conta vnà . £ peroìXfenìSttfmoUe ,e d'ffir/eipiriionirtr~ 
torno alòuon femitio delk Lancie^ e-(:ora^ef^o«ando ^alche<ofd anco delli 
archibugieri d couatìo , dàtidt. infhmt alatnnkili aueTtmthti y tirrgempif , ne 
trattaròbreuemtnrt in quejho fecondo iiftorf» . 

’ i )< Lan ze , eCorazze, sìndla npbihi, come 

nel femitio . Capitolo "lì • . , * 

D ico fen":^ cctrtradirticne alcnnsy, che le Lande fono afidi più nobili delle 
CoraTJCy per l'antichità fujy e per effer fiate tanto illuiìrate da famo- 
ftjjimi Cattai lieti , Trendpi , e ^ , perla va^g bet^ , e leggiadria , che nel 
correrle y e maneggiarle jn diut rfe maniere fi vede, tome ancodouendoft fare 
qualche alìegna'Cairalltrifc a , perii più x^ti entrano le Lande,. 

Ma effendofi da alcuni anni in qua , in luogo di Lande cominciato à feruirfi 
di pifloky S* infume at narft alla prona y notninandofì Coragj^ dal pefo di 
cffCy ftè anco venuioin cógnitionty e per efperinXfi trottato , quanto ftano di 
minor feruitio le Laticic , che le Coragjte ; e queflo perle molte difficoltà, che 
inqnehe tH concorrono tanto nel faldato , quanto nel cauallo . T^on voglio 
perciò dire, che i Trendpi lafcino tChauerne d fuo feruitio, particolarmente 
in occafìone di guerra, ane^ fono neceffiarie , e le laudo s ma in poco numero, 

• e che fiano commandatc da vffi fiali intelligenti , e matuggiate da faldati efper- 
di Ó-volonterofi in quelle. 

Li foldad però generalmente abhorrifcono la Lancia, chiamandola Croce 
•de* CMalli leggieri y e/fendo veramente vn continuo difiurbo , il portarla at- 
taccata alla reSta , ò in cofeia , per longo tempo , come alle volte occorre: Vion 
utndo, malamente fi potino coprire •, marchiando perbofehi, e lutghi intri- 
cati, in particolare di notte , fono di grandffimo dfeommodo ; bifognando con 
preftcgj^a fmentare, per paffar foffi , ò altre cofe fintili, rendono molto tra- 
Maglio : facilmente fi rompono ; venendo occafione , di far alcun guadagno 
quei faldati non fono tosi habili, come gli altri . Di mede, che per molti 
impedimenti , che feco portano ie Lancio , tutti feruono tnaluolontieri con 
quelle . • 

Si trouano ancora pochi caualli , che habbiano la carriera dritta, ferrata, 
e che fiano d'incontro ; cofe, più che neeejf arie per tal effetto: chetrouanda 
nel correre qualche pocod'impeiinunto , ch'il terreno non fia del tutto piano^ 
ò eguale , ò vn picciol fofft, ò legni , per doue i Caualli fi Untano alquanto dal 
lorocorfe furiofo ( nel che confifìe r effetto delle Lande) quandtndUnria,hTauu- 
ra,deHregga poffa efitr nel faldato, e bontà nel cauallo, nmgiouarà pnnto, per 
offender il nemico. . , . . 

Occorrendo 
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Otcorrendo in oltre che vna troppa ii Lande ritroui vna di Cora^T^e, laqua- 
le fia di minore numero t oche fri di loro yi fìa alquanto di fofp) , ò legni , d 
pìcdola trindera , onero altro impedimento ; fen'ga alcun duMo le Corcn^ge > 
Laiche le for:te minori , offenderanno le Lande , fen^^a rieeuerne pur vn mi- 
nimo danno ; ( trattando che le Lande fìano armate alla leggiera ) perche fe 
aUunodiceffe t che le Lande fi pofiono ancor effe armare, come le CoragT^e , e 
portare pifìole , feruendofi poi delle Lande, quando vedranno Hauantaggio 
loro . Dico , che reaimeuténon ft potranno chiamare Cauaili leggieri , ( vero 
nomedi faldati, che feruono con la Lancia femplicemente ) nè fi trouariano, 
chi in queflo modovolejfero feruir e in campagna , nè tampoco lo potriano for- 
re ( intendendo de' faldati priuati, i quali non hanno commodità , cThauere 
fempre dietro il fet ultore , che gli partila Landa , e parte delle pefanti arme. 

I 

Deli’ alloggiare delle Lande fole in vn Quartiero , e del poco * 
feraitio loro . Capitolo . 1 1 1 . , ' . 

D Ouendo vna , ò pià troppe di Lande alleviare fole in vn quartiere , fe 
faranno affaliti dal nemico, non potranno difenderfi , nè offendere; che 
però farà bene tn tal cafo, che ileapodi quelle tìia all'erta , facendo notte , e 
giorno batter i camini , da me'gp^a notte fin al giorno : Che li cauaili fliano fel- 
lati , tenendo fempre fentinelle in campagna , e Bionde . Di giorno ne terrà v- 
na fopralaTorredellaChiefa, che fcuopra di lontano all'intorno del quartie- 
re, baricando le venute , il meglio fi potrà; affnche offendo auertito , ò feo- 
prendofi quale he troppe, ai tocco della Campana ogn'vno fia pronto àcaual- 
lo , fortendo con la fua gente in campagna, afpettando il nemico, onero per 
tempo ritirar fi, conforme aUi auifi , non potendofi con le Lande fole fofteutar 
alt alloggi amento . 

Le troppe di Lande non fono da fe Heffe così atte à far imbofeata in ogni luò- 
go, pigliare lingua, mar dare coperte per paefi nemici ; non volendo effere co- 
nofeiute, e fare molti altri feruitij , che occorrono , con quella fecretegga,&- 
opportuuità,ch'èneeeffario,come fegue delle Coragp^. In modo,ehe ogn'vno può 
ben penfare,che le Lande,per lo piùìfono di niuno,ò poco feruitio, ‘ 

( 

Modo , che donerd tenere vn Capitano di Lancie , per combattere in 
campagna aperta contro le Cdrazze. Cap. I V. 

F ^rà fortire fuori della troppa due fquadre di vinthinque faldati tvna^ 
hauendone cento ; perche tanto effetto farà quel Capitano con cinquanta , 
e conmanco, quanto con tutti , eSrlemandarà fotte il commando due efper- 
ti caporali , a' quali darà commifftone , che tvnoinueltifca il nemico , per fian- 
co , uelmedefimo tempo di lui , per difordinare più facilmente le Cora:^e . 
V litro farà bette ferrato infieme , foccorrendo li fuoi, dous vedrà il bijogno, 
non lafdando , che ilnemico fi vnifea , e fi rimetta di nuouo , cercando di tf- 
I E fere 
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fire il primo à ferrare y per ben valer fi dfl fuo vantaggio y (che confi/le hH 
pigliare la carrier a : & hauendo fpatioy da principio vi andata di galoppo ; 
fino che à lui parerieffer afidi vicino , per fpingere poi d briglia fciolta . 

Il Capitano ordinard ancor ad tutti li fuoi faldati y che neltinuefiire y coim 
pifcano con la Lancia pià tefio i CaualU » che gli huomini ; perche efiendo il 
Coraggierod terra y perii pefo dell* armi y è perduto y & pià lofio cercard di 
faluarfi , che di offendere . 

Da rd anco ordine alti faldati y che mentre gli refia buona parte ddla Lancia 
in mano y non la gettino via y hauendo tempo y efpatioy di poterla maneg- 
giare y ma che cerchino t con quel troncone y vrtar il nemico dacauaUo , ched 
quello modo gli faranno ptà dannoy che con le fpade ; efiendo le CoraT^ 
talmente armate y che con la fpada fe gli può fare poco male . £ bifognando 
combattere in luogo firetto yCnon potendo fare l’effetto fopradetto , nè ci fof- 
fe tempo di ordinarli megUodi quelycbefi è detto di fopra'yin tal cafo le confeglia 
rei per rimedio piùficuroy che ferr afiero dentro per teiia alla difperata. 

Che le Corazze fono di maggior feruigio delle Lande» echemodode- 
ne tenere il Capitano di Corazze nel combattere contro 
le Lanze , e quali deuono edere gli Canai, 
li loro. Capitolo V. 

L e Coraj^ fono arme nobili y e pii atte d fare qual fi veglia fernitiOy 
per offendere y e difendere y che le Lande; non portando foto le tante 
dijjicoltdy che fi fono r accontatt delie Lande y an^leferuono alle volte per 
loro auantaggio . < • : ' 

Ordinard parimente quefio Capitano due fquadre con i loro Capi y vne de 
quali ntU’ifieffo tempo del Capitano ferrard alla difperata per fianco y che co- 
ti facilmente potrd difordinare le Lande : L’altro fenga inuefiire , Hard fem- 
pre vicino al nemico > offendatdolo con piftolettate , non tafdandolo vnir infìe- 
me y ni pigliare campo y di rimetterli y ecercardin ogni modoy efferit primo 
d ferrare t per fargli perdere <gni fua forgay la qual confifie nella carriera , 
Ordinard parimente à’ fud faldati , cbtnon tuttiin vn’ifiefio tempo fpa- 
rinoy perche fen^ dubbio quelli di dietro offender iano pià tofio li fuoi dauan- 
ti y cheilnemico ; onero bijognarebbe y tbt tiraffiro al vento : ma folo quelli 
più vicini alli primi dauanti » /pareranno ; con commifiìone però y di non fea- 
ricare fin che le Lande non gli fiano alquanto d’apprefio. E lo fiefio dico del- 
le fili de’ fianchi i cornea baffo fiderà > per meglio , e più fitur amente feri- 
re y ^ anta ptr io fparart delle pifiole » cafeando alcun faldato » molti cauatli 
ancora fi fpauentcranno y e da loroiieffi fi difordineranno y perdendo il corfo 
della carriera , fen\a la quale nm potranno far effetto alcuno . 

Occorrendo y chele Laueieveni fiero prima ad inueHire le Coraggi, il Capi- 
tono Hard falda y mclio bene ri firetto in [teme ; hauendo prima ordinato y che 
ptr il Ungo dello fquadtone, cioè dalli due fianchi y vi fiavna fila, thè fac- 
ci* 
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frìmte^ per meglio rìcener il nemico , e far tefia-t fé alcuna troppa ài 
aiayeniffeà dargli per trauerfo , /in-ga difordinare tuttala compagnia 4 per», 
■che quando iene le Lande arrinaffero à colpire la fronte , ò fianchi del fino 
[quadrone , non perciò gli potranno fare molto danno , fiondo ferrati infìe- 
me ; perche foto la prima fila , (Sr alcuni altri pochi potranno far cofa di mo- 
mento y rimanendo ri refi oda fe fieffo confufo ; nel qual tempo ftmouerày ca- 
ricando il nemico . 

Doneranno perciò li CoroT^eri più delli altri faldati, procurare di hauere 
Cauaili forti , trauerfati-, non molto àUi , r ii buon pafìo fopra il tntto,ucciò 
f affano meglio refifiere allefatiche^eUfoldatiancorai.percheli Cauaili di fqfi, 
fOyfono per P ordinario, -di miglior pafiur a, 

ArchibaggierìàCaaalIo, cfuo fcrn^io. 

Capitolo VI. 

« * • 

L I yArcbibu^eri à'cauaUo fiimoio di grandiffmo feruigio, febene di mi- 
nar conto detC altre due ; perche per f ordinario quefii Capitani >, e [oliati 
ancora, in alcuni femigq non hanno tanto filpendio , quan fole Lande, e Co- 
rag^e : nel commando cedono aW altre , perche fono di maggior trauaglio , ef^ 
fendo che in ogni accafione , f per minima che fia ) yi fi trouano piùde gli al- 
tri ; per effere più pronti , ò- atti ad effeqnire ogni feruigio . Sono anco U 
primi à fcaramncdare , e più fottopofii «ili pericoli t bifognando tal voltai, 
buttano piedii terra, a feruonoin lut^o de' fantaccini. 'iHpn ofiante tutte 
quefie fatiche , li foldatì feruono piùyolontieri , con C .Archibugio Jhlo , edi- 
f armati i eauaUoy che con la Landa , ò Cora:i^a , per la liberti, che fi ttonano 
hauere, procacdandofi meglio il *iuere. 

T^on voglio però vguagliare gli Archibugieri i caualio nUe altre due, nel 
combatterein campagna aperta, effendeuigrandifanantaggio ; perche la for:^ 
di quefii confiHe nelli archibugi , li quali [parati , non panno offendere , ni di- 
fender fi, effendodifarmati , e però dico , che trouandofìvn Capitano d Archi- 
bugieri i cauallo , cenfirettodi combattere in campagna aperta contro Lande , 
ò Cora^T^e , ordinari due troppe del fno fquadrone , onero tri , fe n'hauerà 
lacommodità, adequali commetterà , che almeno vnahobbia fempre carico, 
foccorrendo , e fcaramncdando ; mentre, che vn' altra di nuouo torni al com- 
battere, per m^lio fofienerfì : cercando nell' ifìtffo tempo, con caracolli, di 
guadagnare qualche aumtaggiofo pefto , facendo vna buona , e ficur a ritirata, 
fiondo però fempre vniti infume più , che fari pojfibile . Tfello fcaramucci^- 
renon [pareranno <U lontano , ma bene d" appreffo , perche donendo effere li ar- 
chibugi i cauailo di monitionc quafi di mofehetti , fenga alcun dubbio , doue ar- 
riuarà vn tale colpo , non farà armatura , chevi fiia [alia , e potranno con 
il buon'ordine effere vittoriofi , con danno del nemico , onero ritirarfi con po- 
ca perdita . 

Douendofi poi dare vna battagli*. , onero attaccarfi vna gagliarda feara- 

£ » rnueda. 
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mue<Ut cfiendo ynhi infime , fatu prìnula fua fatua li archibugieri à ea* 

Mallo t fi farà inuefiir ma troppa , non molto graffa , di Lande , e non di Co~ 
ra^jCt perche infaUiUlmente le Lande troHando apertura y faranno maigiore 
eonfiitto t che le Cora:;^ . > 

» ì 

,Vero modo di marchiare della Caualleria , di &r parata , e di portare le 
armi in alcuni luoghi . Capitolo VII. 

H Unendo alcune nationi cofiumedi marchiare con la Caualleria per file y 
( con buona pace di quelli ) dico,ebe in modo alcuno non lo trono buono;et 
battendone di ciò domandata la ragione y non hò potuto trarne altro , che così 
è il loro coflume antico . Marchiando in quella maniera , per qual fi vegli* 
luogo, e paefe nemico i faranno facUmmte contati preffoà poco, quanti fa- 
ranno , e per di dentro fi vedrà , fe vi fonò de* mal montati , feruitori , & al- 
tri mancamenti ; de' quali n'haurà auijb il nemico . Et marchiando via , fem~ 
pre alcuna faldata , fi sbanda, per qualche feruitio; onero li Capitani , Me 
mandano alcuni in alcuna parte i Laonde rtflano quelle file imperfette, antù 
tutta la troppa, e paffando per paffi diretti, onero facendo caracolli, vi e 
fempre confufione nella compagnia , correndo chi quà , chi là , per trouare la 
fua fila. Jl vero modo duna uè, e piu ficuro del marchiare della Caualleria, 
per le fopradette ragioni , e l’andare ferratoin troppa ; perche àquefio modo 
fteuopra ogni difetto, nè fi può così precifamente fapere il numero, nè altro 
mancamento; nè in qual fi voglia occafionc reila la compagnia difunita , per 
/alta di qualche foldato, che refii di dietro , 

yolendofi far parata ad vn Trencipe con la CaKaUeria , b in altra maniera 
tnoflrarfi à viiìa del nemico, fi farà di ciafeuna troppa, ò più infiteme vna 
fronte larga, per far più bella veduta , (branco per dar à credere, che le 
troppe filano più forti, non potendo il nemico feoprir e , fe le code fono debo- 
li , ò nò. 

Sortendo ,& entrando la Caualleria ne' fuoi quartieri , 'e pafando guanti 
uilcun Trencipe, ò Cenerate, ò altro perfonaggio d’importanga , onero per 
alcune Città, & in molte altre otcafioni, li faldati porteranno le Loro lande, * 
pifiole, è archibugi sù le cofeie , fin tanto faranno paffuti oltre . 

Del marchiare della Caualleria in luocki (lretti,e Aioeflempio , i 

con alcuni auertimcnti. Cap. Vili. 

V Entndooccafione ad vn Capo di Caualleria marchiare con qualche trop- 
pe , per luoghi alquanto fìr etti , wandarà di vanguardia vna troppa di 
Corat^, tnontPMrchibugieri àsauallo , perche quefii incontrando il nemi- 
co, e fatta la loro fatua, non potranno per feUeffi auani^arfi, nè foflenta- 
reTimpeto di quello', encnhaueiido fpatio di dar luogo alle troppe di dietro, 
di poter auanTptrfi , e ferrare , faranno forteti voltare la faccia fopra li fuoi, 

e metterli I 
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t metterli in iifordine ; il che non i da dubitare , fe le CoraXj^ faranno auan- 
ti ; perche quefie trouando il nemico, in vn'ifìefio tempo tvrtaranno, e lo 
con iiringer anno à voltare faccia ; ò almeno haueranno maggiore forga di com~ 
batterlo , che li Archibugieri à cauallo ,* e non gli fuccederà , come à Monsà 
(tEmer, il quale marchiando per flrade communi l'anno 1584. /« ”otte delti 
Innocenti con ottocento Caualli Olandeft ; Zir hauendo per vanguardia archi- 
bugieri d cauallo incontrarono il nemico, e fatta, ehehebbero la loro fatua, 
.non hauendo fpatio , di dare lucgo alle troppe di dietro, e non potendo per fe 
■ Meiji fofienere l'impeto della Caualleria Cattolica , tornarono fopra li fuoi, e 
di mano in mano l'vna troppa nell'altra , furono disfatti con gran froge , in 
particolare alcune troppe di E^aitri , che non conofceuano il patfe : ritrouafi- 
dofi per Capo di quefia fattione Giorgio Bafta all’hora CommifJ'ario generale 
della Caualleria perla Maeftà Cattolica . yiconcorfeinquefla rotta vn' altro 
.mancamento fli quel Capo è Olande fi , che paffatovna picciolo riuiera con le 
fue troppe, mandò inam^ alcuni fotdati con vnvffitiale, ordinandogli , cht 
à buona diligenza s'attan-^afiero alla volta d'Anuerfa , per auertire quei Si- 
gnori della fua venuta con le troppe, e che feruljfero infieme per corridori, 
acciò hauendo qualche nuoua del nemico , l'auifaffero in tempo : i quali s'af- 
frettarono tanto nelcaminare, che della disfatta de' fuoi non hebbero prima 
nuoua , che da alcuni , che molto prattichi del paefe , e per benefitio della 
notte faluati , gionfero alla porta d'Anuerfa , dando auifo della perdita 
de' fuoi . 

Daquefloejfempio fi potràvenire in cognitione, ericauame due e<fe pO" 

; ueuoli molto : l'vna, quanto miglior partito fiamandarin luoghi fhrettivna 
I troppa di Cora^'ge di vanguardia , che d' Archibugieri à cauallo ; rimandando- 
I li poi di nuouo de' primi , entrando alla larga . L'altra , che non fi dene la- 
I feiare difeofiare molto dalla prima troppa i corridori di notte , e fendo diffe- 
I renteil marchiare della Caualleria la notte dal giorno ; perche di notte li cor- 
I ridori non poffono fcuoprire, ma fi bene fentire alquanto di lontano , andan- 
I do con filentio, per auifarue quelli di dietro; e di giorno fi potranno manda- 
re più inanp ; non però tanto , che trouando il nemico , fiano prima rotti , e 
fracaffati , che poi la troppa di dietro non li poffa dare foccorfo in tempo . 

Marchiando ancora vn Capo di Caualleria di notte , & incontrandofi nel 
nemico all' improuifo , non fi potendo riconofeere le fue forge , co- 
medi giorno, cercarà effere il primo à dare dentro , con ri- 
folutione , e cuore . L'iiìejfo dice di vn fole Capitano , 
yffitiale, ò Caporale di vna troppa, maffimenon 
hauendo ritirata alcuna curta , e fiicura ; ef- 
ftndo que/io il migliore partito, che in 
vno tale cafo fi poffa pi- 
gliare . 


Del 
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Del Combattere della Caualleria di giorno , con nx)lce troppe 
e fuo elTempio . Capitolo I X . 


O Ccorrendo di giorno tombattere in campagna coti più troppe, darà quii 
Capo ordine , che li fuoi [quadroni fiano tanto dtfeofii donanti l’vno 
,dall' altro ^ e larghi dalli fianchi , quanto che quelli dauanti , hauendo fat- 
to ciò che deuono , facendo il loro caracollo , per ritirar fi , babb'mo [patio ha- 
Jlante , di poterlo commodamente fare , tra li [quadroni di dietro , e dare luo- 
go à gli altri ^auangar fi al combattere, con buon’ordine, e fenga eonfnfione: 
acciò non gli occorra quello , che fuccejfe olii Stati di Fiandra Canno 1578. 
r vltimo di Cenare , tri Cebelù , e 'hl^cmurin Brabante , cioè , [or tendo Do» 
CiouanniiCjtuSiriada'^emur, la mattina per tempo, con alquante troppe 
di Caualleria , e Fanteria ; non per dare battaglia , ejfendodi gran longa in- 
feriore ài nemici, afpettandc però in breue maggiore feccorfo, per poterlo 
■poi fare', ma [alo per riconofeerei fuoi alloggiamenti , hauendo per tal effet- 
to Ottauio ConT^aga Generale della Cauolleria per la MaeSìà Cattolica fatto 
auan't^re alcune Compagnie di Caualli , con ordine , cheattaccafiero yn poco 
di fcaramuccia , facendo Don Giouanni alto , co’lreftode’ fuoi alla yifia dt 
nemici ; quelle Compagnie cominciarono si fattamente i fcaramuceiare , t 
crefeendo tuttauia nel combattere , foccorfoolCyna , e Coltra para , no» te- 
nendoi primi [quadroni della Caualleria nemica Cordine fopradetto, voltan- 
do faccia, vrtarono confuf amente nelli fuoi [quadroni di dietro , Pvn nelF- 
altrodimanoin mano, fino nella loro propria Fanteria, che siaua io batta- 
glia , dif ordinandola . La qual buona oceafìone conefduta dalCowgaga, che 
alquanto più vicino al nemico fiaua sù la veduta de’ fuoi , auifandone De» 
Ciouanni , animando U fuoi al ferire , inueflì con tutto il refio della fua get- 
to , con tanta preflegga , cir ardire , che li nemici non bebbero tempo di 
riordinarfi , e fare tefla , reftando quel valorofiffimo , e magna- 
nimo Trencipe con sì poca gente vittoriofodi vn sì potente 
Efiercito : hauendo prefio di fé oltre tanti altri CauaU 
litri di portata (che per breuità traliccio) ilTrenm 
cipe all’ bora ^lejfandro di Tarma, tf il fo- 
pradetto Gonzsga , quali due furono la 
Principal caufa di quella gran vit- 
toria , & vere ali , che por- 
tarono fino al Cielo vna 
tal Corona di queb- 
P-Altettg^ d’- 
-dujiria, 
per 

mexjp del loro confeglio , 

Cp- valore. 


Ordinf> 
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Ordine , che daranno li Capitani de’ Canalli i' loro foldati , 
ciTendodi guardia in campagna , e roarcbiaii<i 
do di notte . Capitolo X . 

L I Capitani effeniocan le loro Compagnie di guardia in campagna ^ farofù 
nodi giorno tenere li Corfaletti indojio aUi foldati y e per maggior effem*. 
piolo potranno tenere loro ancora . ^meg^ga notte y cffendoui qualche fqfpeu 
tOy ordinarannoy che tutti tenghinoi Canalli imbrigliati y e fi armino del tut» 
to ; nel quale modo fiaranno fitaoà giorno , effendo che i corpi di guardia della 
Caualltria, per V ordinario fono in campagna aperta fuori delle trincerty e però d 
bene ilflare molto all’erta . 

Trouandofi vn Capitano di Caualli nell’ annottar (t y conia fua Compagnia 
marchiare in campagna , darà il nome , ordinando poi all’f'ffitiale « che douCm 
rà fiore alla coda y che fpeffo paffi parola alli foldati, che radino alla fila /*> 
•PH prejfo all’altro y effendo il luogo firetto : Siila larga andar à quell’ offitiale 
fpeffe volte inanti , &indietrOy per il lougodella troppa y facendoli marchiare 
ferrati infierncy e ciò per tenerli fuegliatiy àfin che dormentandofi alcuno per 
Bancheg^ay enon fentendofiilcauallo fpronarcy facci altOy ò pigli altro cam 
mitioyccheilreflo poi della troppa , che fi trouerà di dietro y facci il fimilei 
non effendo in tal cafo alle volte bafiante il far toccare la Sordina , nè trornbetm 
ta forte, per riunire la gente, e per difordini tali perder fi di molti faldati, ha- 
uendone pià volte veduto occorrere di fitmili cafi. Vifieffodico , effmdo molte 
troppe infieme , facendole di notte marchiare Fvna prefio C altra . 

Ordine d’vn Capitano de Caualli , douendo combattere con 
la Aia Compagnia fola, e modo di fare i Ca- 
racolli . Capitolo X 1 . 

H ,Auendovn Capitano di CauaUi da combattere con la fua compiala fò- 
la, eìr volendo attaccare la fcaramuccia, prima per alcuni fuoi falda- 
ti, non mandarà con quelli l’ Fffitiale , il quale haueri da ihtre alla coda, acm 
ciò li foldati , ò per amore, ò timore di quello, faccino meglio il debito loro, 
enon fitthandino; (franco perche effendo affaltato all’ improuifo alla coda, non 
potendo il Capitano tornare con buon’ordine , e preflegga con la compagnia, nè 
trouarfi nel medefimo tempo à commandare in due parti , quell’ affiliale ferui- 
rà per tefia , voltando folamente faccia tutta la troppa contro il nemico, ò buo» 
na parte, bifognando combattere , e far fronte à due parti. 

dolendo poi il Capitane fare il Caracollo , e non effendo afiretto da necefiìtà^ 
di voltare con la compagnia con prefiegga, hauendo fpatioàbaftanga, lo fa- 
rà largo , con trotto leggiero ; perche atriuato che farà,à quefto modo , al po- 
llo , per farcito , con bell’ordine , e da fe Beffa fi ferrarà la troppa infieme : 
altrimente tornando con furia,il più delle volte ne cafeano alcuni con df ordine 
di tutta la compagnia > e poca riputatione del Capitano. 
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Del ritirarfi d’vna longa Caualcata , e di faluare vn bottino ì > 
e la Tua Troppa , fenoprendo il nemico più 
forte . Capitolo XII. 

O ccorrendo ad vn'f'ffitiale , di faremo, longa Caualcata^ con ma troppa^ 
econofeendo potergli, nel ritirarfi, intrauenire tfualche di/^ratia, in 
voler far alto, per rinfrefeare i cauaUi , fe alcuni vi fofiero , che più non pom 
ttffero andare auanti ; e di ciò ne foffe pregato da' faldati; non gli compiace^ 
ri, acciò che, per volerfimo/lrare amoreuole , nonio fopr agiunge fie il nemi- 
to, Cìrinfiemecottlatroppavilafciaffelavita, el'honore; comedi finùliac- 
cidenti potrei narrarne molti , che per breuità tralafcio . Totrà dunque quel- 
li' yffitiale, per euitare ogni pericolo, lafciare in luogo piàfteuro, che farà 
pofjibiie , quelli , che non potranno feguire, continuando il fuo camino, fen- 
Ttji far alto , fin che del tutto fta fuori di fofpetto . 

Quanto poi al fapere ritirare , e confer Mare vn bottino; emendo ciò mag- 
gior prudenza, che il guadagnarlo ; potrà quell’ yffitiale , che ft treuarà à 
tale partito , inuiarlo auanti con quella feorta , che à lui parerà fofficiente , 
tnandandoui con quello li più malemontati , e difettofì , rejlando eglico'l refio 
della troppa alquanto difeoflo ; e per maggior fua fteureg^, lafciarà dietro 
di fe , alquanto lontano, due de' meglio montati , acciò fta auertito per tem- 
po , fe il nemico lo feguitafle : 7{elqualcafo vedendolo venire, e conofeendo 
dinoti poter ritirare in modo alcuno il bottino, e la troppa portar euidentc pe- 
ricolo , afpettando il nemico, farà meglio abbandonarlo per tempo, e riti- 
rar ft in ftcuro,acciò per l'ingordigia delguadagno non vi lafciaffe l’uno,e V altro, 
Trouandoft anco vn' yffitiale con qualche troppa di Caualli marchiar in cam- 
pagna , e fcMoorendo il nemico afiai più forte di lui , contro il quale non pof- 
fa con le fue Jor%e in conto alcuno controllare , afpettandolo ; e conofeendo , 
co'l ritirarfi , vnito infime con la troppa , non potere faluarfi , darà licengu 
à' fuoi foldati, che ciafeuno pigli il meglio, e più ficuro camino, che po- 
trà, ordinandogli, che vadino per diuerfe ftrade ; perche cosi non pene per- 
deranno tanti , come fi faria, ritirandofi in troppa , e pervna fola via. Mu 
feco'l ritirarfi àquefiomodo, ò in qual fi voglia altra maniera, co- 
nofeerà di correre mani feflo pericolo, e non efierui altro rime- 
dio aUa falute loro ,fe non fcaramucciando , farà in 
tale necefjìtà quel valente yffitiale rifolutione 

con i fuot faldati , animandoli ,&efm , 

fortandoli , àmorire piùtofio . 

< combattendo da hono-^ 

' rati foldati , 

- che N‘ 

fuggendo,lafciaruip<Hlavita,etho- 
nore da codardi. 

Che 
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Che fpada portar^ il foldato à cauallo t 6c come daril la 
carica al nemico. Capitolo XIII. 

O Chì faldato da Cauallo deue portàre flocco \ e nm fpada ; perche feiixt 
dubbio vna fioccata i ptà mortale d’vtuccotttdlatai’^anco incontrau- 
dofì nel nemico armato da capo à piedi non lo potrà con la fpada offendere t 
•quello, che facilmente farà con lo fiocco; perche con quefìo pertuttotroua- 
rà da entrare . E tutti li faldati cercarannotfhauere catenelle di ferro atte te- 
fiicre , e redini de' loro caualli ; acciò ejfendogli nel combattere tagliate le redi- 
ni di corame , rimanga con q ueUe di ferro , t^cu randoft maggiormente il caual- 
. loda qualche colpo foprà il capo . 

Il faldato àcanalio, caricando il nemico t procurarà guadagnargli Umano 
della briglia-, e queUa ferirla , ò tormentarla-, onero trinargli le redini; per- 
che fuccedendogli vna di^uefle cqfe , fent^ contrafio farà padrone di quello . E 
'però farà bene, che ogni faldato, che ferua , armato à cauallo, faccia dili- 
genza^ (Thauere fempre preffo dife; oltre l' altre arme, U manopola fini- 
fira , iSarà quefio di giouamento ancora , che gli ulrchibugien à cauallo 
la portino . 

' Che deaono fare i roldatidcaaallo, Mentendo toccare butta 

• , fella? cche ordine terranno nel farcia fentincl- > 

la in campagna . Capitolo X 1 1 1 1 . ■ 

i -■ et i'- 1 . i‘ J , 

T ytti i foldatVà cornilo -, fentendo toccare butta /illai deuono fubito fa- 
re mettere le fede ài caualli , elorometterfi i Munii , ecorpo di Cora^r 
“ga, acciò fentendo toccar à cauallo , fumo piò pronti à montare. Onde an- 
darannoà c<fa del loro .Alfiere , per accompagnare la cornetta con tutta la 
compagnia, à Iettar il Capitano dal fuoaUo^iamento . "hlel ritorno poi , pri- 
ma accompagnaraunoil Capitano con tutta la compagnia , e poi l’..Alfiere à gli 
alloggiamenti loro ; fendo quefio CobUgo tPogni faldato , fenga affettare , che 
i'yffitialeveagaàie»arlidicafaconbraHara,evergogna,'\ 

Le fentintlle poi della Caualltria in campagna , per l'ordinario , deuono ef- 
fere doppici pamcolarmente'diHotte,\lequali fiaranno molco iene all'erta, 
con le fut armi m mano, maffime quando è feuro, etiravento, afcoltando 
attentamente: e fentendo venire alcuni allavoltaioro , che fta d'altra par^ 
■ te, cbedel fuo Corpo di guardia, òquartiero, non fi lafeiaranno guadagna- 
re le fpalle, e tagiiarfi fuori ì perche effeudo nemici , faranno perduti, enon 
■ potranno tornare verfo li futi, per dargli auifo , e faUarfi . Di più dico , che 
douendole fentintlle di notte in campagna necefiariamenft ejfere doppie , po- 
■ trà fempre vuo delti due pcfftggiare aUa volta dell' altra, (non effondo fuor 
di modo lontani) fino all' incontrar fi , e fknga far dimora, torniranno paffo 
■paffoalU loro pojii \ factpdo poi il fnpile quelli , che far anno rm^i ; ecotì 

F l'vno 
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fvHo dopò r altro faranno tutta la nottti perche à queSlo modo verranno i cìum 
gere, & offieMfare tutto tll‘ÌHt«mo ^ ^uattiero , è efiertito , difintmelle , & 
j[ondeitt vn’iflejfo tempo, fen:ii 4 Ìntcruallo alcuno. 

■ In che maniera deaono i foldati i caaalio farii fare le loro armature , 

& altre cofe neceiTarie . Capitolo XV. 

< I 

Gnì faldato dacauallo, volendop farfi fare vn' armatura, auuertifca 
. V-/ fopra il tutto , che la goletta gli vada molto ben afitttata ; perche per 
leggiera , che farà l'armatura , t fendo lagoletta mal accommodata , gli fa~ 
.tà fempremale. Tot la punta del petto fta più prefto torta , che longa . Si- 
milmente quelle punte, che s'appoggiano alU f ancÙ, fopra l’offa de' galoui, 
perche il faldato , facendoft pigliare la mifura dalFarmaruolo , fio. dritto in 
.piedi , offendo poi à cavallo, & bauendo qualche bore marchiato , (in par- 
ticolare fe Farmi faranno alia proua ) cominciari à poco à poco calarfi fopra 
la fella, e quelle punte effenda lunghe, gli faranno grandifjìmo male, par- 
. lauda per tfperiem^ . là braetiali pano alquanto fo ni , e ben inchiodati, per- 
^he fpeffo tafcano, eSr effondo le lame leggiere, p ammaccano facilmente, e io- 
ne fono li chiodi , p rompe il ferro , che poi malamente p può accommodare . 
Quelli, che pannano pno alti piedi, autrtifchiaa , che le Hinchiere , chear- 
riuano fopra il collo del piede', pano (urte , enon longhe, per potere à fuo 
(ommodo maneggiare il piede', in partitoUre nel metterle iu PàSa , e mon- 
tare à cavallo . . / .1 

Vn’ altro auifodi poea,fpefa , e minor impedimento , ma di molte vtile , fari 
.queflo , cioè , cbeil foldato da tauallo , baÙsi vna falfa redine attaecata ad vua 
parte delmorfo del fuo cauallo, facendola, nel marchiare; tornare fopra U te- 
dierà del cavallo, per manto impedimento ; acciò venendo occapone , di feruir- 
fene,per legare il cavallo ; ouero buttando piedi à terra , per ripofarft, facendo 
tal volta la Cauaìltria alto, nel marchiare; ouero fendo di guardia , Siando ar- 
mati, e con la briglia à i emsalli, in particolare di notte, occorrendo poi con pre- 
fie^a montar i cavallo , con Fhauer le redini fopra il collo di quello , ò all’ar- 
cione, p trovi più efpedito, e con più peure^a, di nenrompere le rtdiui,rincu- 
landop , « fmarendop il cavallo. , , 

Ter vltimo ricordo douerd ancora il foldato à cavallo fapere vn’auertimen- 
to molto giovevole , e di poca fpefa , che nelli pendoni , dove intra lo Becco , à 
fpada, facci poffare vna coreggiola di corame forte, la quale s’ allacciar à attror- 
uerfoalla cofeia, che così, correndo , • combattendo , le Coragp(e in particolare » 
non p potrà sbattere, nè li pendoni p romperanno, vrtandop l’vn Faltro,t non 
perderanno la fpada : & volendo metter mano à quella , faranno pcuri di trom 
varia al fuo luogo: perche fen-tj quefe aiuto, correranno pericolo di perderUi 
come fucceffeal più famofo Capitano de’ Cavalli d’Olandep , chiamatoli Bax ^ 
l’anno 1 5 85. Giugno , il quale dopò bavere rotta la lauda , e con il trouconf 
.di quella, gettatone alcuni da (avallo , paffando^ e ripaffando, ma volendo met- 
tere 
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tire mano ^la fpada ,noH vi la trouò , perche nel correre\ v'rtar'e que/lo ,‘e 

aiulto, figli ruppe U cintura; onde rimafe prigione con alcuni altri Capitani^ e 
folcati, trottandoli per Capo ilMarchefe del yaflo » Gmraledtila Cauolieriai t 
Giorgio Bafia alfbora Commijfario'gcnerale per la Ma^à Cattolica À 

Dclli Tronjbttd neceflarij nell» Caualletia. Cap. X VI. 


E sfendo per t ordinario t chenelle Campanie di Cauallì fi paghi fola vii 
trombetta , con tutto ciò farà bene , che ogni Capitano procuri hauerne di 
più, per maggiore fua riputatione , e feruitio , mafjimein occaftont di guerra, 
perche occorrendo mandare queltvno in qualche parte, ò amalarfi, oueroin aU 
tra maniera reflame priuo , & in queltinflante occorrergli marchiare , faria di 
molto incommodoà lui, & à tutta la campegnia . 

Ogni Capitano di Caualli, bauendo la commodità, non permetterà, che aU 
cunode' fuoi yffitiali , ò Caporali radi fuori con troppa, benché 
picciola , fent^ trombetta ; e potendo dargline più , farà me- 
glio, perche quella troppa ft potrebbe trouar à termini t 
tale, che per mancamento di forge, fi vaierà di 
Jlratagetua militare , con mandare quel Capo , _ 
bauendo nuoua del nemiéo, alcuni foldati 
con vn trombetta ad vna parte , ad . ' 

hnbofcarft; &venendoilne- 
mico, fortire da più par- 
ti, toccando le trom 
bette , fenga 
dubbio 
lo 

metterà in confusone $ 
tenendoli colto in 
meggo , per- 
che 

doue fi 
fentono più 
trombette, iui fifli- 
ma ejfere buon neruo di gente 


ev*3w 

^ f ' t DKCOR- 
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DISCORSO TERZO* 

Nel quale lì tratta delle diligenze , che fi hanno da^ 

'• . fare ,' per (chinare vn trattato doppio ; 


Et ji toccémo alcune proni f»ni particolari , che perciò f faranno; 

• £r gli ordini , che fi doueranno dare à ciafeun Capitanò , ò Capo di trop- 
pa , per fopr aprendere qualche piaj^a nemica y per 
• intelligen-^y ò furtiuamentey 

Con molti autrertimcnti , 6c elTcmpij . 


I 


La forttina nel dare vna battaglia ; Et qual Ea il maggior ieruitio, 
che fi pofla fare al fuo Prcncipc . Cap. I, 

icri 1' 

Ouendoio trattare d'vna ntaterìa di guerra la piu diffìci- 
le, Pericolcfa, e dubbtojoy & anco piu d’ogh’altra fotto- 
pofiaàdiuer fi accidenti, edifgrAtie,perbene incaminata, 
che fila, eccetto il dare vna battaglia , doue la fortuna hà 
ri/truatoà fe fiefiail fecreto , & auttorità , di dare la 
vittoria, àchi più gli piace: benché fi è trouato ben 
fpefio vn Generale vittoriofo hauer perduto aflai più gen 
te deir altro-. Che fenga cercarne effempifneThiHoric an- 
tiche,vediamo quello fuccefiein Fiandravicino à7{euport l'anno i6oo. i'i. 
Luglio in Domenica, che non ofiante^chegli Olandefi reSìaffero (per quelgier- 
no,'& non più) padroni della Campagna, viperderono però molto pili, che 
la contraria parte. Dico perciò, che farànecejfario , che quel Capo , ilquale 
pigliarà fopra di feCaffunto di praticare, & commandare , per condurre À 
buon fine l’imprtfa , della qual fi trattarà ,fia molto bene confiderato, & anti- 
ueduto in ogni cofa, & habbia tonj'eglio , e d/feorfo maturo , non correndo à fu- 
ria, ma procedendo cautamente , facci quelle proni fumi , e diligente, che à 
baffo fi notar anno, più, & meno, conforme all’occafioni,che fegli prefentaran- 
no . Et per maggior intclUgeìiga. del Lettore , & chiaregja del difeorfo toccarà 
alcuni frani accidenti, occorfi in Fiandra ,àmio tempo, per i quali fi potrà pim 
gli are e fiempio dalle dfgratie altrui ,& imparare à fpefe d’altri ;poithevno 
de’ maggiori negotu, e più importanti fexuigq , che fi pojjino fare, e trattare 
in prò del fuo Vrencipt, i l’acquifiargli delle piai^ nemiche furtiuamente , b 
con inttll-gen-^ia ,fen:;a fpefàulcuna , ò pocaalmtno , 

,1 j ■ Come 
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DISCORSO TÈRZO. 

• Come fi dcue goaeraare vn Capo > effcndogU 

offerta vna Piazza nemica . 

• Capitolo 1 1 . 

V Entndo occapone à qual fi yogUa perfont^io di guerra , che hahhi 
commando , & gli ytnga offerto , di dargli nelle mani alcuna piaT^ 
nemica ; doppo hauerlo ringratiato , & molto bene accart^to , s'in- 
formarà diligentemente del luogo , per doue vuol fare il trattato , &■ in 
ahe modo , &• del tempo , d’effequirlo ; con chi ha inteUigen^ dentro à 
detto luogo , ò pur di fuori ; con quali prouifioni , cf'* quanto numero di 
gente bafiarà , per effettuare tal imprefa , & la confa, che lomuoue, àciò 
fare ; Che prtffo à poco yerrà in cognitione , fe colui ha buona , ò maU 
yolontà , ér infteme buon fondamento , di fare riuftire quanto gli haue^ 
rà propoiìo . i 

Et defiderando colui , che fa il trattato , di reUare preffo di fe , finali' ef* 
fecu tiene del negotio, lo trattari amoreuolmen te , ponendo mente ad ogni fud 
attione, e con che tratta . Marolendofi partire, lolafciarà liberamente an» 
dare, mofirandogU gran confidente, & d’bauergli creduto, tutto ciò, che 
gli hà riuelato , con fargli buon'animo, àperfeuerare nel cominciato nego» 
tio , dicendogli , che fpeffo Pani fi , di quanto paffarà ; dr che ne farà molto 
bene ricompenfato -, facendogli alla ventura , qualche prefente , per effewc 
queflo il vero rimedio, per venir à buon fine di qual fi voglia imprefa, perar» 
dua , che fia ; ^uertendo però , di non muoittrfi da fe fleffo in cofa alcu» 
Ha , prima che non ne dia auifo minuto al fuo Vrencipe , acciò da quel» 
lo habbia ordine , di quanto hauerà da fare , fopra vn negotio di tant'im» 
portanza . 

Hauuto dunque Perdine dal Treneipe , di poter trattare , prima, che altro 
faccia', e perche fia ficuro, che quel tale non gli ordì fcavno trattato doppio , 
trouaràvno, òdue, che faràmeglio, fuoi confidenti , fecreti , e prattiebi del 
paefe, e della lingua , che fiano faldati di buon giuditio, & efperientta , ve» 
fiitida paefani , ò mercanti, per minor fofpetto , eche l'vnonon fappidelT» 
altro , a' quali darà commiffiont , che vadino in quel luogo, doue egli penfa, di 
fare la fopraprefa, mandandolU'vno doppò l'altro, per meglio certificar fi del 
vero: li quali con bel modo inuefligaranno di fa pere ; fevii entrato maggior 
prefidiodel folito ; fedi giorno, òdi notte , publicamente , ò fecretamentei fe 
hanno raddoppiate le guardie ; fe P artiglieria è aUi fuoi luoghi ordinarti , one- 
ro verfo doue di nuouo faràvoltata : fe fi fanno alcune mai bine, ò prouifio» 
»i di guerra ftraordinarie ; fe alle porte fi fa piU dihgem^ji deU’vfato : di che 
natione fianoi faldati di quel prefidio : Cofe tutte di grandtfiima importami , 
ilfaperle, e fpetialmente queji’vltima : perche non tutte lenationi tengono 
tijiefio ììile , nel fare le guardie, dando Cvna il nome alle J'ent:nelie ; altre alli 
Caporali foUmentt i dire àmf^ notte toccano lacaffa-, alcune conducendo 
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di notte le fentinelle alti loro pofli , le accompagnano , toccando :l tnmbnrro , e 
cosìdifferentemente CnnadalCaltracofiumadifare. 

Auucrtimcnti à quelli, ch’entreranno nella piazza nemica , per ricono- 
fcerla, &fuoefTcmpio. Gap. III. 

\ 

Q yefii tati, oltre le fopr adette diligente, entreranno , &rfcirannt fpeffo 
da (juellnogo, guardando bene la porta, perdme fi hanerà iPentrare\ 
riconofcendOjfevi fàràbariera,raflelto , ò altri impedimenti: Cercarannoéi 
vedere, fe rifarà Saracinefca {fé tuttaintiera, ò nò ; per portare quelli injlro* 
mmiti, che farà bifogno ; quanti pet^^i 4 artiglieria faranno fopra la porta , & 
lui vicino . Ma fé il luogo della fopraprefa farà per altra parte,che per la por m 
ta,lovifitaranno,fe farà tale, tonte al fuo fuperiore iiìato fignificato; Et 
bifogttandoui falire con fcale, vedranno intani modo di pigliar la mifuradi 
quelPalte^aylaqualmifura fid più prejlo longa, che curia. Caminaranao 
per la forteti, vifitandola minutamente, ferì fofiere ponti,i altri luoghi far- 
ti, doue quelli di dentro fi poteffero ritirare, e fare qualche diffefa, per rimedid^ 
-re al tutto , e fuperare ogni difficoltà , che vi potejfe nafcere . Si faranno dell* 
amici, fingendo voler vendere,ò comprare qualche mercantia,con la quale prat- 
tica verranno àfapert molte cofe , che feruiranno al loro difiegno. Sapranno 
ancora la buona, ò mala dfpofitione de gli babitanti verfo il Couernatore , &• 
prefidio , Ma fi guardino fopra il tutto , che vna minima di quelle diligerne 
-non venga à notitia di quello , che fà il trattato,acciò fdegnato non mutaffe pen*, 
fiero . Tutti quefli auuertimenti, più, ò meno, conforme alla differenza de' luom 
■ghi, infieme co'l buon giudi tio del Capo dell" Imprefa , feruiranno , perche non 
gli fucceda, come à Mondragone Couernatore del CaSìello d'.Anuerfa Panno 
i^%%.di'Hpuembre,alqualeffendooffiertoda vn faldato nemico , didargliv» 
forte vicino à Berghes Opzpom in Br ubante, ccm la quale buona oecafione fi ve- 
ttiua poi à facilitare la prefa di detta Città , indujie il Mondragone il Duca di 
Tarma, venir inan:^ col Campo, per la fitcureggta data da quel tale , ilquàl af^ 
fermaua hauer intelligenza co’ l Sargente del Forte, e per meglio colorire il fuo 
inganno, quando fù il tempo d’ effettuar il trattato, fi offerfe , che lo conduceffe^ 
ro legato con buona guardia, accioche accorgendofi tCvn mimmo ftgno di fcfpet- 
toitt lui,rammazg^ajfero . Di modo, chefficurato maggiormente il fnodifte^ 
gno, per tal maniera di parlare, fù dato ordine , che vn tanto numero di Fanta- 
ria di ciafcuna natione s'inuiafle à taPhera di notte à quefì'imprefa , fatto il 
tommando (Pvn vaiorofo Capitano , & efperimentato Caualliero Milan^e 
Barnabò Barboni ( /landò in quel mentre il refio dtlf effercito in arme) U- 
quale oltre Pejferfi in molt’altre occafioni fegnalato, gouemò per molti me-^ 
fi vn forte molto debole auanti yenelò , à tiro di Canone di quello , guardato 
■da vn gagliardo prefidio di Caualleria , e Fanteria , Città principale del 
patfe di Gbeldria , con tanta fua gloria, e fama, che ben fù degno, dr più 
9olte meriteuole del grado di Ma/ìro di Ccmpo > e finalmente dalla Map/là 
... Catto- 
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Catflka bonortto , per fuo Comm>jf»ri 0 generale nello Stato diiéilano . 
rinati dunque al Forte , poco vi tlettera , che la porta fu aperta , qual era pic~ 
dola . Entrato colui^ che faceua il trattato con alcuni pochi di qualità, che gli 
fiauano da preflo, per guardia, fu ferrata, e fubitofatta vna faina di mofcbet- 
tarla, e di molti tiri d’^Angheria, à tal effetto aceommodata, contro la gente, 
che vnita /lana al longo di va dicho, ò ergine, vicino al f irte, non vi offendo al- 
tra venuta ; douevi morirono molti fold iti , & vffitiali, ritirandoft li altri con 
qualche cmfuftone,per efiere di notte. Di modo, che perduta per all’ bora il Du- 
ca la fptranga, d'hauer quel forte, &già cominciate le pioggie dell’ Imctno, fi 
ritirò co’l campo. 

Diligenze, e prouifìoni da (arti prima, che incaminare U gen- 
te, con fuoi effempi . Cap. 1 1 1 1 . 

A Sfienrato, che farà tf ognt dubbio, che in fimil negotij pofft occorrere, fa- 
rà quelle proni fiotti, che gli pareranno fof fidenti, e più toflo d’auautng- 
gio , d/e di manco, gouernandofi nel fare la maffa della gente , & altre cofecon 
ogni fecreteg^ ; perche il nemico non fé n’accorga ; che pigliaadone qualche 
fofpetto, non gli rompa il fuo difftgno, 

tenuto il tempo , che da quel tale , che fi il trattato , farà auifato di mar- 
chiare , e eheà tal bora s’bauerà da trouare , con le fne genti , fopra il luogo , 
( che il più delle volte, e qnafi fempre è di notte) inuiarà di nuouo li due foprof 
detti, in quel luogo, vn giorno, ò due auoitti della fua partenza , à riconqfcere > 
fe vi farà innouatocofa alcuna ,* e la fera , auanti del fio marchiare , mandati 
alcune troppe di eauatli, à tutte le venute di quel luogo, poco lontano da effo,do- 
ue Haranno tutta notte vigilanti, attendendo, fe veuiffe qualche numero^ 
gente, per entrami , e del tutto ne fia auuertito , per non incorrere , come à vn 
*apo d'Olaudefi tanno i^8s-H quale hauendo inteÙigenga con vn Capitano del- 
la guarnigione di Lira in Brabantr, promettendogli dare vna porta aperta,delln 
riuale egli n* haueua la cura con la fua compagnia; e femplicemente fidando fi di 
lui, fenga vfar alcuna delle fopradette diligenge,concertatofrà di loro del tem- 
po, che vi fi doueua trouare, quale fù poco auanti il giorno , con quel numero 
di faldati à piedi , & à cauaUo , che gli pareua bafiare , giontoui , fù riceuuto 
ddl Capitano fuori della porta, con alcuni de’ fuoi ; e trattenendofi à fare com- 
pimento di parole , fù aperta , elrinvn fubito fortendola Caualleria, e fan- 
teria , che in affai buon numero era entrata la fiefia notte , fopra la gente ne- 
mica , fianca dal viaggio , refiò il Capo prigione , morta la maggior parte della 
Fanteria , faluandofi pochi della Caualleria. 

ViHefio Capo prima, che dalla fua guarnigione, ò d’altro luogo fi parta,met 
terà in fttitto quello , che alli Capitani , ò Capi di troppa vorrà commettere , à’ 
quali,oltre il dirglielo à bocca,e bene in formar li, quando fari il tempo,à ciafeu- 
no darà in mano propria il fuo ordine,acciò meglio P intendano, e l’effequifcano^ 
e non pigliano poi feufa,f batter intefo vna còfa per vn'altra:tttertendo,chegli 

ordini. 
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ttrdttti, che darà, li nomi delle porte, riHelliniy & altri luogbi,doue i Capàténi §i 
hiueranno da trouare con le loro troppe , ftano talmente intelligibili, e «hiari , 
che non ftgua errore^ andando perciò ad luogo per vn' altro, e Fimprefa radi 
fottofopra: come fuccelfeà Motisùit ^Itapenna Fanno Si. di Cenuro , all4 

Città di Berghen Opponi, più volte nominata, perche ejfendo perintell’ge»:^, 
circa ducente della fua Fanteria, già entrati [opra il R^amparo , e correndo vna 
parte longo della muraglia, con injìromtnti , per aprire la porta più vicina, ac- 
ciò la Caualleria , e rejiodella F anuria entraffe ; pofio in fuga il Capo di guar- 
dia, con morte d alcuni, aperta la porta, non vi trouarono perfona de i loro,ba- 
uendo quel Capo , che vi fi doueua trouare, intefoil nome tCvna parta per vn'- 
altra; di modo che quelli già entrati , non potendo r e ftflere alt impeto de' ne- 
mici della città , peruenuti al luogo del rumore , furono ributtati di fuori, con 
perdita di molti . 

ineaminato, che farà con la fua gente , e peruenuto al luogo nemico , vicino 
■vn tiro di cannone, più, ò meno, quanto il nitrirede' coma Ili, ò altri Crepiti non 
■poffìno e fere fentiti da quelli di dentro i hauende condotto fopra carri la Fan- 
teria, perhauerla più frefea, farà alto, acciò ogdvno s'accommodi le fue 
arme, Fràtanto ft difeoflarà dalia gente vn poco, infìeme con tutti li Capita- 
ni , altri de' più principali , à' quali feoprirà il fuo dijfegno , narrando lo- 
to , per ordine tutto il trattato , e t tntelligem^a, che tiene di dentro . gli dirà il 
duogo, perdane s'hauerà (Centrare, tnanifefiandogli ladUigen:^avfata perdi 
dentro ,<on la quale ft è ajftcurato (Fogni trattato doppio ; e che del tutto ne hi 
partecipato co'l Trencipe, e da quello hauutonc ordine , di fare , quanto fin' bo- 
ra hà prat ficaio , e fpera di condurre àbuou fine, con F aiuto di Dio, & vaio* 
rediioro feieliffimi Capitani , Farà poi incaminare le troppe , fecondo Fordi- 
nedato, animandoli foldatì, à portarfivalorofamente , come in tutte le oc- 
eaftoni ft fonofempre moHrati ; dicendogli, che adeffo è il tempo, di farfi 
ricchi ; con la quale buona nuoua , gli raddoppiaràFardire, Uuandogli ogni ti- 
midità, che gli fojfe entrata . 

Ordini , che di nuouo il Capo dard à’ foldati , fpetialnnea- 
te alla prima troppa , con il fuo esempio . 

^ . Capitolo V. • • i 

» > 

D I nuouo commandar àaUi foldati, da parte del Trencipe ,che pafiata la 
prima furia, non vfìno alcuna crudeltà contro gli habitanti: ni fi volti- 
mo à’ sfornamenti , nè à profanar Chiije, Monafìcrq, ò altri luoghi Sacri ;né at- 
taccar fuoco ad alcun luogo fotta graui pene . Ma fihcne le robbr , e danari , 
che trouaratino , lidàà fatto:, e quefio, per animarli. Dall'altra parte ef- 
’fortarà li Capitani à tenere la mano a' loro foldati nelle fudette cofe , acciò fac„ 
tino il minor male, zr danno farà poffi bile , per maggior coirferuatioue del- 
ia Città. 

< Uuuertifca smeo il Capo deil'imprefa , .4 nondare il carico della prirfia trop- 
, - pa, per 
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fg , ptr fguort > ò altrg inm^ ; ma ad vno de' pià intrepidi t refelntì , eS^ nr« 
teUigenti Capitani , chebaueri fattoii fuocommmdo , con’pna:bandadf pUt 
fcitlti f Mali ancora : acciò non gli intrauenga^ come A Mousà delta Motta Cam» 
»o i 5 85 • tp,Mar 7 ^o,it quale bauendo furtiuamente poto guanti U giorno fat~> 
to entrare in OHende in Fiandra di vanguardia vn Capitano fuo fauorito , eom 
qualche numero di foldatiy con ordine di fomentare vn poHo y mentre factna 
entrare il reflo dellagente : datofi fra tantodalti Olandeft aWarmi, e comincia^ 
tofià fcaramueciarcy rinculandovn poto il Capitaaoy che guardàua il p«fto,e!r' 
il nemico cr e fcendo in numero maggiore , e coraggio , fecero del tutto voltare le 
fpalle al Capitano, e fua troppa : di modo, chela Motta, perdiligertga , e 
•gOy che faceffe ,non fà poffibile pià di inordinare i fnnf c fargli voltare facm 
aia, abbandonando vna tal imprefa ( rifernata per fatai dejìino à grandeg ^ , 
e gloria del Marchefe Ambrogio Spinola . ) “Perche inqueflo confiflelavitto^ 
ria , ò perdita di ftmiliimprrfeyin faper mantenere bate ,ò male il primo po- 
fioy perche f (dentandolo, e riparandolo al meglio, che fi può, per la breuieddel 
tempo, fi verrà à fare Gradai gli altri pià commoda, ptr entrare ,‘t ft gli 
darà maggior animo tt tuangarft , e combattere animofamente , bauendò vn po- 
flo ftcuro y ptr qual ft voglia Brano accidente, xbe bi/ògnajfe ritirarfi, idei 
tutto abbandonare Pimprrfa . Tqel qual cafonon fi perderà tanta gente, quan^m 
ta fi farebbe, fbil primo poHonon foffe ben guardato , ^rieirandofi poi con di-, 
fordine, come per Ceffempio fopradetto fì può chiaramente comprendere. < 
ydlia prima troppa darà ordine il Capo, che porti archibugi àmota, con ban- 
dolere, per attaccarli, acciài fognando montare, à fare qudcbealtra cofa^i^- 
no piu liberi. Etvi farann^alcuniroHÌag^,hauendo feco martelli graffi, ac- 
eie, d’altre forti iPinfiromen ti, per rompere,^ fracaffare; chiodi appropria^ 
ti, occorrendo, per inchiodar PjtrtigUeria. t ' 

La CauaUtria farà alto , fm’à tanto , fentìrà fparare alcune archiingiate ; 
della qual CauaUeria ne ordinarà il Capo tre troppe. ' 

• Gionto, che farà il Capitano' di Vanguardia, con la fua troppa al luo- 
go deiiinato, per entrare , e fendo per la porta, nperta, che fia , matidarà fubi-, 
ta parte de' fnoi faldati, con vn Capo , ad ìmpàironirfi della faracinefca , la 
qual iufloiirannomolto bene ; t^spoi driPÒCrt^Ueaia , che Oli fopra fi tra- 
uarà , voltandola contro la Città ^occorrendo ftxuirfene,hauendo per tal ef- 
fetto alcune mccehie acceft , 

. ’ ■ • , ' , ') » !l • ' t l ì ' 

Come n gouemarà il Capitaoo , impadronitoli del pollo , e ivi • . 
ordine che cerri in cafo di fortuna auuerfa , con 

-t... fuoi elTeinpij . Cap.' VI» • . . ■ 

1, I . i.' . >■ 

I L fudetto Capitano non abbandonarà i fnoi pofii, con furi faldati , fino thè 
tuttala gente non stj entrata (^ni cofa molto in fiteurot; facendo poi 
ferrare la porta, lafciando correre li faldati tutti alla ventura. Maincafodi 
fortuna con frana , e la gtnteentrata foffe forila di fortrie, farà fparare F- 

G .Arti- 
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jir$igliérùt t riuotta contro la città , facendola fwinc^odare: aedò di^tmoì 
no impadronltofene il nemico t non fecàa danno à quelli y chedi fuori ft riti- 
rar anno y e con chiodi , catene , e liichttti\groffià tal effetto portati farà: oc— 
commodare la faraeinifca iu maniera , ehe il nemico fopragionto non la faccia 
/correre primay che tutta lagnte fìayfcita , ’ i 

• Il Capitano desinato alla porta , con fuoi faldati » in ftmli occorren'ge ^ 
farà Cvltimo advfcire di tutta la Fanteria y dietro alla quale per retrognar- 
dia.marchiarà la Canalleria Sonoui però difgratie j che di raro , ò forft mai 
fonooccorfcy che fendo entrato vn ù gran numero di Fanteria y e Canalleria y 
dentro vna Città y fta fato ributtato ; nè di ciò faprei raecoatame alcun ca- 
foy fe non quello ocm>rfe intorno à Molduch , di fopra mentionato - , oue non en- 
trò fé non parte coti di Fanteria y come di fatulleria y thè fu ributtata perii 
loromal gouerno y e per non fapere ben guardare' la faraciuefcay e per non 
potere il rejlo della gente entrare ; eomtdiqutfio Ufordinedi^famente fi ra- 
giona nel primo Diftorfo . '"Perche nonbajia hauer petfònt « ehe di dentro fac- 
ciano il.tr attato y per affitur or f degni inf or turno yina ftbencil più ftturomo-. 
do èy oltre te buone prouifioui, autiuedert ad ^ni matey che probabilmente- 
poffa afeaiere y e prouederui co» ottimi configli y e ben cautelati ordini ; t dar- 
ne ordine à’ capi f officienti . Toiche quel tale , che venderà >na pia^:(a ( quan- 
do ben foffelo fieffo Couernatore } non potrà afficurare.y cbenou vi fui mol- 
to y che fare , per il conquiflo y covo fùàLirain Brabantedt fopra raccentay 
tanno lySa. *.yAgofio , & à Gheldcr tanno 87^ ^Luglio y che ft bene gli 
prpprif Couernatori venderono ù piatele, con tutto ciò vi fu molto da con- 
trajlare , e cembattere y ^e le Città, perciò fatcheggìat* . Ftcettuo ptròyquau- 
dojl Couernatore haneffe intelligen'^a con-cnttoil preftdiOy' 0 di mi^gior par- 
te di effo, come fece il Colonello Stanley , ckere/è Daiekter in Frifiay accon- 
fentendo à ciò inttoH /no \eggimento , tanno 15.87. iz. Luglioyial Duca di 
Tarma , reftando poi detto Colonello contatta la fna gente al fermio del Cat- 
tolico y fen':^ pretendere vn minimo premio di tanto beneficio y moffo foto du 
fura isjtligione Cattoheay tffendo Cauallier di vita tffemplare . 

\ ' ^ ... WAJ. l’*. 

. Ordini alla G^ualkria, e rc(Vo della Fanteria^ v 

. - . < .... capitolo j 'VII. . 

M >A per tornare donde mi partij y dicoy che due troppe iella CauaQerid 
fentito ih fegtio dell'arohibugiate , correranno alla Città , fenT^ difordi- 
uare la Fanteria ape/talaiporta y tvna fi fpartiriin due troppe y corren- 
do fopra la muraglia y£on,impàdronir fi di quella y cioè r à ma» dritta y e fi- 
nijira , venendo poi ad incontrar fi , ér vnirfi iufieme . Il fimile donerà fare 
il Capitano di Fanteria . L’altra Mdarà ci dritto delta pia‘^^ y ‘ con fircpit» 
di trombette y^gjfidando amma'^^a y amma::^a.y pmr maggiormente atterrire 
quei di dentro y acciò facc'anoiUinord.’fefa'Jmpauriti ; doue fermmdofi afpet- 
tarà , che il Capitana , ciac hauerà f i dine > d’andare conia fua troppa di Fau- 
w ten* 
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DISCORSO tèrzo: si 

ttrUa&a , yi gìonga : la quai arriueu , formaràitn fqutiifmt , fa^ 

caldo ìefìd i tutte le venute, barkandofi al meglio, che potrà , con carri , 
banche, emeltecefe, che ordinariamente fi trouano sù le piai^. La Com 
uaileria poi fi partirà , fcorrendo per la Città, con gran furia., vietando , 
che quelli di dentro non fi vnifcano infieme . Vvltima troppa della Caualleria 
feguiràla coda.del reiìo della Fanteria , la quale toccando lecaffe alTarme, aum 
darà tutta alla piaT^a, per ejìere luogo principale, e più importante della 
Città, dcue farà alto , afpettando , chela Caualleria , fcorfa per tutto, dia 
ragguagliòai Capo d'ogni eofa; acciò febifognàfi'e'in aieuha'parte' delia Città 
mandare gente, pa^ tfpugnarla , pojfi farlo r fendo, paòneccff ario , che pri- 
ma il Capo ne fia bene informato , e con il fuo buon giuditio proueda ad o- 
gni cof a ..Ma emendo del tuHo, padrone , concederà èìì faldati, quanto baHeHt 
loro promeffb au'anti . ' , i. \ * 5 . 

W -I I ' I . » i ; 

- Ordini al primo Capitano, fé rmtelUgcflza fari per al* 

■ . tra parte, che per la porta con il fuo ef,.; i. . \ ^ 

. I Tempio. Cap. VII'I. \ » 

P ^jfando tinteUigeni^a, ò fopraprefad'vna Città per altra pmrte,chepef 
la porta ,,tome per /calata, darà il Capo l'ordiut.anco differente da 
quello, detto di fopra, dei al primo Capitano , che con la fua troppa haue* 
ràda falire. Li primi dunque , che appreffo lui feguir anno, fapr anno il par- 
lare , e cofiume del fare la guardia diquel prefidia : e faliti fopra la muran 
glia, mandarà il Capitano due perenni parte, in jf orma di ronde, dietro aU 
di quali ne farà feguir de gli altri, vn poco.diftofio: ,Arrinati li primi'.atta 
fentinella, finger anno di dargli il nome buono, per poter fi con belmodo impa- 
dronire di quella : e fubito , ò con buone parole , ò con minaecie di morte , fi 
faranno dar il vero nome . 2^0» rammagt^aranno , per minor Crepito , ma /e 
condurranno al fno Capitano , per efiex informati ih qualche cofa , che gli pef, 
faefier profittenolcnei conquido; &al po/lo di quella vi fvmetterà vno di 
loro : gli altri fi nafeonder anno di die»o, più coperti, che fia poffibi le, acciò' 
venendo la rondai In fu^no trattenere , e ntms'autda dell’inganno, per dare, 
maggior commodità di falire fopra lamuraglia maggiornumero dì feldati,cbe 
farà poffibile, prima, che dentro la Città fi dia all' armi \ perche poi fi poffa 
cmtraHare, t farina. Scie ftntinelle non haueranno il nome, mali Capoy 
tali, con più facilità,, potrà accoflarf^U,. e pigliarla, ma fé prima d'afri-, 
mar alla fentinella, s’incontraràUronda , faranno quelli foidatidiligenti ad 
ejfere i. primi, à dimandare , chi và là «* acciò da quella riceuanoil nome, e'fac-' 
ciano poi di lei quello fi è detto della fentinella. , 

.Afiefa , che farà ajìai buona parte de’ faldati ,• il Capitano mandarà buon 
numero de’ fuoi , con vn Capo valente , e di commando alla porta , per dine ha- 
uerà d entrare la Caualleria il rejlo delia Fanteria , per aprirla con gl’in-, 

Jìromcnti fopradelti , a tal effetto portati! la quale aperta, fi terrà f ordine 

C a in 
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imognicofà /opra ietto i per iiuertirt quello fitceefieàcimeurat 
a Cenato ; perche itmdògU la /calata di notte > non facendo li primi 
/òpra la muraglia falirono , le iiligm^e , auuerthe [opra > furono fioperti 
dalle fronde e fentineUey e Corpo £ guardia , che datofi all' armi t non po» 
tendo quelli di fuoriafcenderecoft pre/io ^ in tanto numero ^ che pott/fero focm 
correre à' f noi ^ &• re/yiere i quei di dentro ^ furono ributtati » con morta 
di molti . 


Che cofadeue fare il Capo, itnpadronitoft della Cittd , 
col fuo eflempio . Capitolo IX. 

I L Capo ielPimprefa non entrarà de* primi t^ma fi tratterà tU fuori t qua fi 
fttCak'vltìmo y per far entrare tutta la gente y con buon’ordine , &■ anco 
per non incorrere in qualche dij^ratia : come ne puh far fede la morte deUo 
Schinth valotifo guerriero i Tanno vqS8. in 7{imega in Cbektria , che dan^ 
do al detto luogo la fcalata i natte, entrando dtT primi , fù ammanto, 

onde li altri trouandoft fe»^ Capo , né colendo Tua Capitano obedir alT altro , 
furono facilmente con fìrage ributtati , 

• Jm'padronitofi poi della Città y e fuperata perciò ogni difficoltà y lafckinà 
per poco di fpatio la briglia à* faldati ; net quale mentre il Capo con alcuni db* 
fuoiamiciy e camerate fftarààcaualtoy caminando per la Città y per rime~ 
diare à molti di fordinii non fi curando tTaltrOy che delta riputationcy e buon 
ftruigiodel fuoVrencipCy dal quale douerà afpettare ottimo guiderdone ; &• 
pajfatoquel tempo y cheà lui parerà ( fecondo lareftfiemtf r econtrtdio , efne 
baueranno li faldati trouato ) farà dar •un’alTarmi tanto gagliardo , ce» Hre- 
pito di trombette y' e tamburriy come fe per di fuori il nemico foffe di nuom 
uo entrato , affinché ogn’rno forca dallecafey es'vnifeano fatto le loro infe» 
gnty chi perhonorty chi per timore} perche li miferabiti balntanti refpiri^ 
no : e farà mettere la gente tutta in fquadrone foprala piag^ ; poi darà or. 
dine y che fìa alloggiata dentro per quartieri , effendoneil luogo capate : Se 
nò y li farà fortircy alloggiandola in luoghi jteuri fopra il parfty ritenendo 
feto dentro quel pr^idioycbe giudicherà biffiate . non permettendo in tonto ffi- 
tuno yche d’indi in poi U faldati commetti alcun difndine } facendo di fubito 
eleggere rn nuouo Magifirato dd Cittadini , à diuotione del fno Trencipe , 
quale douerà fubito dare ragguaglio tTogni cofa , afptttando ordine da quel- 
hy di quanto hauerà da efftquire , rendendo fopra il tutto grafie di ogni buon 
/ucceJJòàSua Diuina Haeiià, 
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, &c(Icmpi occorfi nelle 
guerre di Fiandra , quali feruiranno per auuerten- ^ 

zcà quelli, che coromandarannoad 
(creiti , ò a gran troppe . 


Q>n alcuni auijt. 




Qual fia la più ralutirera dottrina , che l'haotno è obligaco • l-, 

• d’imparare» Capitolo Primo. 

^ pià fàliitifina dottrind , in tbi Vbwmo deu€ affaticar f$ ^ per 
imparare, &in quella traMagUaref per meturUmefiecutione, 
lo conofeere feftejio , e fcacciare , any fpogliarfi difetto , 
tr in partitolare di quelli, che fono ptà notabili, e di maggior ofm 
fefa à Sua Diuina Maeftà , all'anima ,& al proffimo . Ma il tutt(t 
€onfi/le,nelfapere, àpotere,ò per meglio dire,epiÀ prop''iamente,nelvolerfene 
f rinate; perche ilpiùdelle ■polte le piloni dominanti offufeona inguifa Fintela 
letto noftre,e lo règgono d loro •pogìia,cbe noi non ce ne auediamo: e tut fonia co.* 
nofcendoli , non poffiamo ,òuon yogliamo aflenerfene , fomminifirandogli an"^ 
efea, offendo noi per natura affai piàatti,e facili à uedere , e giudicare li altrui,, 
piccioli quantunque,mancamtnti^be moderare, e correggere li proprij grandi» 
Mafeà quefio ogn'vno è tenuto, per vtile,& intereffe proprio,cbi ciò pii de^ 
ue farlo di colui , che dal{^i ,ò Vrencipe vien pofio pergouerno de’ loro popoli , 
e commondart ad efiercitii dal quale ogn'yno piglia feffempio, notandofi, e dili~ 
g en temente efiaminandofi ogni fua attione buona , àrea, per picciolo, che fta . 
Certo , chequefii tali , più d^eg*’ altro, donerebbero lontanar ft , e fpogliarfi del 
tutto di quelli notabili difetti,e priuate paffioni,che poffono portare pregindicio 
al fico Trentipe, offefa, e danno al pae/e, e*r à quelli, che alla loro cura faranno 
4onmefti,e fidati,per maggior gronderà fua^ gloria di Dio. 

Difetti principali di vn Capo di guerra , & 
fuoi eflempi . Capitolo 1 1. 

D Outndo io trattare con igni brenità in queflo quarto Difeorfo dC alcune com 
ft occorfe nelle guerre di Fiandra, in tempo mio, de’ quali alle tolte v» 
■Capo di guerra Sfotto quqflonome s’intenderà vn Generale , &ogn’altro, che 
^ common- 
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tmmandaràagrop troppe) /i nepófrà/iruiro ptf effpmpifxy^^ 

Ùico perciò ^ che frà tutti i difetti fìguardaràvnCapo't £,utù ilffer^fiiià«^^ 
modoinMrt/ÌAt 9 , perche queSìo è ilmuggior pregiuditifi^ cffeM poffa fareU 
fltò TirenapCy per It epufegueÀT^Ì che feci portancti molto iatture, e^nàdi ro 4 - 
incorrere^ come colui, che l’anno 1583 . tìando co l campo fatto Endouen ; pic^., 
dolo luogo , non molto forte in Brabante , potendolo acquifiate- in hteue-\‘: 
vi confumò da quattro meft , offendo il paefe tutto alP intorno molto fertile. 

LoflefoCdpo Panno di Luglio , Jlando'pur.co'l Campo fotta d' f^f. 
den in Brabante^ dr hauendola ridotta amai terminò tanto tirò in longo /’- 
ajfedio, che fopragionfa ,vna difperata pioggia , bifogaò del tutto ritirarft, 
fen':i^a poterui ritornare , hauendola poi li nernici proueduta molto bene d'- 
ogni cofa . V 

T^on porterà vn Capo odio ad alcuna natione , in generale : perche non facm 
eia, come colui; che Patmo i^S}.diM^i(gio potendo commodamente foccorrere. 
il Cafleilo di Fouodn Brabante, che ben fapeua, in qual mal termine fiaua, per 
li continui auift delti afiediati ( trà’ quali ero anclféo) oltre f ordine del Vreum 
cipe , tuttauia fatto colorita fcufa tanto andò girando co’l Campo , che la detta 
pìait^a ftperfe, come fi legge nel ptimoDhfcorfocap.qP.e quello per Podio, che. 
in generale pertauaaUa nationedi quelprefedio ; non curandofi di portar danno 
indicibile al fuo Vrencipe, con poca fua riputatione. 

- Lafciarà ancora da partevn Capo, hauendoodto priuato co» alcun fuo e- 
mulo, maffìme trouandofi di feruitio delTrencipe; perche non gli fegua, co» 
me à quello Panno 1 5 gtf . che fendo con qualche neruo di gente ad Mp , luogo 
debole , in Cheldria , afpettótdovn’altro > che con la fua gente venifie aeon» 
giongerfi feto , di che piùvolte gli haueua fatto infiamma grande , mofiran^ 
dogli il pericolo grane , in che fi trouaua y tùr auiochevniti iufieme poteffero 
poi farcire iucampagna contro il nemko;tanto tardò jquel talejnarchiando len» 
iamente,che quelPaltro, non potendo di meno, confirettodal nemico d combatte» 
re,fù disfattOfCOH perdita notabile de’ fuoL ' 

' ' * .* 

' Come s’Jii da gouemare vn Capo neUi aflalti , & auen- 
turarfì nelle itnprcie con fuoi elTcmpi . 

> Capitolo .III. ' 


V olendo far dare Pajfalto , farò prima, che la batteria fin affai commoda 
al fahre: poi potendo, vi mandarà alcuni à riconofcere, come meglio po» 
tra, le difficoltà, che vi poteffero effere di dentro ; acciò li faldati vadino più al- 
legramente, e ficuri, che non fia per intrauenirgli, come àqutl Capo con li fuoi 
Panno 1 5 Sy-di MaggiaiU qualeffiendo co’l.CampofoitoH Forte di Scuembergh, 
luogo vicino à Bredain Brabante,hauendo alquanto battuto,mandò i faldati al~ 
'Paffalio più prefio per finarrire il nemico , che per ragion di guerra , pen» 
fando , che per paura douefitro renderfi, ma furono ributtati, con pei dita 
dimoltifoidatited’alcnnivalenti Capitaniyebff<ignò ancoaibandoMr Piitiprtfi. 

pii Capò 
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DISCORSO C^VARTO. st 

FKCàpò fuggiràdi auenturarft con la fua gente fola , in'poler fare alcuna 
ftgnalataimprtfa,potendo co'l tardar yn poco,hauer maggiori forge da altra 
parte,per afficurarft molto bene-.pcrche penfando ttacquiflarfi per ft fola la y/t- 
toria,e riputaùone-^on volendo participame ad altri ; mngli futceda , corne a 
quello,cbe Panno 1 5^5.4* ii,Luglio,non curando dì afpettar vn giorno di pi^ 
per vnirft con vn' altro Capo, chedietro gli veniua,con gagliarde forge,per unir» 
fi fecotà foccorfo di Dorlan in Ticcardia} attaccò con la fua gente folamentela 
battagliai & vi rimafe morto, con gran perdita dd fuoi , e molti de’ principali ; 
dopò la qual rotta la detta Città fu prefa p affalto^ tutti menati a fi di fpada, 
i i • >■', 

Perche meglio fia, far alcune imprefc di giorno, che di notte, & altre ‘ 
contrario, & fuoi effcinpi. Cap. IV. 

. I . .1 

A lcune cofe fona nellaguerra, le quali meglio è metterle in eff'ettodigior» 
no,che di notte,& in particolare il dare gli affalti , con quelle prepara» 
timiiche per'eiò p conuieneiperche quelle imprefe,che /intraprendono di gior» 
noisforgano le perfone valorofe,e che bramano per quella via tTimmortalarfi, e 
ferutnir H loro diffegni, à maggiormente adoprarfi , effóndo alla veduta d’ogn’» 
vnoi & ÌK particolare del Capo :Gli altri di manco cuore , e Siima non ardir an» 
HO far mancamento alcuno, per non effir co’l vituperio ancoc^igati:£t non in» 
trauerrà, come auanti Ofiende, tanto nominata in Fiattira , Panno \6ot. 7. di 
Gettare, che fendoft damegp giorno fmoà fera battuto vn riueUino ,fattanot» 
te fi mandò all’ affalto,da dove furonoributtati, con morte di molti, ma in par- 
ticolare del Mafirodi Campo Antonio Oambaloita,valorpfo Cauagliero di Mal- 
ta Milantfe,alqualfù dato il carico di quella gente. ^ 

"Per il contrario quelle cqfe,cbe ft vogliono,con inganni, ò firatagema milita- 
re metter in effecutione aU’improu/fo,farà più pcuro;e con minor perdita digen- 
teytentarle dt notte, che di giorno; e non ft potrà così di leggiero contare di Ini > 
come di queUo,cbe auanti di R^eynbergh l'aHno 1 606. fi trova oceorfo ad vn Ca- 
pitano; il quale mandate con qualche numero di gente à meggo giorno,‘per gua- 
dagnare vna megjta luna, dalli affediati da più bande difefa ,fù ributtato con la 
morte fua fleffa,e di alcuni foldati,etuttauia la mtdefmamtc^luna la fegutn- 
tt notte fù dadi nemici fief si abbandonata. • 

V > ' Come doueri gonemarfi vn Capo , alloggiando in vn quac« 

< tieroj Ac hauendoauifo , che'l nemico lo verrà ad 
a^ire, cfHoed^mpio.’ Cap. V. 

4 - KH’ t 4 

S Endovn Capo alloggiatacen qualche troppe in vn quartiere, & bauenio 
fteuro auife, che il nemico fi ritroua non molto lontano, affai più for- 
te di lui, & è rifeluto di venirioai 'dfitiìrt , non farà oftinato in ritirar» 
fi per tempo in luogo fteuro , volendo mosìrare , di non Siimare il nemi- 
co , fenga vederlo ; perche facilmente porrà dubitare di qualche fmifiro 

ittcon- 
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incontro: comeil fmile feguìadvno tanno 1606. cbeeffatJo alleggiato nel 
borgo di Tornaut in Brabaute > e fin volte anertito della maffa , t poi anco dette 
venutadel nemico', non prima volfe rìtirarfi da quel Uego , che il nemicogli fà 
ben vicino, che incatninata poi lagente, perla ritirata, à pena fortita la retro- 
guardia dal quartiero, il nemcogli fù alla coda ,fcaramncciando idi che accora 
t'ofi il Capo, e conofeendo ( ma tardi) C error fuo , volendolo pagare con la vita^ 
potendofi tuttauia falnars, buttando piedi à terrat con vna picca in mano, e ftm 
tendo voltar faccia alla retroguardia, effendoil refio alquanto auanti , fi pofe 
il primo atta tefia di quella : e éombattendoda valorefo CaualUere (, ft ben forfi 
foco prudente") morfe con quafi tutta la retroguardia . 

Non deue vn Capo &ci!mente promettere à’ foldact co« 
fa alcuna, né deue cfTere troppo rigorofoy 
colino efTempio. Cap. VI. 

N on correrà vn Capo coti facilmente ^ per far animo atti foldati , & inm* 
gorirli al combattere , onero hauendoottenutoquaìcbe vittoria, à prò* 
mettergli alcuna f od’ sf attiene \ non potendo^ ò non volendo poi compire; fi 
non in cafodigrandijjima necefiità, perche in qualche altra occaftonenongli fia 
poi creduto, e ne pofiano anco fuccedere difordini, e tumulti » che per buoni ri* 
fpetti tralafciogli effempij, 

^uuertirò in fine^ che vn Capo fi guarderà di effìere fuor di mifura rigero* 
fo, nel fare giufiitia , maffìme in tempo di trauaghare de' foldati , in parti* 

colare fendoui penuria di vettouaglie, e mancamento di llipendio ordinario , tu* 
ciò non fi acquici piit tofio nome di crudele, che titolo di famofo guerriero: co* 
me perefiempio ( e fia con fopportaùtme ) non molto antico , fùil Marcbefe 
di Marignano ; ,Al quale fe bene non fi può latore ,‘tbe non fia fiato vno de 
gli eccellenti guerrieri, che fia fortito fuor d'Italia', daqaalcbecentenarad'* 
anni in quà : Con tutto ciò quella tanta fua feuerità di giufiitia bà refi in buo* 
na parte mtn riguardeuoli gli beroiebi, e magnanimi fuoi fatti; poiché la de* 
menila , e piaceuoleg^a , vfata conuenientemente , è la principalbafe, e fiicuro 
fondamento, di rendere gloriefio à tutti i fecali vucafo diguerra. 

Stami lecito, in fine di quefla prima parte , di' fare mia feufa , dicendo , che 
permodeflianon hò volutodiril nome di perfona , la qual fia notatadi manca* 
mento, in quefla quarto Difcotfo partuolarmeute , fuori che del foptadetto 
Marchefe, già morte, Ufeiando di ciò volontari la cura à chi pià dime farà cu- 
riofo . Dico bene, che infittiti fi fono ingannati, etuttauia hoggidì fi trouano di 
tal opinione, /limando immortalarfi, con fuoi particolari penfieri, non fi accor- 
gendo, che pià prefio ftf curano, benché, viuenda, fumo dd mondo mtere/fat^ 
adulati, per te lorograndegje. > < .» • » f 

Non gli auucrrà così doppo la morte.) . 

Il fine. della Trima Torte. \ ; . 
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FLAMINIO DELLA CROCE 

Parte Seconda. 


Nella quale fi tratta del vero modo di adicurarc qual 
fi voglia Fortezza da improuilb adalto. 

C 0 fi PRIVILEGIO, 



IN MILANO. 

Appreflb Bernardino Lantoni. M. D C XIII. 

co 7^ LlCEJi^Z^A DE' S FTEE^IOV^I , 
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A LETTORI- 

Are cofapoco meno» che impoflìbile> che 
vn Opera , vfcita ch’ella è alla luce * poiHu 
•à tutti coloro (òddisfàre* in mano dc’qua** 
li ella peruiene ; conciofiache , lafciando , 
chedairignoranzadi alcuni ciò polTa alca 
na fiata auuenìre, infiniti non vi manca- 
no , che ò punti d’inuidia , ò acciecati da malignità,!] pon- 
gono gli altri componimenti à lacerare.Et fi come di collo-' 
ro, altri non potendo dillìmulare la bontà deH’Opcra , cer- 
cano di biafimare lo fiile *, cosi procurano altri di Icuar il 
credito all’Autore > come non lungamente clTercitato iiu 
quella profcllìone > della quale egli tratta ne* fiioi Icritti; 
quali che di qualfiuoglia carico» & azione militare non pofi. 
là difcorrer eziandio fcmplice lòldato,che nell’armi habbia 
parte de* Tuoi anni confumato . Vi fono poi anche di que- 
gli , i quali collretti dalla verità manifclla à lodar l’ingc- 
gno,ct la fatica jdi chi à benefizio de’ pofiéri fi è impiegato , 
fisforzano di opporgli, quali vizio, & difetto, il manca- 
mento della fortuna; & non s’auucggono elfi, che febeno 
hoggidì compaiono le virtù nelle cale de i ricchi più póm* 
polo , & riguardeuoli ; lòno elleno contuitociò da chi coiu 
l’occhio del diritto giudizio rimira le cofe , apprezzate , & 
ammirate aliai più tal’hora in coloro , à’ quali altrettanto fu 
la natura liberale d’intelletto , quanto fu loro fcarlà la fi)rtu- 
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nadice(òri, doni cranfìtorij , & fòggiacenci à mille rifchi 
& infortuni), & che le più volte fono d’impaccio ad vn’ani- 
mo clcuato. Intorno al che mi fouuicnc di dirc,eflcr vero , 
che ad vn’infcrmo, debole , & d’ogni colà fàftidito meglio 
fi confacciano le viuande delicatamente acconcic, per ecci- 
targli appetito ; ciò che ad vn (ano , & di robufta complef* 
fione non accade,^ alquale qualuncjuc forte di cibi ordina- 
riamente conditi luolc apportar compimento di gufto . Nc 
fi nega tampoco , che dalla lunga prattica fi venga à guada- 
gnar maggior ifperienza; la qual cofa non rende perciò pun 
to Icemata la riputazione dcirOpera ; auuengache l’Autore, 
ancorché nell’arte del guerreggiare non inuecchiato,hab- 
bia con la felicità dell’ingegno, con l’afiiduità dcH’cfcrci- 
zio, & con rolTcruazione de i foccellì altrui , potutoin ifpa- 
zio dipochi anni ad vna perfetta cognizione di tutte le co- 
fcfpcttanti alla guerra, peruenire. Laonde potrà egli agc- 
uolmcnte,comc di già hò accennato , qualfiuoglia priuato 
foldato con veri fondamenti, non folamente dilcorrerc del - 
l’vfhzio fuo , ma ancora di ciafoun’altro carico militare i c/ 
dimofirareinficmccome formar fi debba vn’elTerciro ; in 
qual modo regolare la Fanteria ; & in quale dare alla Caual- 
leria buona difciplinaiouc l’Artiglieria pollà à maggior dan 
no dell’inimico piantarli} da qual parte dar TalTalto ; & da^ 
qual'altra la (calata ad vna Fortezza, che fi vogliaefpugna- 
rc.Impercioche fé bene tutte quelle cole fono frà di loro 
in alcun modo differenti, fono contuttociò tutti membri 
collituenti vn (ol corpo della milizia ; alia cognizione del 
quale deue chiunque hà (pirito , & afpira à qualche grado , 
procurar di giungere, come fofficientilIìmo,&vnico mez- 
zoà rcndcrlofrà gli altri più lodcuolc, & à farlo in occor- 
renza 
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renza di biiògno , come più volte fi è veduto , immortale ; 
iiTalzandoIo à <]uegli honoti> à ’ quali io altra maniera haue- 
rebbe egli malagcuolmente potuto arriuare. Ma per noiL» 
auanzarmi con più lungo difeorfo intorno à corali detrat- 
tori, auucngache& non ncccflario, & anziodiofolfìa il ra- 
gionar di loro; conchiudendo, che la debole jfòrrunaop- 
pofta ad vn virtuofo , gli fcrue per maggior tromba del fuo 
valore* & per autentico priuilegio di quella gloria , che dal- 
l’opeic fuc gliene ritorna j dirò , non eflcre quefto mio par- 
to di tutto biafìmo meritcuolc, ancorché mancheuole in al> 
cuna parte , conciofiacofachc più torto per non paflar vana- 
mente le bore , che dallclcrcizio dcllarmi libere mi rima- 
ncuano ; che per ambizione d’i nfegnare ad altri , io habbia 
porto mano à quefta imprefa . Et fc bene fu mio penficro di 
rirtringermiàciò, che nella prima parte mipareaflài ba- 
fteuolmente hauer trattato ; nulladimcno perche più com- 
pita l’Opera, epiù riguardcuole forte, ho rtimato benedi 
'aggiungerui quert altra ancora ; nella quale oltre àdiucrlc/ 
cole à mio tempo fuccedute in Fiandra, fi potranno infieme 
vedere alcuni modelli di fortificazione, con la dichiarazion 
loro i le quali cole io fono ficuro, che cosi apporteranno di- 
letto, come anche giouamentonon mediocre àchi neU’c- 
icrcizio della guerra fuolc impiegarfi.Nè m’hò prefo io tan- 
ta ficuttà col mio ingegno , che nella mia fola fpcculazionc» 
habbia fondato quelle nuoue maniere di alTicurar le Fortez- 
ze; aucngache prima farne i riiieui, fic^participarnecoa» 
perfone di giudizio, io m’cleggcrti, che formarne il dile- 
gno, nella guila, che può vederfi , accioche dalla impreflìo- 
-ne porta cialcuno più agcuol mente conofccrc l’arte, & il bi- 
fogno . Nel che fc pur hauctò follito , haucran follicomcco 
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altri nella profèflìon dell armi inueccliiati , al coniglio de* 
quali m’è paruto in ciò di appigliarmi; (ìcuroalmeno in me 
ftedb , che 1 afFetto proprio , guida i&IlacilEma delle huma- 
nc azioni, non mi haucrà &tco trauiare da quella d ititea ftra- 
da, che per mio godimento, & per altrui profitto io mi pro- 
poli à caminarc. Potcuaben* ioaccrelccre il numero cosi de 
i dilcorfi, come ancoradei modelli; ma non amandolo di 
raccorre gli altrui (cri tti, mi ho pcrfùalb, di douer predò gli 
huomini guadagnare maggior credito con la picciolezza> 
del volume, fcriuendo cole mie ; leuaudo mafiimamento 
a leggenti quel tedio , che eflì dal rileggere colà veduta in^ 
nanzi neiniiotìc altrui , lòglionolcntire. Non dirò già per 
quello, edere Topera mia pienadicolcda meritrouatc;im- 
perciochepochidìmi lòno coloro, che fcriuono,! quali dal- 
la cognizione di ciò, ch’edi hanno con la lunghezza dello 
Audio ,6^ con l'efercizio apprelo , non habbiano cauate 
le opere loro,hora imitando, bora aggiungendo, & tal'ho- 
ra diminuendo ciò che la lòttigliezza dciringegno fa ere» 
dereloro piu, ò menoaccommodatoà quella profedìone, 
in cui hanno elTi lungamente verlàto. llchc hò ratto io nell- 
elcrciziodclla guerra; medierò, ilqualc richiede sì molto 
valore perlecontinucoccalìoni,chefiapprelèntanodi pe- 
ricoli , & di Ijsauenti ; ma che non ha minor bilògno d*ac- 
conczza,Ò^ di auuedimento così nelle zuffe, comcanchc 
nelladcdio, & neirabbattimcntodàlcun luogo. Impcrcio- 
che potendoli in diueil'c maniere atterrare, come all’incon- 
tro in altrettante guardare vna Fortezza, hàdaconofcereil 
Capitano,inquai modo poda egli accorciare il tempo di 
conquidaria.-come dall’altra parte non lenza molto Ipargi- 
tnento di làngue dell’auuerfario difenderla , 6c conleruarla. 

Le 
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Le quali cofècosi fra di loro , ancorché contrarie , vicende- 
uolmcncefìaiutanojcheinqualguifàfìhabbia à difendere» 
vna Fortezza > dall elpugnarla lì può apprendere } lìcotno 
ad efpugnarla valorolàmente, lo HelTo modo della difefa ci 
può ageuolmente inlcgnare. All’cfrettuazione dei che fc bo- 
ne lì ricerca molto Ipirito, & ardimento; gioua nondime- 
no più dogn altra colà la memoria di ciòcche in lòmiglian^' 
ti auueniraenti ad altri è fucceduto, nafeendo da quella la 
prudenza militare ; con la quale , aggiun|;endo à gli altrui 
fatti, ciò che per lè medelìmo conolcc piu gioucuolc ; & le- 
uandonc quello può eflcrcà lui di danno, ò d’impedimen- 
to, potrà egli lènz alcun dubbio in tutte fue azioni dimo- 
flrarlì in vn'illcffo tempo non meno faggio , che valorolo. 
Che quantunque delle cole quaggiù bade ninna ve ne hab- 
bia, la quale per Tua natura non lia imperfetta , & à qualcho 
mancamento loggiacente; non hà però l’ingegno dell’huo- 
mo da riputarle sì fattamente difficili , che con la virtù non 
polTa conlcguirlc . Onde non deue quel Capitano , che all- 
alTcdio,ò pur ali'elpugnazioncd’alcun luogo se pollo per- 
derli d’animo, & di Iperarne l’acquillo; auuengache egli ò 
per la natura del lìto, ò per la difilla de i foldati , ò per altre» 
difficoltà importanti Iqgiudichi inelpugnabilc ;non ci rnao 
cando efempi di feliciltoi fuccelsi , da ì quali apertamente 
fi può conoCcere,non trouarli così difficil colà, che dalla pru 
denza, & dalla forza deirhuomo non venga fupcrata; men- 
tre egli accelò da vino foco di gloria, s oppone arditamen- 
te à quanti intoppi gli fono dalia fi>rtuna attraucrlàti . llche 
fìcomc in altre miltcoccorrenze , così principalmente èau- 
uenuto à' nollri tempi delle Città d'Anuerlà,& di Oilenda ; 
quella dal Duca Alcdàndro di Parma, & quella dal Marche- 
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fc Spinola confcguica» ambedue inuincibili da claichcduno 
ripucacc. Le quali azioni lafciando à chi di£^u(àaicnce ne 
■ hàrcritto,& ripigliando il mio proposto, dirò per conchiu- 
fìonc> non haucr io trattato in que/ìi pochi {ogii di co(à ai* 
cuna ) chcalmiotempononna/ucceduta, hauendoofTcr- 
uato non folamentc quello fì conuenga à chiunque attender 
allarmi ^ per faper ben guidarfì nel Tuo carico ; ma infìcme 
diuerfì ftratagemi ; accidenti profperi , & infelici ; notabili 
ciTempi ; motti finalmente , & rifpofte in diuerfi tempi, 8^ 
in varie occafionioccorfc; le quali colè tuttoché anzi per 
mio piacere, che per altro fineiohabbiaraunato, nonhò 
voluto ad ogni modo celarle al Mondo nella maniera, che 
efle fi veggono, affinché quando da i miei difeorfi non fia- 
noquci,che dcH’Artc militare fanno profeflìone, per riceue 
re alcun ammaefiramento ; riccuano almeno quella parte , 
la qual di loro è la migliore, che è la buona volontà, con cui 
hòdefideratoicmprcdicircrcàciarchcduno di beneficio, 
edigiouamento.' , , 
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» Ciò> che L’haomo hi d’hattere ìnatid gli occhi ne Ogni fuaattidftt » ' ' 
, «ehenooglibaftaper kitercffc pr<^o«ffera«-. ^ ' • 

a . . .. .. ' cortoi Capitoh) .Ptiino. ' ' i; 


I come pernen err art il camino i ^<4tndofifìire'pnlm» 
gè iriaggiè , fKr ttirmard falaamme» dwitàmoto ttiè» 
go » fidcue fan diV^m^a , perémctH ènmui y< fidata , 
r fiema guida ; :(dt oasnga che ni hota fheua d^urbà » 
con tffttgli attranxtfata U via tm qualche thmagU.6 > à 
dijgratitt , mon fidene però tafìiate di fluire aUegra» 
mente la /corta y toma chiaro lume ypernon fìnarrìte il 
camino : à guifa deWefperto noHbierOy il quale fatte le 
(onumlenti proni fioui* non prima fi. aUarga dal porto in alto mare, che non. 
riueda la buffolayC cattanti natùgore, comtmeg^ principale ttegni fua buona 
fiteranga : Cosi la.vera , t feièie guida. del Cbrifiiano, ( chinon sà? ) i il 
timor di Dio, qual dtue in ogni fisa at itone fegUirty nè da quello giatuai dim 
fcoflarfi y per arrifiare ai tanta defiato Taradifo , E chi non lo poffede , ma non 
feue curaaneo , non voiendt/tne feruire y come inSìromento efiicatt , e profitm 
teuol ffimo , di tirare dritto , e fenga intoppo al pegno della falute, feuga 
dubluo alcuno quel tale i antorebe per yn tempo andm-i frtfperando) ^rra.. 
rd alla fine iu vn faglio , non fi auedendo come , €rvi ì^ciaràlayita, eòe- 
ne fpeffb aucfi /* honate : f» particolare quelli , che mtfit da améitione , perm 

fuadendofi ejferemoltotueorti filafciam erafpprtar alla àeta dagU appetiti 
dfordiuatiy e fmfuratO; intere fie . Enelvèromuno (ò pochi, per io più ) 
iucorre iu tallen^re y -fitKoa chi ferue , &:hàmaneMÌo prefio li Vrencipi ■; efi 
fendo gran fatto commodo, e molto foaue H rubarli , e prefio articchìrfi ; 
Come anco per il contrario i facil ctfa lafàaem la vita , per quello , che à bafm 
fo fidird. Daehe fiyetrÀeffiùbateineognitioHe, che non baila ali buomo 
ferfi prouido, &" accorto. per proprio profitto, tralafcianda perciò alle vol- 
te, augi. triturando Udòtutto feruigio del Trentipe , futeedeudone poi per 
fimtli errori molti monumenti r onde il Signore auedutofi à fuo gran cofio,nt 
faccia rigorofa , efftmplate dmoSìratioue : Si come fuccefie à certi vffitiali 
l'anno 1 5^0. neUndiutèéiSredÀ , dt che pene tratta al longo nella prima par- 




PARTE 

.Y li tjitili ttfi^oriii pffmafiellkptijfta di detté[pi^Ì 
-BdueHMO tat&mcftrà molli) ght^aatfbro'ytftei ii^raìie pfi^iudttiodei 
ftruitiodel Trendpf idjmofla^ chtjmprlgioiuitiy perdar^ontf^a^fiiti* 
del pereto Ii 40 g 9 Offendo vnò di loro hanfi f Jtuditoie^tlTtffefcittP, interro* 
gaio; Terche hauefie cosi abbandonalo la fonerai rifpele., Che conte Capitana 
tiuotto, e di poca i/perien^a nelle coje delia guerra , madejiderofo , chdl feruitio 
del Trencipe palfti^e bene , ft era offerto di obedirt al sommando di qual fi vo* 
glia perfona , che più dhlui ef pimentato f offe \ e PefdÒ Hon figli doueua at» 
tribu ire parte alcuna diquelÙ perdita; credctido con tÀlefctffAfalMarfi; ep- in 
verofefùandonon vi /offe in effo altra folta occorfa , faria flato del tutto affai’, 
to f jffiueuiiofdn taipaTlteemoflratoUbuouccvolohtà di ferairè'J Afa Paflhtn 
Giudice j che^rimkdi yenir all’ atto deil’effame^ fiera informati* d»l numero ef* 
fettiuo de' faldati di ciftfcun Capitana ; ; anco btuuto» nelle mani le Itile delle 
Compagnie, e confrontatele; feoperto la frode in prefiuditio del Trenci£e , gli 
difft n fl teme flera poroatahonoratamentein ronfiare la fUapocàpr attica , 
inoftrAvdo tuttauiapno^ o^eh in prò del-S ignare, volendoft fottomettetealToLc* 
dien'}^-,.di*h* .p*ù\did^yd fapeuat per qual confa dunque péir fluintereffe 
proprio eruflatc-fì fagace , ér efpertoi, in faper poffare tante ffiaggpalla mo~ 
flra piu dt-queUa'fi trouaua in effetto hauere f .AUa qual interrogatiotie non fi 
fiipendo sbrigare,'' fu pér quefia fotoaUfa , comegli altri , condannata d morte. 
Dal fopradetto effempio fi potranno- tauare alcuni auuertimen ti : Che non fi 
àeue dare , per fauori , carico à perfone inefperte . Che niunoaieue- procurare' 
grado alcuno , fé in quellonon è-ben prattico , e fofficiente à faperfi gouernaro 
aU' occorrente . Cheogn'vno fi guardi dalla troppaihgoréavoglia ^l guada* 
gno , coHlentaiidofi folodell' boneflo . yn'altrtr per La Ueffa perdita , fh con*^ 
dannato anch'effo à morte , per hauere condefeefo all’inflan'go cCvn ftto vffitia* 
k, che molto i’ importunò, e dijfuaft , à non pigliar il carico fopra di fe di com* 
mandar àgli altri in quell'occajtone, offertali da tutti, ritrouandofi per ali' ho* 
raabi'enteH Gouernaeore diqMoUopia'j^'ga . Da che fi potrà auuettire, che cia.t 
feuno nell' efferyC grado /ho fi contenti d'obedir à fuoi Superiori, e flare cheto , 
fen\a ingerir fi (non effendo- domandato ) in quelh ,'cbe à Ini non /appartiene ; 
per ejfire quefli tali alle volte oecnfiont di moki difordini^e notabU danno à fuai 
maggiori . in oltre, che fendo per mancamento di Capo ficcceffn i na tanta 
Mina, ikhono (con buon rifpettodiqMelhyii Trend pi ,op§r loro particolare fer* 
uitio, intereffcyautrtire di non lafciar giamai partire vn Capo dal fuo pofto,- 
fe. prima non ve ne fiavn' altro in fuo luogo goucrnato :■ effondo neceffarla la 
continua affiflent^a 3' & vigilane del paììore fopra le fue pecore , acciò che il 
lupo accortoft della lontanan'^a di quello , preualendofi dell'opportunità non no 
rubbi alcune . T^el che, trà gli altri ottimi ordini mftituti rii Signori ye- 
neiiam fi gouernan* con lodeuole.cautela-; poiché non- permettono giamai ,obo 
Miuno de' Jhoi-GoHcrnacori fi parta dalla commeffa piag^, per fm partico- 
Lar feruitiù, nàperbijógnogrimdo, chedi effòloro habbinoin attra patte, an.- 
cerche per poco unifo; che prima non Iti fiatturtuorn' altro in fuo luogo, & 
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hahhi^ prtfvil ptfitffo. L'vhimo itili ccndaimatìiper U foprddetta 
giunto ài Ittico dtl fnppUcio , diffe le fegnenti parali'.. 7{ò» ejftre colàciu 'iot* 
tt, per tradimento tommèffo {come in effetto non fà)nè. pervilt^ inanime , ffa 
fendo notorie ai Mondo le molte t zlr honorate proue,che difua perfonot' e co'l 
fmo commando fatto haneua ; ma falò peri fuoi peccati effere à quel paffo ca- 
pitato. Dalle quali parole ogn'vno ptgiumdo effempìo porrà applicarlo à fe 
fteffo^ coH'qmtndarft, e far vn fermo., e deliberato proponimento, d'hauertftm- 
pr tnan ti occhi, come yn fpeccbio, quella così prttiofa gemma del timor, di, 
Dio, il quale febcne ogn’vnodeue bauere , fono nondimeno obligati y'ia pià di 
bauerloli ’Prcncipi, egrandi’, quali non riconofcenda m quefìo mondo alcun Su- 
periore, facilmente ftiaftiano trafportaredetiorodifordimtì appetiti ,t pri-, 
Hate paffoniitna contròioTomo^r anofi.ro Signorepià la fuagiuHitia,che con- 
troli poueri, li quaiohanno motti, che li punifconobene fpeffo , per picchia 
eaufa anco, ad effempio et altri , Ma contro li grandi , chi farà informationi dd 
fuot errori ^ c fatta rinformathne , chi la portarà al Giudice i Chi farà quel 
Giudice, che vorrà conefcere lacaufat t pur conofciuta ,cbidflràia fentcnga i 
Data, chivorrà, b pòtrà effeguirla, e cafiigarlif Certoniuno, per la loro autto- 
rità,t graudegp^ . Ma {fiami Iccitoil dirlo) riuolginktogli occhi altroue,e di- 
ciamo coft, che diremo bene: V informationi faranno i lamenti dd poueri , ac- 
tompagnnti daUrcalde lagrime , &• iugiufìe oppreffiopi. di Signori: ( honoro i 
buoni) che prefentareinanti ai Tribunale di Dio , vero,"efitpremo Giudice fo- 
pra tutti , rifolue di eafilgarli in queflo mondo ,feno^afpettar neW altro . Come . 
di sì fatti ^empij ne fono occorfi infiniti à' tempi nofiri,' oltre t^'erne piene le 
(nrteàeli'hifiorie antiche . ili tutto procede , petuon hauer tffiUtimordi Dio,. 
facendofiltcitoogniccfa,perinttreffediStato (come dicono) e sf orgaio ilgran.^' 
de Iddio, qd vfarecontro di loro la fua forga, e giuslitia, perche altri, che lui 
non pkà farlo; eq^uefioin diucrfimodi ..Trima, diminuendoglit intelletto; poi- 
permettendo diuifwne, inurdia,& inimicitiancl fangue loro; ò velli principali, 
dtl loro Stato , b tra loro popoli , & vafialli : ouero leuandogli contro qualche^ 
mpcnfato,b forft anco, non creduto nemico . Làdoucconànciaràda ft iìeffo 
quel Trencipe, à penfare , chi hauer à offtfo , & hautndodi molti fofpetto , che 
per auevturn no» gli vorranno male , fata u fe fleffo caufn di vinervna vita, 
per (anpreinfelitt,emiftrabile. ‘ i. 

iqpn farebbe ( credo) fuoridi propofito in queflo luogo, trattandoft de' Tren- 
eipi , df correre alcuna cofa circa li Caccili , ò Cittadelle ; effendo alcuni d’opi- 
nione, che nm donerebbero fare Cafttlli nelle loro piàgge, nutflìme hauendo li. 
yaftalli loro affettionati, e fedeli, potendoft quelli per tal caufa fdegnare,dubi- 
tandodi effire macchiati di /lealtà, onde mutato parere, vedendofi porreil fre- 
no, potr/auomachinargli contro in pi» modi, tentando /bada , dì fottrarfl dal 
giogo, effendo P buono; per natura, tale, che non vorrebbe Superiore alcuno , b 
almeno chi sìrettameutt lo dominaffe,g!r infteme lo coniìringcffe à fare cofaal 
tutto contro la fua volontà, t libertà . E perciò, per ouuiare a fimi te pericolo , 
dicono , che farebbe cofdnon mal ptnfata,il metter alle Città il buonore forte 
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xecmt$ f ilo ielle mureglfei con fitoi baloerii < h riuellini, per wiegUé ton/ituet^ 
re U fuddhi pii fedeli, liaudiin ogni octafione faranno pii pronti yolontàm 
tianentt, in fptndere la robba, e la vita in fernitio del Trend pe,inMÌtati arte» 
i dò dalia bontà, e piaceutle\X.adi quello, per montenerlUconferuarli lo Statò, 
e difenderlo da fuoinemiei. Come d> te II piattine ho vedute in Fi andrò m an~ 
tenerfi , ptr longo tempo , fedelmente da fe sitffe, fen^a prefdio , e fpefa del 
Trendpe contro le forge, & inftdie di tremici < Bolduch in Brabante , Crunin- 
ghen in F rifia. Città fenga Caiielli, epr altre . Dicono di pii, , che H habitateri 
di fimilt luoghi, fono piu valorofi , efiereitandofi con l'armi, bautndole fpe/fh 
in mano per loro propria difefa ; che per ii contrario , fono timidi, vili, e d fde» 
gnofiquelli,che del continuo fi vedono sili occhi la Fortegpis, cheli dom:ua , 
per rifpetto della quale fono fempre trauagliati in qualche maniera, per ripa- 
rarla, ouera alimentar in alcuna cofali faldati , fendo quelli per l'ordinario fo- 
ra/iieri , Adducono ancora vn altra ragione ,&è, che tali luoghi con Camelli 
fiano più facili à perder fi; e fot topo/li alleinftéie, e tradimenti, per la diutrfiti 
delle nationi del preftdio : ilche così di leggiero non cadein mente à’ Cittadini^ 
liberidtt Cajielli, per amor della patria, hoHor, e danno de’ parentt,amid, e fua 
famigUn , Con tutto ciò, Iqfciando ciafcunoneliA fua opinioneydico,cheli Tren» 
dpi, non hauendo ri/^uarda alle fopr.adctte ragioni, fe poffibii foffe, deuereb* 
bero far ftreneUe Città grandi non tanto vn Ca/ìelle, ò Cittadella, ma due, ò 
tré, comeà 7<(apoli , Mar figlia ,&in molti altri luoghi ; per effere tati popoli 
facip, & inclinati alle riuolte, e defiderofidi cofe nuoue : E però ad cani piag- 
ga, per picciola, ò mediocre, che fta, vi iiarà bene il fuo Caflello ; effendo que- 
/(ola propria, & vera fededeL"^encipe . ^ngipiù propriamente parlando, 
non fi può quel Trendpe nomare padrone affoluto fenon delie fue partitolari 
fortegge ,fenga le quali è alle volte aftr etto coudrfeendere àmolteimpertinenti 
domande, dei ficai fudditi, li quali àguifa di sfrenati,xjr indi/miùcauaili,,tro- 
uandoft fenga alcun ritegno, dimenticatift di chi Ugouerna , e nutrife» , contro 
di quello fi riuoltano con denti, e calci , trattandolo empiamente „ Bei è vero , 
che Cobligode’ Trendpi è di trattari loro fuddid con, ogni amortuolegga , Cr 
humanità ,( ma non domeftichegga ) non facendoli porrare, (fe. non sforgata- 
mente , &• in.cafo digrandt/fima nec^tà ) maggior pefo,di quello che le forge 
loro poffono fofienere, per meglio,e più longamtnre,econ maggior fedeltà con- 
ftruarli , esanco per non incorrere nell’ira di Dio. 7{elU qual occafione il 
Trendpe fltffo potrà defif amente fargli toccar con matto il fuo b fogno , ò da 
dìfereti , e prudenti minifiri dimofirargli l’ vigente caufit, che à ciò lo muome;al 
che to'l calore di Caflelli obediramo tanto più prontamente, ancorché nell’ in* 
trinfeco fentiffero altrimenti . Li buoni , creali vaffaili , vedendoli fuo Trenm 
eipe d’ogn’ intorno ben fortificato, armato , & prouifio di tutte le tófeneceffu-. 
rie, per mantener in pace il fuo Stato , e di fender fi contro chi difimrbtre lo voh 
I tffe 7 jìarauno con l'animo rtpofato , vtuende più allegramente , e ficuri iu ccu* 
fa. Dall'altra parte li mal intentionati efìertormente firmeranno d'efftr affee- 
tionatt, perche feoptrtinou fiano cafiigati jconofcendoftrU fudatirifpcttif 
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Mmfnurrìeakìtrtre. Hi modo ^ cht porri* itile Forte^K buoni ■, ttrifU 
THuaAnno in^me con paté . ki* ft per forte ft fé^nafferot vedendo il 
hrCPreneipe forùficate', fingaegli con Mmoio, dinon fe tdaindett, facendo 
fri tonto il fatto fuo} petchein fine li fudditi fono da quel galant’buomoafio^ 
migliati t per certa fimpatbia di natura, olii Jtfinif li quaU gridando fofferi-^ 
fcono le battiture, e portano nondimeno la fama , Ma ft il Treutipe rtfiarà di 
efficntarfii con le Forten^^tf per non difgufare li fudditi , effendogli molto affeU 
tionatùe fedeli ; Chi l’^cura poi perii tempo à vtmre , eòe fiauo per ptrfe- 
uetart àqutl modo i tAlPineoutro, chi prometterà olii fndditi,ebe il fuo VitUm 
tipe,o quello, che appo lui verrattuo, fune per matuentrfi fempre buoni i per 
doue ftano indotti da difperati<me,sfor:^ti deuiare^e tralignare da quella fu* 
*ntie*tt douuta fedeltà t potendoqueflamutattone feguirt tanto dal tanto del 
Treutipittomedd fudditi . 

Mart'^mvlionon fù egliilmigUor Jmperator del mondai ,Al qual fucerf^ 
ft Commado, il figlmoi», molto diuerfo . Chi fi portò ptr li primi cinqui annif 
miglio di t^ontì dopp* li quali cin fk auanti, uè dopai^il più fceltrato i jC 
tempi uofiri, la Fiandt* « per fouerebiamotbideT^ fi ribellò contro Dio^ eSt il 
fuo naturai Signore « il di Spagna: alcune Città della quale, come Boiducb , 
put{a Cafielto, e prefidio fedelmente ft ruautenue da fé ikffa dal principio del- 
U guerre , foto alC anno f 5 o|. di Maggio, che per meglio guariarft, riceuette 
dentrovn itjeggimentoii Fanteria » la quale venutagli poi à noia , parendogli 
perciò d'bauer perdiana Iquanto delF antica libertà, prrfe farmi » àgran furi* 
feaeciòU prefidio fuorittd'vtferroteeafcòin-vnpeggiore,cbi<mandoilnerm* 
e*^ perdergli la piaa^a noUe mantr fe berte poi fopragioutoui con egual prtn 
fie:(T(A il Campo Cattolico , fu per ihatagtma de' Spagnuoli gagliardamente 
preJidi*to;e per maggior fitureT(V* e freno, vi fecero fabriear vn Forte che 
la domùtaua . Gruntngheu in Prifia, prmcipale Citràdi quella ‘prouincia,man- 
tenutafi fempre fedelmente da fritefia, quafi Ubera; non bauendo giamai vo- 
luto comportare ,chevi fi facefle Cafieilo , né tampoco prefidio , che la domi- 
uajfe; afitdiata finalmente dalli Oltmdefi, fanno 1594. il n.LugUo fireft i 
quelli; li quali fapendo molto bene la iifpofitioue de" Cittadini, Vi cominciarono 
Jithito vna Cittadella, per via dellaquale f hanno fempre tenutala briglia.Mol- 
te altre Città, nel principio delia ribellione , eouofctndonon poter altrimetite 
godere f intiera libertà, mentre durauano in piedi li Caftelli, U efpugnarono-, al- 
cuni per fon^fò per tngauuo, altri per danari, fmanttUando poi quella parte, 
thè rifguarda la Città , Le principali furono ^nuerfa , Gante, LUla , Ftrecb , 
yalentiana , e tant'altre , che per non ejfer prolijfo, traliccio. ^Alcune dopoi rim 
pt^ft, e rifatte le Cittadelle, fea^a quefte facilmente fi fariano di nuouo ribel- 
late , come ,Anuerfa, t Conte . Mlltre ricuperate , per caufa del CafieUo , come 
fù la fopr adetta , 4 nueTfa,fanno 1 5 7 <S. da Spagnoli il di ^. 7 <(puembre,Breuord 
in Frifia prefa di notte con pettardi da’ Cattolici fanno 1 606. di Mar^, fù d* 
gU Olande fi ricuperata per via del CaSìeIto . Don Ciouanni tf^Aufiriafem^ il 
Cafie'dodi liemur, del quale fiimpadrouì con Uratagema, fanno i577< fi fr“, 
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rtbbe trouato à Utat partito^. U ÙHca CHgiielmeGoniìfaga di 
nofiro fenica il Cafiellodi Caftl Aioafermio earreiiA pemolanon poc*: Dma- 
que certa tofa iy che la Cittadelia^ òCafielio è alla Città^ come il cuore, ò H capo 
nell'animale ; perche fi come il cuòre è il fon te della vita ,0-il corpo pere0^ 
fi -e mantiene^ cefidi quello primo, nt fegue , che il corpo come fettìit* 
cadauero eflimto giace . > , 

Dunque diremo , che la Cittadella , c Caflcllo è il capo della Città, al quale 
tutte le membra, e partiditffa fatto in tal mani era ordinate, che tutte àqueitoì 
come à principal fuperiote fervono e come quello, che hà imperio fopra gU alA 
tri, e tiene il freno, per rallentare, e flringere la mano . Deuouo pereti tutti À 
lui amereuolmetite feruire, & ohedire , ■ e quanto che oflinatamenterefifiervoa 
gliono, tentato prima ogni buono , e foaife rimedio , àguifa di indomiti canalU , 
deuottft con afpro morfo, duro caudine, f proni acuti, e forteneruo, domare i 
Amando fempre molto il male da principia, per poco che fiat e poueadMi prem 
fio il rimedio, prima che s'infifiolfca . Efe l’infermità cominciarà nelU Ca\ 
pi, come cefa affai più pericolcfa, \deuetofio applicargli fi il rimedioeon ga- 
gliardi preferuatiui , come farebbebeueraggi acuti , ò falaffarglt nella vena 
della telìa , rimedq approuati da infiniti , tà" eccellenti Medici , per guarirò . 
ogni perfana, acciò nondiuenti frenetica ; filmale defeendendo piùà haf-, 
fo , infetti il relìo t haufudo io veduto, fintiii mali in vn' attimo rimediati-, peò 
sì fatte , accelerate proni ftoni: La qual forte di medicamento i malto 

ta , e facile à' Trencipi , hauendo la ragione fempre dalla fua , per la loro, 
grande^a , for:^* , adheren^^di parenti, ér amici, che banuo : reflanda, 
ordinariamente li fudditialdi fatto; benché frà tanto gli Trencipi riceuana 
qualche diflurbo , e danno . E certo che lo flato loro con ragione più tofloi de-, 
gnodicompaffione , chettinuidia, perii continui trauagli , incheviuono,per 
fe fleffi , e conferuationede fuoi vajfalli . Tqè deuono tnttauia li fudditi inue-* 
ftigare, ò procurare di penetrare dentro lifecreti de' Trencipi , nècanbiaf* 
mata curiofìtà cercare di fapere , perche fanno queflo , Svogliono quell' al- 
tro: ejfendo molto piu quello, che fpendono di lontano , e fecrètamente, per 
mantenimento della quiete df fuoi popoli , che il coflo ordinario , à tutti no- 
to, emanifeflo. Direi bene, che deuouo guardarfii Trencipi di non preteri- 
re i termini in tutto fuori del douere , econuenienT^a : come /arebbenelfhono- 
re; perche quefl a attione, oltre l'ejfer indegna in vn Trencipe , non tanto fde-, 
gna gli effenfttti foli , ma tutto lo Stato mfieme , dando perciò cattiuo odore, 
e mal ejfempio al mondo : come di cofa fcandalofa troppo , abomineuole, & af- 
fatto infopportahile . Terilche non fi deue alcuno marauigiiare , fc allt volto, 
ne ftguono notabili difordini , eir ardite rifolutioni ; non fi curando vn’ animo 
generofo, e nobile: marifoluto anco , di perdere lavica , .purché fi vegga ri-. 
parato l’honore perduto, enelafciaila pefterità perpftua , gir incancellabile 
memoria. Queiii fi può ( per mio giuàteio) comparare ad vii gatto ( ef- 
fempto per altro baffo , ma a propofito ) quantunque ^ile, e patirofo anima- 
le , cheaflretto nondimeno dalla uecejfità, fi riuolta, O- ar ruota L'vnghic , 
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ÉHtnfitHÌoft tdoffo il feritore con tanta brauura, e rabbia « che più non fiima 
lainoHey ineinreebeytnJlmolt'reat& latita. Aia per tornai al nofiro prtf* 
pofito-i^ dico:, chele Città, per bear fortifìeate, cbeeUe fiane, hanno nondi- 
meno hi fogno di Cittadelle y iCa/iedày bicocche, per accrefcergli Forrny^tf » 
meglio dominarle , minor fpefaà guardarle, e più ftcuroil conferuarle . Et 
però ti Vrencipi, per cofa , che gli irenga detta, non deuono lafciare , per 
tempo di fortificarft, coitfiderando fempre più ananti , che al prefente ; per- 
che le eoftdi ^neJìnMondo fanoinflabili : oltre che tutti li Vreneipi ( fe io non 
erro) non fono. Signori f e padroni utidei loro Stati , fe non perrigor 
te deUe fjte\partieolari fortore i potendo à fuo beneplacito ritirarè , confer- 
uare éf" afficurare in queUe il teforo,la cafa, li parenti y amici , e nemici 
prigionieri, e fe fieffì olii occorrenti bifogni . "Perche frcome li Vreiicipi fonp 
più rigìoardenoU , eminenti in ogni c^a de gli altri , così anco deuono frane- 

tele lorocrfe appartate dalle altre , fabrieate differentemente , e con più ec- 
cellente architettura , &in fitoeleuato, per meglio fcoprire , e ftgnoreggia-* 
re la Ciudi dalia quale ogn’vno così dentro, come fuori , conofca efierui vn 
particolare Signore, ohe perciò ffdeuorifpettare, & bonorare . 
no li X alitili, ò Cittadelle, le quali, per l' ordinario, fi deuono tenere ìfien 
prouif e. di faldati , e monitione Il ptreftdio farà più ftcnro forafiitro i ptt^ 
la peca inteUigenr^A , eonefeen'ga e prattica , che htaterà con. gU babttatori 
iti Juogo',1 enei paefe: il quale preftdio ( fe poffibil fa )■ fia de' faldati di 
qualche efperienga, fe non tutti,- in buona parte almeno ;■ ma in particolare^ 
gli yfftiaii molto prattichi ,- li quali non permetteranno giamai , ehe li Corpi 
di guardia di notte fopra. la muraglia e di giorno alla porta fiano forniti di 
faldati Huoui folamente ; ma bene me/colati con li vecchi ; effendo-che le for>* 
tì’^ f tomo in tempo di pace, comedi guerra , fi hamor da guardare con 
fofpetto ', a gekfia, per t'ejfempio dato neUa prima parte., difcorfo primo , 
eap.}}* la qual fi perfecosi poueramente , perejptrii pre fidio tuttodì falda- 
ti nuoui , &’inefperti y effendo tuttauia ilnemicomoito difcofio . Bolduch per 
non guardar fi ,• e non volere preftdio di faldati , mcorfeinqutldifordine ,che 
fi può vedere nella prima parte, difcorfo primo, capitolo quarto . Linghen 
in F rifta debole di) preftdio , e tanto lontano da nemici , che non vi^ptnfaM 
punto , fopragiuuto oondiligen-^ dal Marc hefe Spintila co'l Campo Cattolico 
fanno 1605. d'Mgofio, fu in otto giorni tfpugnato : pia'C^a molto forte, e 
d' importanza . Muntrtino i Trend pi , che il Capo delle loro Fortez^ì 
tutte le a ler e buone parti,- eqtealità , cf/e in quell' effetto fi rithiedono , d'in^ 
formarft diligentemente da perfine fidate , fe è timorato dt Dio , e fpogliato 
del particolare intereffe. infallibiie regnU, & ammaefir amento , per no» 
incorrere cofa contro il loro fendgio . 
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Quanto fia>éofa giuda* & lodevotetflerngDrofo coaaoqDdli > dieiiw 
deramente non obcdircono,6( Portano poco dfpettoaUi loro • , 
Superiori, £cfuoieflanpij. i Cap. II. ) ^ ) 

ir • * ’ • 

I O credo(dr ttm yi è dubbio) che non perderò efutfìa^m macbina deltmm* 
do fia così bene in ogni ccft regoiata» che perrobedìen‘:{a, ta fuale'accom^ 
fagnando ^moH,e timore ( tvno abbracciato da tptelU^e conofcouotdi ijuant'-^ 
obiigo fono tenuti per legge diuinat &" humaaa , di rmerire , tie* amoreudmente 
ybidire d! loro fuperiori ; L’altro da molti {ancorché contro fua veglia , che nom 
ardifeono calcitrare, per non effer puniti femer amente dalla giufiitia) ne fina* 
fiere vn defidtrh ctefier fommamente buoni, & facili alla yirtà. Quefio conom 
fondo U frggio, eaon mji a baflanga lodato Duca ^efiandro di Tarma igiu» 
dicando ance con matura prudenza, non poter fi fare afa buona fenica P intiera, 
iauioiabile virtù deiroùedienga, come mee^o efficaciffitno di ben oprare; vo^ 
ieua,cbe quella fen^t replica, &■ coHtraditùout deunahauefie il primo luogo 
tP-li fnoi ordini, maturati da falda ^iudddo , fofierp puntualmente effieruatii 
per uece/iariaced'eguen^ anco ,aqueUi ,the commaadauano ,fcfie portato 
ilépuutorifpetto,eP' bonore ; ponderando perciò prima difcretamente,d chi fi 
doueuauodart li carichi i ni guardando tampocoin ciò ad. atemn partkoUre ite* 
terefie, purché fojfero hahili, e degni di tal ptfe, per feruitio della MaefidCat- 
toliea ; &cafiigauA coloro, che intieramente non obediuano,ò non portanauori- 
uertnga d loro fuperiori, donde ne nrfceffe qualche difordine,majfime hautndo. 
/òtto il fuogran commando tante nationi, di difiomigtianti cofiumi , ey hnrnom 
ri, come perii feguentieffempij fi vedrà. 

Vanno 1^86. di Maggio in Domenica , trouandomi io prefente , effendo nelld 
Città di Sredà tu Brabante rimaUo in luogo del Couernatore Camillo del Mote- 
te, il Capitano Fraucefeo Motofmo ,haneua, per qualche fdta,fattoimptigio* 
nare vn faldato di F antaria d'vn altro Capitano iilqudediuenuta perciò cole* 
fico molto, parendogli, che al Morofmo, per non ejfere legitimo Gonernatore,&' 
pet confeguengantm hauendola foprema auttoritàdi cafiigaxeli fnoi faldati, 
non fidoueffe portare molto rifpetto, minacciando perciò il Capitano di Campa- 
non rilafciauail fuo faldato quegli facendo dirai minaccia lamen- 
ta al Morofmo, fopragiunfe in quello inftanteil Capitano^ domandando con poca 
riutrenga, che il fuo faldato fo/le nmejioin Lbertà ; ma veueudofì dalle contefe 
di parole aitarmi, hauendo ciafcuuomolto feguito , nonhebbe fine il contrafio, 
che il Capitano del faldato prigioniero restò morto ; ùndeh parenti , firetti 
amici di quefio querelandoli al Duca,domandaunno infianteinente giufiitia, e 
fperauano anco gran cofe , effendo il defonto di qualità. , &■ molto fauorito dal 
Duca . TigUatafi dalia giufiitia ejfatta informationedel fucceffo ,& fatta vera 
la relatione, il Duca altro hon rifpofe,fe nony:chedokeua obedire . 

Il Conte Mnnibal della Cenga, Tenente deRa fompagnia de’ CauaUi di Camil~ 
lo Monte, nel fine dell’anno 1584. per alcune parole vfate troppo ardite con- 
‘ tro 
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Ctvr^io tofia Cmmìffario iella CauaUeria , oltre che da quello rìceuetteìt 
douuto cafligo^bif ogni) nondimeno ■, che lafciato il carico, ft partiffedal paefe. >■ 
Vanno-1^%9. d’aprile, refaft la Città di Sangiutrembergb in Brigante al 
Duca di Tarma, egli r'entrò con alcuni pochi , prima, che li nemici fortiffero , 
dando commijjìone ai Odoardo Lan%auecchia,che fi fermafte alla porta di det- 
to luogo, acciò non lafciaffe entrare perfona, di che qualità fi foffe : Ma arri- 
•nato frà poco cthora il Duca di Taftrana, per entrare , intefe dal Lan^^ucbiu 
tardine, che teneua :difftgli però, che per la qualità di fua perfona ,gli per- 
metteua Centrata con mode* fuoi , eSr mlendo pur entrare con tutto il fuofcm 
guito , yennero perciò alle mani', &• difcorrendoft frà tutti la cofa,^tt*mo ere- 
deua , che il LanT^auecchia fofie, per pajfarla male , Fù nondimeno trattata, 
tSr fattala pace frà di loro, permts^di Tietro Gaetano, Capitano de' Caualli, 
Caualliere principale B^omano, con molta riputatione del Lan'gauecchia, 

Il Capitano Bolina tanno 1 5 85 . Febraro, per il troppo prometter fi iella 
buona gratin del Duca , per qualche tranj^reffoni, fù fatto morire . 

Don Antonio Manrique Majìro di Campo di Fanteria Spagnuola , bifognò , 
che lafciando il carico, in poche bore fi par tiffe dal paefe. 

Viflefìoauenneà Monsù de Campagnf Couematore della Città d*. 4 nuerfa, 
principaliffimo Caualliere Borgognone . t 

Monsù di Mol, Couematore della Cittàdi Dijl in Brabante,CaMalliere di qua- 
lità in quel paefe , per qualche poca /lima fatta d’m'erdine del Duca,hebbe 
tanta paura d'effere feueramente caligato , che di fubito fi fece Capuccino; 
conofeendonoH poterfiìnaltramaniera faluare ; per via di che fi conuertì poi 
con tant' amore à Dio, &• difpreggio del mondo, che diuenne vn riuo, & vero ef- 
femplare di religione. " 

Bafìeranuo dunque quejli pochi ejfempif,feguiti in perfine di qualità , per li 
molti, thè potrei addurre, per far chiaro, quanto foffe gelcfo , e feueroquel 
Trencipe,acciò tobedien":^ non foffe poHa in oblio , nè perduto il rifpetto,à chi 
portare fi doueua ; nelle quali due particolarità con f fi e la vera grande;^ , 
auttorità d'vn Trencipe, & riputatione di chi commanda. 

Si potrebbe anco, per mio trcderCrcauare dalli fuddetti e/f empi/, che doueria- 
noimparat, anco rifoluerft quelli, cheda' Trencipi vengono molto fauoriti , 
aggranditi, & arricchiti , per ftgnalati feruigij à quelli fatti di ritirar fi per 
tempo ,& non voler à buon giuoco. fchero^are con l'inganneuole fortuna ftn'- 
alla fine i ma dar luogoad altri , perche fono per la loro grandetta inuidiati , 
C- per C auttorità lacerati dadi acuti morft delle perfide lingue prefio de’ Tren- 
cipi', che alla fine non potendo reftflereà tante ripulfe importune , fono confiretti 
leuarfeli dauanti in qualche maniera; potendo quefh auuenireper la troppoli- 
bertà, che quejli fauoriti vfano.yerfoii loro Signori , corrompendo la bontà di 
quelli con la loro audacia ; pretendendo per rlfpetfo de’ fuoi benemeriti di tener 
il Trencipe in continua foggettione che ad altri , chea loro foli,nondèbba- 
no communicare i fuoi fecreti ; tr pa/fart per le loro mani tutti li importanti 
n egotij,& maneggi in fomma fi /limano più to/ìo padroni, ò compagni, 

^ che 
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tbefcmitorì xnon fi accorgendo della cecità i nella quale camhanoi ftrdenio 
tal volta y per tì fatto errore , non tan to la buona gratta , & la robba, ma anco 
ia vitaycomeogni giorno fi vede fucsedere fimiticafii Ejfendoti Trencipi ( eif 
con ragione ) di opinione talcy che non vogliono alcuno per fratello jtè per mOf 
Uro di ftuolay tenendOyche tutti fiano obligati di feruirli t onde ve futcedeal- 
levoUcyche UTrencipi paghino lì feruigif grandi , con vnagrandeingratitu-. 
dine. Credo ancoy che i Trencipi nel fecreto loro y & intimo, amino più di buem 

- euorcy ^ più volentieri vedine nauti di fe quelli y à chi loro haueranno y 

feno^ niuno loro merito > fatto gran bene y tenendole perciò per lo- 

- to .proprie creature, & che gli refiino per fempre obligati 

, molto y che quelli altri y à’ quali non tanto loro , ma il 

V ■ mondo sà , che per gli fuoi buoni feruigij , deuon» : ’ . 

affai ; efiendo alli Trencipi qutfia memoria ' — i 
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continua inoìiti, comevn lìecco ne gli 
cechi , parendogli , di non poter 
^ . ìfosi à queiii y come alli altri 
A\ liberamente commanda 
V.;a j rt>Et pcròdoue- j 

r ebbero (con . v 

'...r. buon 

rifpetto loro ) li Trencipi à quelli tali 
con bel modo y & colorita eaufa li* . 

. eentiarli dal loro feruitic , 

. » (on fodisfattione d'ani- « 
èe le parti , per 
non incor- 
rere 

nel èiafmo del mondo , 

O" mormoratio- 
ne delle 

gea- . . « ; 
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Diqhiaratione& modello , peraccommodarcle catene dentro vn a 
Fortezza, per tirarle con prcftczza,c faciliti. Cap. III. 

OnyogUo hfeiarmì trafpor tare dalla pajjìone y in yolere propria- 
^ente nominare quefli Modelli nuout inuentioni ,non oflatite , chè • 
M alcuni ftano del tutto mia induflria, & cognitione ; altri da me ri~ 
^^nigliorcy più facile, & ficurovfo , comed ciafeun d'effì ft 
vc</rj,per la fua dichiaratone ; eficndo, chele cofe , che fono di 
molta fpefa à farft , e5* fatica grande, per condurle, & gouemarle, per buoney 
ch'elle fìanOfft lafciano à poco à poco da parte , appigliandoli alle facili y com- ' 
mode , &■ di minor cofio : Come fra le altre , U Cannoni di battariadi non éon>-' 

K a durli 
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a parte 

durli pik In compagni, in luogo de' quali fi ferue de’ meg^, dr quarti Cannom: 
il fimile di molte altre cqf'e;efienio che ogni giorno più ft affottjgliano letào» 
chine militari , in particolare , per efpugnare , & difendere vna piagna , non 
tanto per di fuori , & fopralamur^Ua,ma dentro il corpo flejfo di- quella : ef^ 
fendoiontuogodehole àguifaivn corpo infermo ,àÌqualeperfinarlo,ftvfadi~ 
ligcn':^ prima di nettar la di dentro, & poi à poco à poco riftorarlo, fino che 
fia del tutto fuori di pericolo, & rìmeffo in termine, di poterfi da fe fiefio man~ 
tener fono, & gagliardo ^ come nel pr^ente capitolo fi darà principio, con 
t aiuto di Dio ,à curare, è fanare vna piagna inferma , riducendela , con poca 
fpefa, in fuuro per di dentro, itimprouifh adatto, e da molti altri accidenti . Et 
però dico , che in diutrfi luoghi doue hò veduta delle Catene , per attrauerfare 
le Jlrtt^e, fono mal intefe; non potendofi in cori fatta maniera accoiihnodare, fe 
non alle picciole firade; tirandolecon fafka , inttruallo di tempo ; fatili à 
poterle rompere dalle parti , tirate, che pano con martelli groffi : eccetto alla 
Città d’^Huerfa in Brabante, effondo in quella de' nemici prigione l'anno 1 ^ 85 . 
di Febraro : dalla qual maniera bò. ridotto il mio modello à miglior forma , per 
tirarle, con più prefiegga, e fitilhà, non tónto nelle picciole,& ordinarie dìra- 
de, ma in qual fi voglia, per larga, che fta; bafiando vn foto à ciafeuna catena, 
il qual non fi potrà vedere , nè offendere } nè quelle tampoco romperle con in- 
firomtnti,nè forge,chevi fi fateia. Et auenga,chtUnù>deUi,ftn 7 ^altranar- 
ratiua, per ft fitffi, mofirino à gli intelligenti la fua virtù, e foirga,non ho pe- 
rò uoluto lafeidre, per più fodisfattìont , e dMareitj^ d^ogn’uno , di far à tutti 
la fuadichiaratione. 

Si farà dunque in queflo modo cioè , à quella parte , ebe fi uorrà fermare 
Fun ckpo della catena, facciafiforare la muràglia di quella cafa, quanto bafia- 
rà , per fàruela paffttn ^ e per di dentro afferrando il detto capo nel muro : ma 
perche lamuraglianon figuaftidi fuori, fi pianterà fopra la firada vn legno 
quadrato appoggiato al fnuro ,grofio, quanto la cofeia cTvn’huomo, che arriui 
vn poco più alto del pertugio, fatto nella muraglia; per conto del quale ft farà 
nel legno vna fenefirella , doue fimetteràvna picciola ruota di ferro, per do- . 
ne fi paffari la catena; e per il lungo dei detto l^tto, doue quello chfcenderà, fi- 
no à terra, vi fi farà vn'incauatura capace tanto, cinta catena fiia dentro v- 
gualeal Ugno, acciònon fia d'impcdtmcnto-à quelli , chevi piffanoàcanto . 
Ter il largo della firada, doue fi fienderà la catena à terra , & hauerà del 
iontiuModa fiare, fi faràvn canaletto in terra frà le pietre , onero fi fcal- 
pellarà, che /aria meglio in pietra viua , capace, quanto la catena fiia Vn 
gualeaila firada , affinché à paffaggieri di qual ftvoglia forte ,non fiad’im- 
pedimento} che àquefio modo la catena non ficonfumarà. ^lle contrade lar^ 
ghe più delle communi , ft piantaràvn legno nel megp^ , Faltegj^ del quale 
farà quanto gli altri appoggiati alle muraglie, acciò la catena rcjii tirata per 
dritta linea. Qjtel tanto di legno , ebe fepr^ffiarà al terreno , farà afficurato 
al Ungo , e per di fopra con lame leggieri di ferro i e gU fi metterà da vn la- 
to vna piifiolaMtfM, con vu ebUdo attaccato f come fi vede nel modello F 
“ " ^ 
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fet metterìa Je»tro al pii vhmo anello, che fta appreffo al legno , tiratti 
che fiala catena. Se la contrada farà pià che largar fi metteranno anco pià 
legni , Dall' altra parte della firada , all'incontro fi forarà fimlmente la mu- 
raglia I appoggiandomi perdi fuori la iìefia maniera di legno ^ che all'altra 
parte : al qual legno fi metterà la fua ruota di ferro , come à tutti gli altri 
ancorar attefo che li legni , e ruote r così accommodate, fono la caufafonda- 
mentale, che le catene frano con tal prefieg^r e facilità tirate. Voi dentro la 
tafa fi piantaranno vicino alla muraglia dui legni in terra, difcofii l’vno dall’- 
altro, con va trauerfo, quanto potrà capire, attortigliarfi l’ananitp della ca- 

tena, che fi tirarà dentro ; alli lati di detto trauerfo fi metteranno due ruote di 
ferro di non molta groffe^ga , per meglio raccogliere la catena ; vna delle quali 
farà fatta adenti, con vn ferro , pofio alla fua drittura per di fopra nella mu- 
raglia, acciò la catena, tirata che fta , da fé Beffa rimanga ferrata fen-gaallfo 
aiuto: e per maggior fermeTja di quella , fi metterà vn chiodo con la fua cate- 
nella, attaccate al muro , per metterlo nel più propinquo anello deUamuragUa 
perdi dentro . Et volendoft di giorno tenete ferrate in tempo di fof petto qual- 
che parti delle Brade, fi potrà ciò fare, con t aiuto de’ detti chiodi, le quali ca- 
tene fi tireranno tutte ogni fera . Fenendo occafione di nette , fare fortire, ò 
entrare nella forte:^:i^a Caualleria , ò altre , fiabbaffarà folamente quella par- 
te, cbedall’vn legno farà piu viunoalla muraglia , perdane fi tira la catena 
dentro la cafa . La dìfiauTia d'vn legno all’altro, dr d’yn legno alla muraglia > 
farà quanto eommodamente poffano pafiare due carri al pari. Li luoghi prin- 
cipali , da mettere le catene , faranno quefii : Ter primo fatto il volto delle 
porte , doue per t ordinario , à vna delle parti , vi è vna Banc^a per il Carpa 
di guardia : .Alle faccio de’ portoni per di dentro le forttgp^ ; .Al principia 
delle falite fopra la muraglia, vicine le porte : .Ad ogni sboccatura di Brada , 
in particolare à quelle , che finifeono aUa piagj^ , e muraglia , per t^ficurarfi 
da ogni improuifo accidente i .Alle Brade larghe , che vanno dritte dalle por- 
te alla pialla: .Alli ponti , fe ve ne faranno : & in fomma doue porterà il 
bifogno, eonforme al buon giudi tic, di chi ne hauerà la cura, e capacità del 
lu<^o: non fi potendo così minutamente dare notitia d’ogm pofio, come anco 
della diflanga delCvna airaltra catena . E perche le forteto fono così fotto- 
pofiealle fopraprefe, per tradimento, ò furtiuamente, t<mto per la mura- 
glia , come per la porta, con pettardi , ò altre inuentioni militari . Là doue 
datofìj'n vn fubito all’armi, e tirate le catene , ageuolmente fi potrà far tefia , 
e reprimere alquanto l’impeto del nemico , fin tanto , che peruenuto al rumo- 
re il foccorfo da quelli di dentro , poffononon fola vietargli C auanttjtrfi , ma 
ributtarlo ancora , e confiringetlo del tutto , à ritirar fi , per l’auantaggio , che 
quelli di dentro haueranno delle catene, e Brade più larghe , che il volto delle 
porte: potendo quelli di dentro combattere di fronte con affai maggior numero, 
che il nemico, il quale farà offefo in quel mentre da più parti , cioè da quelli di 
dentro, per contro il portone ; e per di fopra la muraglia, con l’Artiglie- 
rìa , t mofebettaria , àquelli di fuori , 7{gU’ifttffa maniera fi potrà difendere 
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VtMrata. éelnmicOy>enmdo per fcalata^ofrAHramparOjfbfiintélliòtedMik 
taturt delie flrade,^ìi ritegno delle cateBe,djr^alorede^Ub*bìeaAtì,^reti, 
dati . Si potranno di pii fare delle trmere per didentro iec^e,pìè prop^ik 
alle porte, & à quelltyche sboccano alla pia:^7ia,allamurt^lia,&-adaltrmà>* 
ghi di maggior hnportanTia; nelle quali cafe >i fiord fufficiente gnordioy dinota 
te fidamente, fino aperte la rnattinaie porte; fenon foffedineeefs^ày trmrae^ 
te di giorno ancora, in cojòdi molto fof^tto,non tantodel nenùtoii fmoriyqtUHM 
to per di dentro ancoro, dubitandofU qualche tradimento , ò folleuammtèrtA 
popolo : onero feti luogo foffe diufo in piu parti, per alcune fattiouiìòiuiufiì* 
citte particolari trd tipriueipaii;Comediciò t Italia n'i ^ai fornita: ò Mr#» 
merfità di religione, che in ^Alemagna, pHt doga' altra ’Prtmmeìaift yedt : peffUt 
■quaUcanfe viuono li popoli in continuo fófpetto , di-renìre frà loro 
atmti^endoeiò ma guerra iute fìina,(^ molto pià peggiore di quellaalW^^ 
pena contro il nemico ccmmunt. Laqualcofa i pià facile di fuc^tdereaUd* 
luoghi tiberii& franchi) mqftmemou >i e feudo CaRelli^ rirt^ u- 
Ij tengahtirigJm ; ched gU altri fottopo/iiad. m fol Sguore, M ptdhmm 
dunque, b Capi ,ekt fimnoinqmeUecaft,'e^haueranHoìibligo ÌUitraHh^M^' 
efientione, non far guardia^ è di non. pagaréduMcBéiA' 
gabella, o in altra mauieradargU alcuna fodhfattìoiu j perche ine/tn^fi^iji' 
ttnuoiri tenghino ptrfonaatto dtaP vffitio; Con ordine , che cgnifitntiii^ltì$if' 
tra le tirmo,& igni mltaibeucbedi giorno ) che fentiranao toccar ctUtdrèmbt 
campana , per ciò defiiuata; ò trombetta , ò tamburto ,ò Vedendo, 
dentro il luogo qualche grande, & infolito rumore iò fuoco. Tirò fuor mài 

ttcc^ione in tempo di poce fi potranno ieuare ieeateue doBi firadei^ut^ 

taccarlea ferri pùfiinelmuroad ma parte, cioèdquella, iouefvnCaW'9 
afferra dmrotecrfe .La groffe^a4ellecaànenoudoueràeBer,fenfmum^ 
poffa foflener,^ ritardare Pimpeto fm fquadronediCaualleria. 
quela fpefa diquefie catene così poca, & ilferuitio, thè ne può riJkitareAoÉ:. ^ 

tortleuante, douermnoeffer gii hahitanH mito pronti in proued^t di m'aiu. 
to tanto falutareyhouendonautigU occhi tejìemph della tittdf.AnuerraM 
Brabante , tocco neUa prima parte nel Difcorfo primo , al Capjr di 
tanp altre, che al mio tempo fono fiate non foia prtfe , ma faccheg- 
giate ancora ; le quali agtuolmente fi fariano potute diffen^ \ 
dere , & faluare da m sì miferando fine , &"Crudadefom 
' latione, fe per di dentro le Fortejp^ foffero fiom 

^ te fortificate di catene in quefia maniera % 

^ alcune altre ccfe ancora, 

che fi andaranno 




toc^ 


tondo di mano in mano in quefia Secon» 
da parte . 
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SECONDA. 





MODELLO D’VNA SPINATA, 

pallilàta , bC altri legni . 


Dichiaratione del Modello d’vna spinata, palHTata, & legni , da mec« 
terfì all'intorno dei Ramparo d’vna Fortezza , la qnal non lìa 
incamifeiata , per afsicurarla d’vn’improuifa fca*. 
lau . Capitolo 1 1 1 1 . 


Sfendo il difendere fe flejfocofa affai più ragioneHole , thtVoffeni 
der altrui j e perciò dalla J^atura con iftinto particolare y fiamo 
atnmaejlrati 1 per conferuarfi, di far ogni sformo ^ & aiutar ft, 
con ogni indufirta , fin che poffi amo ; oltre che la ragione del fal- 
uartla propria vita , per fe fieffa è tanto giufta , gagliarda, & 
valida, tbc le flefie lèggi i per dure,^ afpre , che fumo > concedono nondimcm 

no, per 
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no , per la falue":^ di quella, fen':^a alcuna colpa, rvccifmedel nemico: quanZ 
to'maggiormtnte ftldoufri riputare, &ftiimire ra^Joneuole, eìrgiuflo , il man- 
tenere, &co»Jeriiare illefii f^poli,& le Città intiere} Et pero dico, che nel 
fer^o Capitolo (/e non m'inganno } per quanto le deboli for-ge mie fono fiate 
ballanti , fi fono dati à fufjicienT^ falutifcri rimedtf , per afficurar ,& mante- 
ner fano , e"“ faluo yn corpo, prima infermo ^ vna piat^ per di dentro. Mora 
in quello vediamo di trouaril modo, con poca fpefa , Cf facilità d'aiutare , per .< 
ài fuori li membri indifpofii, &• langurnti, che quello ahbracclano,^ cingono, 
li quali per fe fielji non fono atti,à re^erfi, cjfcndo deboli ; acciò inuigoriti , 
tHr rinfor:^ati, infieme co'l corpo gagliardo , & robufio faccino refifieno^ à gC- 
impeti, inganni, &firatagemi del nemico, con farli riufcir fallaci ,&■ vani ; 
perche fen':^ dubbio alcuno ogni perfona, per timida, che fila, hauendo da com- 
battere, & trouandafi .manti rn pofto ficuro, radoppiarà le fon^ , & P ardire, 
fcemandolo perii contxario al fuo nem’co : Quefio faràil ramparo debole d'v- 
na Eortexja feii%a camifeia, per fortificarlo, ò almenoafficurarlo da vn'impro- 
uifa fcalata,& hauendo nella prima parte, nel bifeorfo primo al Capit.ió. 
trattato ù baftanTa di quefìa materia, non mtflendcrò piu oltre in farne di nuo- ' 
uo mentione. Solamente dirò, per rifpettodel modello , che per meglio afiìcura- ^ 
re,chelifudettiltguiìKU fi pojfino t fiat fuori del ramparo, hò trouaco di mi« j 
penfiero, efier buoHo, al Capo di quella parte, ch'entra dentro , forarle , per do- ( 
ue fe gli pafierà vn bafione di /officiente groffe'Zj.a, longo »/e^o braccio, nella ; 
maniera, che fi vede di vno nell'vn canto da baffo della figura . Quefla maniera 
di sì fatti legni auommodati l'hò veduta al Cafiellodt Lingben in Frifia,inuen- 
tione molto buona, la quale potrà fcruir in Campagna ancora, permetter à me^- 
■ge lune, forti, trincete, eìrin luoghi di molto fofpetto,commodi,& di pccafpe- ^ 
fa . .Accommodatofi in quefio modo vn ramparo debole,ft verranno ad afficura- 
regli habi tanti di quel luogo dal più mi fer abile, & repentino accidente , che gli 
pojfa intrauenire , effendo che l'imprefe facili à riufcire,fono più volontien da' 
nemici tentate .Et hò veduto in diuerfi par fi pia^^ molto deboli, alcune le 
mura qua fi disfatte ; altre principiate, & affai auanti tirate , che poi dai loro 
Signori fono Hate così imperfette lafciati ; alcune altre rapc^ate folamente, 
prrmmor fptft. Sopra le quali fra me fitfi'o difevrrende-, & thuefiiganio la 
caufadi'ciò, dico delle prime,djc ò fono dominate da qualche gran "Potentato', 
non dubitando di cofa alcuna, che gli pofia nuocere perla fua grondcT^a ,non 
fi curando di ripararle ; come fona le pùr^t^e dello Stato di Milaiiò fotta il Do- 
minio della Macfià Cattolica; onero per l'impojftbilià de' loro padroni, confide., 
randa quelli il molto cofìo , & litngheXfia di tempo, di venirne ai fine; onero fo- 
no de' f'afialli foggetti à maggior Prenctpe , dal qual forfi non gli farà permef- 
fodi fortificare ..Altri per forte tralafciano di ctò fare, per non metter gelo- 
fu. nel fuo vicino, effendo quello molto più potente di lui, e^;- che per tale for- 
tificatione non fe la faccia /'effetto, ò dei tutto alla feoperta nemico ;determi“ 
nando quello prima, che detta Forte‘:^a fia in diffefa d'intpadronirfene , acciò 
finita, non gli fia per fempre vn /lecco negli occhi ; fofpfttando,cbtciò fi fac- 
cia 
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tìà'fer fetretaÌHfelHstn:i^ j mieus, aiuto d’altri ! che poi co’l tempo nm 
yenga ad effer i /»/, ò à’ fuoi dejanimti di molto danno . Le eor^inciate , come 
alcune /opra il I^w* nel paefe di Gìulier!& poi rim^fie imperfette^perpià cau-* 
ft può ciòineranenire ! ò ingannati da Jhgegnieri ; onero mancatogli le for:^^ 
fanno perciò alto per ripofarfi: ò peraltro fecreto ritenuto da quel Signore ^ 
fenja communicarlo ad altri . Le rape^tp^te, per manco fpefa, dico , che di raro 
ne riefce da quefle cofa buona-, perche le Forw^ tanto vagliano, quanto cofia* 
no . Etittuero è ccfa molta difficile, Hvolereben’accommodare ma piccT^it* 
ebia, per ejfer già la pianta formata-,\ tir /labilità', in altro differenteyfodi 
quello, che hoggidì fi ^oihma. T^pn doueriano almtìto quelli Signori, che pefi 
fedone di sì fatti luoghi deboli', Itf dar di ripararli nel modo, che fivedd perii 
' modello; & fe non in tutte tré quefle maniere , come' pali/fata vicino alla fofi> 
fa , fpinata alla metà del rampare, le^ni più alto : con due , ò vna almeno , per 
conferuatione de' fuoi popoli, li quali (con buonalicen'ea del loro Signore ) ve-m 
dandolo ritardare, onero occupato in altri più importanti affari , da fe fleffi lo 
donerebbero fare, per afficurarfi : perche effendo luogo debole , poco nuocerà À 
quel Vrencipe ., d’hauerio così perdute , potendolo con la fle/fa facilità ricupeù 
rare . Lafeiarò per breuità didire le tante, & diuerfe opiniom d’mgtgnieri f»-. 
pra il fortificate^ dirò tóme faldato, quello ne fento , Effdido dunque que* 
fio nome di FÒrteitjci non altro, che vn luogo, atto-à difender fi. ; -ò per la quali* 
tà del fito,foprailquale fi è fabricato, nominandofi F orte%^ naturale, la 
quale nafte per fe fle/fa , dal luogo doue firitroua; come fopra roccie,ò fco~ 
gli in mare, ò eminenza in me'Toà paludi, circondata da acque . ,4ltre portano 
il nome di Forte'rj^a, le quali per artificio fono fatte forti , con la materia ga- 
gliarda, più, ò meno . ,Altre per la buona , & ben’intefa forma , da peritiffimi 
Jngegnieri, la quale molte volte più importa , che la materia : Ma lafciando da 
parte il ragionate di queflo ; Dico , che volendo pur vn Vrencipe fare qualche 
nuoua pianta , e /lare più riHr etto, farà po/fibile, nello f pendere, fi appigli 
i quella di terra fola,fen^a f afeine , ni altri legnami , perche qnefli, pa/fati 
alcuni pochi anni , fi confumano , & putrefanno, per le pioggia , bumidità,ge- 
li grandi; la doue per fe fleffi fanno fcala al montare , facendo perciò il ter- 
rapieno qualche fmo/fa ,bifognandodinuoHo, con molta fpefarinouarlo; ilquat 
effetto non farà la terra fola , pur che fia buona , & fotte'', la qual in breue 
tempo farà di fuori vna croflatura tanto foda , &■ radicata di herb'a , come fe 
foffe del miglior prato , che fi troni . Ma fe la terra farà leggiera , ò faffofa 
(eh' è peggio) non fi donerà in conto alcuno lafciar di fargli la fua carni feia 
.Adducono alcuni, che al terreno leggiero gli daranno tanta fearpa , quanta 
altei(^, & che perciò fi potrà ficuramente foSiencre : Alla qual opinione io 
fono di contrario parere, perche agni cofa fproportionata , & d. ffettofa , è fot- 
topo/la à molti accidenti , più facili; che quelle, con debiti modi ,fabricate,Et 
per afficurar le Fortei^, fatte di tetra fola,da'3^ppa,& mina, fi farà con cal- 
cina , & mattoni , ò di pietra viua , chi n'hauerà commodità , con fondamento 
di camifeia , al terrapieno ben profondo , alto fopra l’acqua del fo/fo , quanto 
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pATtràiifiare aUi tfptrti JHgtgnìerl^ per reader maggior difficoltà ,& impedì- 
mento al nemicoydi pqter :^appare,e!r. mmaré , Tef la fcalata,e!r che renderà la 
lorte:^ pii fitur,Ayche jèfoffeiacatmjciatat fi accommodaràìiramparo, co- 
me fi vede per il modello , e^ndo quefto modo di fortificare di gran longa di 
minor fpefa de gli altri, eSr più ficaro dalli inconaenienti faddetti . ,An'gi di 
pia , le incamifciate venendo afftdiate , Lattate > è-.tanta la materia della ca- 

rni fida, infieme co’ l terreno, appoggiata àijaeUa, qaalin [patio di poche bore 
dirapa,ebe fàcommodo il falire à’ nemici •f.oltteìiìgr aaiffimo danno , cbcquel- 
li.di dentro riceaono, più dalle pietre fparfe,cbt daUe'paUefieffe dell’or tigUe- 
xia, pòtatdone io far fede di vijiaillchtnonaaaerrààiqutlle fabricatedi ter- 
rà fola, effendoai la [pinata ben fortificatà,peril poco auatf:^mento,&‘ ro- 

uina , rifpetto alle altre, che fi l’artiglieria nel terrapieno, ben [odo , affet- 

tato d alcuni anni per aaatttisperche la maggior parte della terra, cadendo, farà 
riceauta, e fiffientata dalla fpinataferuendo aUi affediati di naoua fortificatio- 
ne, cbiadendo il camino al nemico , di poter falire. Le forti ficationi di terrai 
f afeine, legnami, fi potranno fare in otcaftone di guerra,volendofì fare qual- 
che Forte,oaero altro poJìa,cbe babbi à durare perii tmpofe n’hoKerà bifo- 
gno per la guerra teffendoqaefiataaniera di fortificare eoa i^nami ftfci~ 
ne,poril tempo, che può durare, più ftimata iell’altrci 'perebct feuga dubbio 
alcuno,refiSiem^tioal tormentodtUe Cannonate - ) > 

Il poca ferui'gi'o delle Piattefbrtne , rifpetto al corto grande , traDagliOf 
& perdimento di tempo, che net farle rt confums, &fao 
ertempio. Gap. V. 

F tji tutte le macbine fabricate auanti raffediodOfìendein fiandra, fù ia 
vero opera di memoria la grande , e fmifarata 'Piattaforma ^ che fi fece , 
con Mito traaagUo, e eofio incredibile, [opra laquale per quanto numero di 
perfine , e eaaalli, che iuitrauagliaroHO, non fi poti mettere ^Artiglieria , e 
fare alcun’ effetto, fenonin capo d’otto mefi , e più ; douendofi più teflo,econ 
più proprio, e germano vocabolo chiamare montagna , che Piattaforma , la 
quale fi cominciò C anno fecondo delCafiedio , cioè nel léox. di Maggio , e l’ara- 
no feguente, pardi Mi^io, fù dagli affediati guafiata , convna contrabatte- 
ria di molti cannoni , fattagli per di dentro, e con fuochi artificiati , in modo 
abbrnggiata, che con difficoltà grande, e morte di molti fieflinfeil fuoco, non 
ppttndofi l’incendio fopire con acqua, per Cincommodità, ma fi bene con arena , 
con la quale , e f afeine tra detta Piattaforma fabrieataà canto al mare ; bifo- 
gnandofi firaire per fon^ di detta arena, per farla, non vi effenda altra mi 
gliore eemmodità, di hanere tanta terra , per vna sì fattamachina, doue [opra 
vicapiuano fei pe^T^i di cannone, E fù tanto il danno, che dall'Artiglieria 
nemica, e fuoco rictaette,che con, fatica gli Cattolici poterono ritirare li loro 
Cannoni dal faopofio,e fi penò il [patio di due mefi à metterai fopradinuouo 
gliordinarq pe^i e non baaeadòin tanti anni ,cbehò figuito la guerra di 

fiandra. 
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"ceduto far altraTiattaforma , cbil4 J%detta ivàyaidmagìnani9i 
^chtfi'o figua per il tanto troMagUo t e perdimento di tempo ^ dril poco 

.vtiley che apporta', che meglio fialaftiartedà' forte* e tentar altro fio piu 
■^profittenoley e fpedita, per ridurre gÙaJfedioti olle fìrette .Iferebedouendo la 
Viattaforma fare ^Iche effetto, è neeejf ario, che J'àltei^^afMa fuperidi molw 
,fo l'eminenTia della muraglia , e balloardi , ò riuellinideiP^ediataForte^tj^a ; 
.altrimente furia vn’offaticarfi indarno ; onde primadt principiarla , conuiene 
. deliberare, guanti Cannoni , .vi fi vt^iono piantare /opra, dal qual numero fi 
farà polla difcrettiont, e calcolo della fiao^ capace , per li pK(ji , e fua rium 
..culata, e per le ptrfone, che ptrgouemo di quilli vihifognano: dal ^male fpom 
rio facilmente fi verrà in co^rtitme della largbexXP* che bifogiiara pigliare * 
.per il piede di quella* alxandolacon propor tióne dii. fcarpa conueniente , acciò 
MOtt dirupi, facendogli la falita'commoda,per ^.Artiglieria alla fpalladiqueU 
.la : e quando fi vorrà fare vnaTiattaforma , fe non per pouerui /opra due pe^ 
foli, non fi compirà à gran iìento in vn mefe, per molto che vi fi affatichi inm 
tomo; nel quale mentre piò progreffq fi farà, conroMan^rficóntrinciere, 
batterie, Tfppa, e mine, che inyn' anno , co'ltrattqgliaregli qfiediati con V.Arm 
riglieria dalla Tiattifformà ; la qual altro effetto non potrà fare , che romper 
cafe, (^amma^iT^ar fouente delle perfone, come feccia detta d" Offende, che per 
la relatione hauutafi poi dagli affediati, dopò la refa loro,sintefe hauer ella uà 
ci fi circa feimilla creature, itogni qualità di perfone. T^on /àtuttauia cauft 
della perdita di quel luogo, perche fino il giorno auanti, che fi rendeffero,io vidm 
di entrare, tir vfcire molte barche cariche di robba, monitione, e buon numero di 
foldati , per li quali non fperaua il Couermatore potere ottener alcun accordo , 
per hauer quelli dato à gli Olandefi nel principio delP anno i6oojl forte di 
San f.Anireaneiri foladi Bomet. > 

Sotto la Città diMttffich tanno 1 57 ?. furono pofte due Colobrine fopra vn*- 
ulto dalla7{atura fabricato, molto lontanai dalla forte:i^, le quali per dan- 
no, che poteffero fare notabile, non perciò quei di dentro fi refero , ma combat- 
terono ofiinaumente fin’ alla fine, che poi fùprefaper affalto,e faccheggiatail 
Luglio del fopr adetto anno . Imùrefamemor abile del Duca ^leffandro di 
Tarma , non affante, che prima d^bauerla vi morifft numero grande di tutte le 
nationi, che inanti vi erano, e molti principali Cauallieri, e f'enturieri. 

Le Tiatteforme non poffono anco fare molto danno alla muraglia, nè àgli 
baloardi, e poco alti foldati , che Udifkndùno., potendo per controalt^arfi , e co- 
pritft, eccetto che i,n cafod'affalto , che da quella riceueriano not abili ffimo dan- 
no, perche li cffediati, per larouina fatta dalla batteria , e volendo affacciarfì , 
per foflcnercla breccia, fariano forati fcoprirfi del tutto, venendola Tiatta- 
forma ad effere à quelli molto à Caualliere. 

TotriavnaTiattaforma (benché di raro) caufare racquiflo d*vn luogo in 
quefia maniera . Se gli affediati npn hauefftro prefidio di foldati pagati, ò al- 
meno à quelli foffero fuperiori, & infieme priui di Capo di buon cuore,& efpe- 
rien^a, e che vtdendofi ogni bora buttar, à ferragli edìficq, ammat^rglifi ho- 

I a ra il 
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ra il padre , hùta la madre^ iIJ^Mtàl*,^fypiMlhparenth & amici , fin^a pei 
terfi d tanta fÌTageripaT 0 fè'i'e.perci»dstif$ÌH pTedaaUadifptramnt renderfif 
co^ringendo in cotal nodf gli affìsdiaii ;• perciwbtvn lu<^o popelato ( ancor- 
che ben munito ) non può iìurt tongamwile fo ferente t battuto riguardo à tante 
cofe-, che gli bifognanot fi che di molto in poco ttmpónondebba patire. 

■ Ciouarà ancovuaTiattaforma auantivnapiag^a , che non fi [pera ^otte- 
nere, fe non con longo afedio, tormentandola giorno , e notte fieramente, fra- 
taf ondo, ediftrnggendoognicofaeon C,Artiglieria., fen'^alcun riguardo , ten- 
tando à qucjlo modo, di ridurla d qualche partito , in più breue tempo . 'Ultri- 
mentenm trono , che le Tiatt forme fieno vrgente caufa , di rjdurre rna For- 
tC7;j.a necefità di render fii perche qkeUi trÓfiende,rotte daUa Tiattaforma le 
cafe, non vi rimanendo vn braccio dimmragliain piedì [opra terra , fi alloggia» 
reno fotta lamuragUadeUa Forttft^, dentro le catie,& altri luoghi fotterra- 
nei, dalli quali fortiuano nauti giorno , nè vi entrauano fe non di notte ; paren- 
do d molti, che le cofe, che doloro vengono ne i configli , e difcorfi , propofle fia- 
no così facili , e riufcibili, come le dipingono : hauendo la prona di quella Tiat- 
taforma (Fofieude chiaramente fatto eonofcert efer molto differente ^effetto da 
quello, che prima (tincominciarlfi, s' erano penfatì, che fuccederebbè, queUi,cbe 
alla determinatione di farla fi trouarono,U quali oltre il danno, che quei di den- 
tro del continuo ne riceuedebbero tentuano pér ficuvo , ^ouuiar per via di effa 
all'entrata dd nauigli, 'che dal mare entrauano nel grtm Canale di ietta ' 
fortègg^ . La qual loro imaginata creden'ga riufcìal tutto vana,non 
vi t fendo, in materia di guerra, eofa piu fallace, quanto li col-' 
pi d'artiglieria , fatti contro yaffeìli fopra il Mare, per 
rinfiabil moto deil’onde . ■‘Hpn Slarò qua i perder 
tempo , in dichiarare , che cofa fia Tiattafor- 
ma,- per efiert eofa à tutti notoria : fola- 
• mente dirò i fhauere fatto quefio 
iifcorfo intorno atte diffcol- 
tà, che concorrono nel 
■ far dette machine, • 
rifpetto al po 
co prò- 
fit 

to,che daqueUenenfulta,perfar palefe,con Peffem . 
pio fopradetto ', quanto f ingannano coloro , ti < 

quali fi perfuadonO' d'ah^re così faciU 
mente,nel /patio di pochigiorni una 
Tiattaforma , e con quella ri- 
durre ogni luogo à ne» 
ceffìtà di ren» 
derfi . 
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modello D’VN RASTELLO 

fenato. 



Dichiaratìone, come fi accommodari il raftello In capo de* ponti , che 
entrano nelle Fortezze , acciò non fi polsi fcalare. 

Capitolo V !• 


/ i detto nel ter:^o capitolo di qu^a feconda parte il modo d‘a{fai 
ben purgare t e nettare per di dentro il corpo infermo d’vtiapia:^^ 
^afCon le catene: e nel quarto fi fonorinuigorithrinfor:^ti,e!rqf- 
ficurati li membri perdi fuori di quello t (fogni improuifo accim 
dente di f calata, con palijfata , f pinata , e legni , come fi vede per 
il modello : Mora in queflo vediamo, di trouar modo, e via, per afficurare quel- 
le partirle quali potejfero caufare qualche impenfato difordinct e che di nuouo 

lo ' 
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10 rettdejicronon tanto infermo ymaMfirHtto ancora. "Perche che altro farei* 
he, "ftnbn i>namfr44apocdggin^,t^Jnfanabitj)a‘3^ai, hauert{nÌàpio^t(aua* 
gUato, e gettati li danari al vento ,fer rimediar à tanto moie , fe poi inauedu* 
tornente fi lafciaffevnaiìrada aperta , jkrh>iadella tjMole eutrajfe vn'influjfo t 
che quello vccidefie j* fi come auerrebbe ad vn pafiore , il qual proueduto molto 
bene all'intorno del fuo gregge di buona, c forte ftepe, lifcia/fe poi trafcurata^ 
mente, di chiudere la porta ,per doue il lupo entr intoni ; quelle mi feré pecorelle 
sbranale. {ìueflecofe , che dette fi fononeltert^, e quarto capitolo, e che in 
quefio, nell’ ottano , e nono fopra gli modelli fi diranno , quantunque general- 
mente, e fecondo toccafioni , tempi, e luoghi fihahikiotPaccohftnodare,variata- ■ -, 
mente;nondimenoaccioehe oleum non rimanejJeràeon qualihedubl^ojHfinden- 
doftd’adoprarli ad ogni qualità di luoghi , auefo che tutte l^ fortri^ altijfef- 
feragioni, e prouifiotiinon fonojottopoftc'. E perebebecofe dette meglio i e ^ 
più chiaramente s' intendina ,Jico^xbeòqHelU^ùlamenudeIìoUt£. fiutate in 
pofli, che facilmente fono fottopofle alfimprouife fcalate, &• ad alrrrincon- 
uenienti, s'hahbino d’applicare , non à quelle , cioè per qualche iìrauagano;^ di 
fito tengono più delt ordinarie limate, e trauaglUfe , dif^cili ad efiere fopra- 
prefi, e rohbate . Et acciò non fi lafci parte à dietro , per quanto pub compor- 
tatela ficure-jtgtad’vna piat^ d' inganni , e biratigemi militari ', breuemente • 
difeorrerò della maniera, che fi haueranno iTaccommodare li rafielli in capo^de i 
ponti, che entranonelle forte:i^e, come dìcofa di grapiiffima impor tan':^ , per 
l’tffempto dato nella prima parte, difcorjì primo, capitolo quarto, della Città di 
Bolduch,alla quale per efferiii il rafiellol in capo al ponte, che entra in quella , 
fatto, come ordinariamente fi cofluma, fù da nemici di notte ftalato: il che ' 
tion fi potrà effettuare , effendo accommedato , come dimoflra il modello , cioè , 
che la fammi tà di ciafeun legno fia ferrata coti punte di ferro ; il trauerfo per ' 
da baffo fta forato , la dijlam^ folamcntf degli buchi tvn daW altro da quat- 
tro deta, per doue fi faranno poffare ferri bene agu-;^, della graffe'^ vn po- - 
co meno del picciol detto della mano , li quali haueranno le punte ritorte , tvna 
contraria ali’ altra, cioè quelle, che iìarannoin fuori del raflello , guardaranno ■ 
ingiù , l' altre per di dentro al luogo alT in sù ; e d’ambe le parti , come dimoflra ' 

11 modello, per afficurarlo d’ogn’intorno , e per meglio offendere , & impedire il , 
nemico, che non monti ad alto, nè tampoco poffadifcendere foprail punte, uè 

paffare da i lati ; attefo che ogni intoppo , per poco , che fia , è ba- 
fìeuole, per interrompergli il fuo dtfegno . L’vfcita in 
fuori di quefle punte ritorte à ciafeuna par- 
te del trauerfo ,farà della longbe'^ 

^ di vn palmo , e 
non 

più , che tanto baflerà , per f effetto , che feneafpttta. 

E quefia forma di fortificare li r allei- 
li , è mia inuentio- 
ne. 

. * Dirgrarir 
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seconda; 

Dirgratieoccorfe per falta di buona diligenza, & pratticaj che dcue 
hauerc vn Capo di troppa , nel batter la ftrada , per afsi« 
curar vn quartiera^ Cap, VII» 

D ìfermtmtnte fi hanno le cofe Hqueflo mondo t da guardare , per ben 
couferuarle 1 cioè alcune d’apprejjo folamente è necèffario hauerne dilim 
gente cura, come li proprij beni di fortuna fomiglia,moglie,e figliuoli, per ben 
incammarli,co’l timor paterno al ben oprare;dicendofi commHnemente,che f oc 
chiodel padrone ingrajfa il cauallo . ,4ltreda prefio r odi lontano infitme fi 
hanno da cufiodire, come le cofe della guerra; perche à quefie , per meglio, e pià 
ficurameute conferuarle , non bafiad’efier vigilante, e ben accorto foprail luom 
go follmente, ma più importa di lontano , con le buone , e fidate fpie , auifi fi- 
curi , itttelligen^ perilpaefe , dentro li luoghi nemici , e fino nelli dìeffi Confcm 
gli di quelli , fe pojfibil fia , fapere li andamenti loro . E però in tempo di fio- 
/petto deueft fpefio fare battere la Hrada : dalla Caualleria particolarmente ^ 
efiendo quella , per fordinario, più atta à ciò fare , che la Fanteriai auertendo 
però, che il Capo di quella troppa fia perfona molto pr attica, per tale feruigio; 
perche à quefia modo, con minor fatica, trauaglio , e pericolo fi potrà da prefio 
guardare , e più ficuramente conferuare ogni luogo , e pofio, an^^ da quello à 
tempo ritirarli, con riputatione, fen^a riceuere danno alcuno, ricercando così il 
iifogno. Di più dico, chegliijieffl efferciti, fen^^tale diligenza correriano 
taihor pericolo non poco, non elenio Carte della guerra altro, che vna fot- 
tìi induftria , d'inganndrfit Pvn Caltro,cott diuerfe maniere d'inuentioni, e Sìrom 
f agemi militari, E più tCogn’ altro luogo à tali difgratie fonofottopofli li quatm 
Sieri deboli , appartati in campagna , li quali ricercano maggiormente la dili- 
gen^a delli fudetti auertimenti , porgendo aiuta alia fiacchegj^ con CindUm 
firia, e follecitavigilan^ ; perchtnon fegua, come al ConteTeodoro Triuul- 
Sio Caualliere principali$mo Milanefe Tenente generale della Caualleria leg- 
giera per la Maeflà Cattolica, in Fiandra ; il quale l'anno i 6o^>il di 9. Ottone 
in giorno di Domenica ; efiendo con dodici Compagnie di Caualli , e da trecento 
Fanti, ttll^iati nel villaggio di Bruch, paefe di Cleues,fituato fopra il 
piceiota rimerà, nonnauigabilein quella parte, per alChora baffo ,cheà piedh, 
tir à cauallo fi pafiaua, fiondo il Marchefe Spinola, con parte dell' Efiltr cito Cat- 
Solico,difcofio da quattro miglia Italiane, facendo due fòrti ad ambe le ripe del 
\eno,ricino à B^urotb picciola Città nel fudetto paefe, per hauer il pi^o fi- 
turo , e libero , di poffare in Frifia , per la parte di Gheldria ; il reflo del Campo 
era, d'ordine del Marchefe, /otto la condotta del Conte de Buchoy Generale del- 
r ./< rtiglieria, auanti la forte:^ di yachtendunch,difiante dal Marchefe vin- 
ti miglia . Lontano dal quartiere del Triuultio , circa dieci miglia , alloggi aua 
ed l Campo iOlandefi il Conte Mauritto , il quale la mattina , nel far del gior- 
no, fi trono con li fuoipiù principali, trenta otto Compagnie di iaualli, quat- 
tro mila Fanti de' più fcielti, con le loro bandiere /piegate , quattro pei^i da 
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Campagna i periate fopra il Quartiere del Conte. Là doue ìrouandofi ^ per 
forte, in Campagna alla pià:^a d’arme, nello /puntare ieW.4urorà , daittaitm 
tatti femitorià eauallo, e faldati difarmati, /gettando gli altri, che dimoM 
in mano reniuano, infìeme con la /corta della Caualleria , per andare miti à fo- 
raggio ; che /coperti alTimproui/o dal nemico , e così per tempo à quel modoin , 
Campagna , fo/pettando di qualche trattato doppio , fecero m poco alto , fetim 
\a profeguir auanti , con quella determinata deliberatione , con la quale erano 
'Tenuti . Giouamentograndil/mo, per li Cattolici, li quali fri tanto, dati fi aU 
tarmi , e cominciando ti pochi à fcaramucciare , e far tefìa , mentre fi andaus 
augumentando il foccorfo, il quale faria Slato poco, benché tutti fofiero Siati in 
campagna,rifpetto allefor%e degli Olandefi,fe quefii fi fofferofpinti nel quaf 
tiero, con rifolutione, & cuore : portandofi il Triuultio co’l commando , & rch» 
lordi fua perfona,prouedendo al bifogno in ogni parte, da prudente,& vaten-. 
te Caualliere . In quelmentre, volendo la fortuna fauorire la parte de' Cau 
telici, fopragiunfeàcafo, per riconofeere il quartiere del Cmte, il Marchefe 
Spinola, Cr Don Luigi, di natione Spagnuola,Cenerale della Caualleria in Fiatim 
dra, deltantichijjima, & Eccellentiffinia cafa di Felafco, ilqualein quellagior^ 
nata, oltre tante bonorate occafioni, moftrò ( effendo difarmato ) ilgenerofo fuo 
cuore , pronto giuditio nel commandare : di modo , che con timprouifo arrin 

HO di quefii duoi perfonaggi,fi accrebbe in gufa t ardire à’ faldati, che combat^ 
tendo animofamente,fofiennero t impeto , tr forge gagliarde de’ nemici , fino , 
che per ordine del Marchefe foprt^ionfe condiligenga^el Campo foccorfo di 
Fanteria Spagnuola, la qual ancorché fianca, fi portò nondimeno valorofamen- 
te . Con ilqual aiuto ( benché di gran longa inferiore à’ nemici ) fi mantenne il 
pofiojcon granriputatione de’ Cattolici, ejfendo ilMauritio confiretto àviua 
forga di ritirar fi, con perdita itajfai più de’ fuoi, che de* Cattolici . Ma la for^ 
tuna per altro inuidiofa di sì nobil vittoria , volfe fiurbarla con la morte del 
Triuultio, Caualliere inuero di grandijjima afpettatiua , fendo ancor giouine ; 
la qual perdita fit /entità in efiremo da ogn'vno ; Il tutto auenne, per non hom 
uer ejfequito il debite loro quelli, che dal Triuultio erano fiati commeffi,di fia- 
te con fua gran fpefa , vicini ad alcuni luoghi del nemico, per auertirloogn’- 
hora delli andamenti di quello, mantenendone di pià nello fiejio Campo nemico, 
eSr facendo notte, & giorno batter la Sìrada à quella volta dalla Caualleria, in 
particolare quellanotte , nella quale negligentemente fà offeruato Cordine da 
lui dato da quel Capo di troppa , perii qual mancamento fu poi dalla giufiitia 
condannato J moi te,fuggendcfenegli altri dal Conte mantenuti in diuerft parti. 

Il Conte di Farras Cauallier Borgognone vi lafciò la vita , con molta perdi- 
ta de’ fuoi, per alcuni /addetti mancamenti, come di quefio fe ne tratta nella pri- 
ma parte, nel Difeorfo quarto , Cap.^. 

Don ^mbrofio Landriano Cauallier Milanefe , ejfendo con la fua Comprima 
de’ Causili alleggiato nel yillaggio (CHofirat in Brabante Canno i ^SS.d’ Otto- 
bre, perfe quafi tuttala Compagnia , faluandofi lui con fatica nel Cafietlo di 
detto luogo, per non haueril Capo d’vna troppa fatta la diligenza , cheficon- 
ueniua , Molti 
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Molti di sì fàtti ejjmpi^cceffi ne potrei addurre, per manemento , & pt^ 

ea ptattita pefCapi_4itr»ppafyt^coftmftdi bMtettjieapu- 

ni, & quelli fcopHre^ péì*a(fìtjfrarje^ li quartieri iaHroprouifo'affam nitu 
mici. .:.3 ') I ■ ) r.iJ 

7{pn ojìante tutte le buone dilìgenv, ‘be fi dtuono , & po0ono yfure, i bi* 
fogno fPefler accompagnatodabuona fortuna , la quale nelle tofe della guerra, 
più, che in ògn' altra cufa , euidentemente fi mojìra pfù, à meno fauoreuole à 
chi gli piace,eUuaHdaal<uini ben-ÌHaltO Ylafciandoli poi in vn fubito precU 
pitof amente cadere : altfi nel loro 'principio, tir chi à il corfo delliuarrie-> 

• ra gli fpe^a la lancia : ad alcuni,lafciandoli felicemente profper are fino qnà* 
f fi al fine di quella, come à Monsù dlMtapenna , al quale quafi tutte le fue ien» 

tateimprefe riufcirono iu bene, finendo poi egli difgratiatamente.^ Mon^ù deU 

• la Motta non fuccejfe giamai cofa alcuna profpera, per ben incqminata, che 
foffe . ./il Conte Carlo Moifelt, non sò fé la fortuna l’ abbandonafie ìnpffùfua 
imprefa in Fiandra, ò pure fe lui fpre^o^tidola da fé flejfo noq volfe far cofa 
alcuna buona . ./il fopradetto Tniuiltio nel fior de' fuoi annitrir bel principia 

• delle fue honorate imprefe,gli fu ^quella trpncoU filo (t immortalar fi , H 

quali ejfempif fermrMnoàciafcunonelVeffer , tir grado fuo,ii compatire > 
t altrui difgratie, temendo fempre difejìejio; perche fono tan- 
j to' deboli, & fiacche, mutabili, &• caduche lefcft * 
di qua giù , che di nifuna fiabilità , ò j > ’ 
fermerà pofiono giamai J • 

ef}ereleope~ - ‘ " v 

• •' > re, 

& attieni noflre, fe quelle dalT onnipotente 
Iddio non fonofiabilite,econm 
* fermate : '' 
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Dicbiarauone del Modello de’ baftoni ferrati, Cotiyfi'eflemplo 
deU’etfetto de' triboli » Cap^ Vili. 


On tlfendo U tri precedenti Hodeiliad altro fine flati ìnutntati 9 
che per curare, t rendere fano 1>n corpo infermo d’yna forte^ja , 
e quella da molti inganni conferuarla intatta per di dentro la mu- 
tìzlia , & à tutte le venute , che in queUa communemente entrai 
no: inqutfio vedremo prouederla perdi fuott ^alcune cefette 
tioHtuoli, occorrendo, che il nemico veniffe ai afiediarla: non chequeJU ymed^ 
foSero baflanti à difenderla , e renderla ficura ; ma per maggiorrnente danneg. 
giareilncmieoatdifiurbarloil piU , che farà pofsibilt , 
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maneare à^ueQoj à che per propria faìut:^^ pamcobligatì; attefo che la 7 {a^ 
tara no» produce cofty che à tfmalche ^ne ordinata non fia, iSf infieme no» fé ne 
pofsi ricauare alcun huon'effettOy che altrimente indarno /coperta farebbe. Ter 
ilche fi richiede non foladi fapere ciò, ch'elle fiano, ma ancora à^ual fine el- 
le iìatuite fiano, e cjuaU accidenti yf ptoprietà à quelle congiongere fi debbano; 
fem^a laqual cqgnitione ogni noftro fapere yien rtfo imperfetto , e manco. Il 
modello dunque di que/H ferrati bafloni , non dico, che fiamia inuenttone,ha-’ 
uendone reduci à molti luoghi in Fiandra, accommodati al/ intorno del piede 
^alcuni fortidegli Olandefi: queHochevi ho aggionto io, fono le punte ritor- 
te , Prua contraria aW altra , come fi vede nel modello : e li circoli à eiafcun le- 
gno, nella maniera, che fi vedealTvltìmod'vno di elfi, da vna parte : perche ef- 
fendo quello rutto lifcio , con alcune poche fcofie , facilmente fi leueranno fuori 
del terreno , ciò , che non riufcirà con quelli circoli, li quali faranno più, ò me- 
no-ineauati, conforme alla groffe^^p^ de' bafloni . Detti circoli fi faranno più ì 
ba/fodtlmexjpdtUegno, acciò più profondo entri il circolo nel terreno. Di 
lottghe'gp(a faranno poco menooTvn'huomo ordinario, e per . forz^a dima:^ fi 
pianteranno in terra finoime:^ . Si metter anuo tanto appreffo tv» P altro, 
che quafi le punte fi tocchino . La loro grafie:^ farà quanto il braccio deìP- 
huomo,edi legno forte, commodi à portar fi per tutto. Di quelli legni fene 
potrà feruirein molte parti , per doue il nemico hauiffe da pafiare, come al pie- 
de de' By^ampari; auanti le tagliate: per di dentro fopra de' baloardi; perdi fuo- 
ri alle trincere, mez^ lune, e forti; ejfendo affediati , per trattenerti nemico al- 
. la Campagna più , che fia pojfibile . Ma guariifi fopra tutto di difendere , tir 
mantenere il dominio della fofia, e firadacoperta,perchequella perduta,edel 
tutto abbandonata , fi può dire , che la fortez^ è nuT^ perduta , & alThora 
fi tiene veramente ajfedìata, <& in pericolotma fin chela fojfa fi tiene, non vi è 
dubbio di perdere la murt^lia . £ però dcuefi farcgni sforz^p , & adoprar o- 
gni ingegno, inganno, per tener il nemico più lontano da quella, che fipof- 
fa, perdàrtempoil foccorfo; ejfendo particolar effetto delle fortez^z^e, di ridur- 
re le guerre in lungOyCome anco per vigor di quelle fi mantengono li Trencipi,c^ 
vicini in pace, 

là triboli poi è antica innentione , t ne trattarò con breuità , per Voccafitone , 
che mi s'offerifce, li quali hò veduto metter in opera in vna fa t rione, e tr oliato- 
mi in quella, lafcianio , che l'hiftorie di Fiandra ampiamente f piegar anno tutto 
quello fucceffo, equefia fùlapiù Brauagante,e fpauenteuolgiornata,che per 
Manti, e dopò fia giamai occorfa nel f patio di quarantanni, e più,che le guer- 
re di Fiandra fono perfeuerate;e!f ardtfcodire,che forfiuon fene trouarànel- 
Phiflorievna fintile efftrne auuennta , la qual fù in Croce, E però dico , che 
qffediando il Duca di Tarma la Città </ ,A»uerfa, & hauendogli Olande fi tenta- 
ta ogni via, e modo di foccorrerla pet terra, e per il gran fiume Schelda in par- 
ticolare, con barche artifitiatt,ptr rompere la fieccata{così nominato il ponte, 
che fermauail fiume,cb' impetuofmtente corre>tOlandain ,Anuerfa, opera in- 
uero famofiffma)tome in effetto la ruppero allij^prile 1585. btuche non pò- 
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ttftropaffar più nuantit perla fitè»tadiVgen\a, e kuMd promfioHei fattaiH' 
DH€«,il^Mal in ftttrùuaua p^efenttypaffando qualche perieote di f Hi perfoM» 
nera troutmdoftgìi ajìediati rinchiitfid’^ogH*ÌHtomo,tcataroHo,peryltìmit» ri» 
medio de' caft UtrOyia fluente prouà;e per maggior intelligen'ga del fatto, dic9 
che hauendo gli Olande ft , per tagliate fatta fopra detto fiume, inondato molto 
paefctper far di/loggiare, (tuo l'anno auanti del mefe di Luglio, il Campo Catto» 
iito dauantiil forte di LiUò , fi come in elettogli fucceffeil difegnoi non U» 
fciando perciò il Duca di profeguirela fuaincommciataimprefa, per ardua,cbe 
foffe,& acciò gli Quartieri commodamcnte l'vn l'altro potejfero dar fi la mano, 
efoecorrerft , fece fopra detto paefeàUagato farvna Rrada larga , quanto due 
carri in pari caminare vi potejfero, con fafcine,gr attici , degni ben jiffi in ter» 
va ; acciò la crefcente acqua infume con li venti impetuoft , che molto in quelle 
parti regnano, non la portaffero via , nominandofi detta flrada il fontradicco , 
perche pervia di quella fi andana à riferire al gran Dicco , onero argine, che 
dir .fivoglia,ehtfà fpoada alla Scbelda dalla parte di Brabante. ,Al principio di 
desto Contradicco v'era vn Forte in terra ferma ,per nome il Forte della Fitto» 
ria,pereffergli ùlandefi tré fcttimaue prima di quella fatthne fiati ributtati, 
ras martedì molti, venendo per riconofctrìfe poteuano con pietiole barche paf» 
f(KT in ,Auuerfa.' lontano dal fuddetto Forte, quantofariavn miglio Italiano fo» 
pnildetto Contradiccoven'eravn'altro folamentefabricato di legni, &fafci» 
nt,pnolto debole, per non ejferui commodità di terra , ilqutU fi chiamaua il Forte 
deSla Motta,cbe Spagnuoli guardauano. Toeo lontano v’era vna eafa ferrata al» 
{‘intorno, fopra il paefe aUagato,contigua al Contradicco , nominata la Cafa rof » 
fa, doue dimoraua il Maflrn di Campo Camillo del Monte,valente Caualliere,co» 
alctme Compagnie firn vicino aUoggiate,delfuoterxp.ytnner adunque gli Olan- 
ieffil dì i6. Maggio, in giorno'di Domenica delfudetto anno da due Imnde , cioè 
d^^'imerfa, & Olanda, nello {puntare del giomo,eongran numero di barc^ per 
il detto paefe allagato, effendo quelle d'M.nuerfa fornite di machine per far trin» 
cere,&- altri infiromtnu d‘^rtiglieria,e di faldati. ^Alcune di quefitnaui eranè 
grandi di trigabbie,in particolare vnagraudiffima fortificata alia prona di Con» 
none-Atominandolail fine dtUaguervajperebefperauano con quella por fine , &' 
liberar ft dall'ajfedio. Quelle fC Olanda erano in afiù maggior numero , ma me:^ 
s^tte,& piccole,cariebe di foldati,& monitione. .Arriuati al Contraiicco nel me 
de fimo tempo,pigliando pofio tra il Forte delia Fittoria, & quello della Motta , 
trincieraadofi con balle di lana ; la doue fecero di molte tagliate in vn fubito fo» 
fra detto Coutradiceo,per fami pajfar le barche piene di monitione. Dato in vu'» 
ittj?ante aU’armi à tuttoil Campo,cirgià peruenutiual rumore qualche buonner 
HO aVfo.ldati Cattolici de' Forti più vicini fra gU altri , le fudette Compagnie di 
Camilìo del Monte yfcaramueciaudofi riceutuano li Cattolici gr andiamo danno 
dagli Qlatjdefhtfi'cndo da quellida più partioffefi, & berfagliati ,<ioé dal Coa* 
tradicco, coperti. dalle loro trineere,daUenauiconmpftbettaria,&’,Artigiieria, 
tr per di fopra legafibie ,non poteudofi li Cattolici in conto alcuno coprirfi, per 
uou v'ejftr alcuna titS?ttiodit^ & malamente volteggiar fi poteuaHO,nellofcaraf 
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ftuccUrt fopraqutl poco foatio del Contradìccoy perno» effer terra foia\ ma 
tMtfa di legni ihug.uali\nè fi poteua.no tattipoco lefor'^ Cattoliche ynir infiemCt 
per far vn gagliardo sforxpìper ejfetft li Olande ft pojii nel mei^, facendo ciafcu- 
no dalia fua parte al meglio,che poféua, combattendo alla mifericordia : ni gli 
era permeffoil ritirarfiy per non dar maggior adito àgli Olande ft , & campo di 
far quanto difegnauano y ma co' l continuo fcaramucciare , ancorché con tanta 
mortai tà de’ Cattolici, temporeggiarli . Quando cheil prudentifjìmo Duca fo» 
pragionto, & conftderando l’importanza del negotio , fpedì con diligenza , per 
altra via, al Conte Erne^o di Masfelt Mafìrodi Campo generale,ilaual gouerm 
naua il Quartiere di Strabuch, per afficurar il Campo dalla parte ai Brahante, 
che fen:^dilatione alcuna, ni far altro confegliomandaffe il maggior sforzo di 
gente, che po]Jib:lfoffe,con determinata r folutione,non guardando à perdita de’ 
faldati, che nell’iÙeffo tempo anch’tjfo haueria ordinato dalla fua parte ilfoc- 
corfo,per disloggiargli Olandefi dalli loro pojìi. llche à punto fu e/Ìequito;perm 
cheil ^dasfelt,riceuuto l’ordine, fenza perder tempo fpinfe à quella voltali Ter 
Zpdi Fantarialtalianadi Camillo Capizucca,^ vn’altro de’ Spagnuoli, li quali 
vi andarono con tanta rifoltttione,& chotc,& tanto d’accordo,vniti infteme,fen 
za pretendere l'vno più dell’altro la {Vanguardia (quello,che per auanti, ni do-- 
po i occorfo,effendoui fiato fempre fra quefie due nationi per ciò qualche poco di 
contefa) facendo nell'iflefio mentreil ftmileil Duca,inuefiendo il nemico per farm 
iodisloggiare,con(ìfiendo in queflo fatto la perdita , & acquifio di quella sì fa- 
vtofa imprefa : In modo,chegli Olandeft vedendo vna tal deliberatione , & già 
cominciate Tacque à calare,& le nani groJfe,dr mezigane refiare in afciutto per 
le tante tagliate fatte fopra il Contradicco,che fu la loro perdita : E trouandofi 
fenzagouernoy^endo nel principio delle tagliate paffuto con vna picciola barca 
il Contedi HolaCyloro Capoin udnuerfa; fi perderono d’animo , non fapendo tro- 
ttar partito à’ cafi fuoi . Il detto Conte portò àgli afiediati nuoua del presìo foc- 
corfo,ptr ilqual arriuo,&’buon’auifo fecero molti fegni d’ allegrezj^a ; ma non 
tardòmolto la nouella della perdita de’ fuoi,i»fteme con Ubarci, ^ moni rioni , 
faluandofene molto pochi con picchi barclre ,fegnalandoft in quel giorno le fu- 
dettenatiotii,c2rfuoi Maiìridi Campo, tantoncl valore., quanto nell’ amoreuole 
vnione nel combattere -Giornata inuero fpauenteuole , douevi morfero d’ambe 
le parti buon numero di foldati,<ir Capitani . Torno à propofito de’ Triboli, de* 
quali gli Olandefi ne gettarono quantità grande fopra ilfuddetto Contradicco ; 
danno notabile à’ Cattolici', Et certo, chetai inTir omento in occaftone di affedio , 
gettandone quantità nella foffa, per lo rotto del muro,ò terreno, dr in ogn'altro 
lssogo,doueit nemico hcdsbi da pajfare, 'omontare , farà à quello iL molto danno, 
perche buttandoli in terra, per hauer quattro punte , in maniera aceommodate, 
che Tvnx di effefempre fi rtuolge in su, & Taltre sul piano le fanno piede; in- 
ftromentodinonpocao^tfa, ^impedimento à chi fopra luauedutamente ha- 
tteffe À pafiaiui , 
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Dichiaratlone delil Modelli , con K quali fi porri fàcilmente» 
e con preftezza trin cierare vn quardero . 

Capitolo I X. 

Sfendo fempre Baio cafinmt antico , dì cìngere gli alloggiamenti I 
& Efterciti in Campagna t em fatica grande di^ faldati » &"in^ 
teruallo di tempo., nel farli ; fediamo, fe con la maniera del no* 
ftro modello (ì poteffe per auentuxain parte facilitare la fatica À 
faldati, gnada^ando con preflc^^t^il molto tempo , che ft confu.* 
ma nel trincierare, potendoft fare tiflefio effetto nn legni, e catene, come per il 
modello ft vede . Li itgni dunque faranno tondi , & accommodati con le fue fi* 

neflrtUe, 


PER TRINCIERÀ, 
re vn Quanìcto . 
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ntfireUt't ruhte} t chiodi nel mede fimo modof che queUe del ttrffi capitolo it 
auefla feconda parte t afferrando ad vao de’ l^ni fvn capo della catenaja qua^ 
le piantati 1 che fiano li legni in luogo di trincierà^ e tirata, che fia la catena , fi 
metteranno li chiodi neW anello di c/afcun legno^ per più ferme^tj^a, fm'all’vlti* 
mo . La longbei^a d’ogni Catena fard , quanto commodamente fi potrà portare 
fopra vtt carro, con fuoi legni, Falte:^ de* quali , dopò hauerli ben conficcati 
in terra, il reflo, che fopra quella rimane , fia tant’alto , che la catena arriuì al 
petto d*>n cauallo , in alcuni luoghi , doue hi fognar à lafciar aperto , per quaU 
che fortita, farà folamente, quanto il pajfar d^riChuomo, cioi davn legno,do* 
ne finirà Pvn capo della catena, congiontaal principio £vn' altra, perche bifo» 
gnanda aprire , per far vfcire , onero entrare Caualleria , carri , ò altre cofe , fi 
potranno leuare tanti chiodi, per Caper tura, quanto farà fofficiente • "Hpn oc^ 
torrerà afferrar detti legni , fenon la punta , che entra nella terra , perche tro» 
Mando tal "polca il terreno molto duro, fi poffano facilmente piantare; nè fi 
farà à detti legni alcun circolo , perche non fi hà da dubitare, cheil nemico 
uan‘^i tanto, che quelli pofìa tagliare, ò leuare; efendo da quelli di dentro dife* 
fi, feruendo aUi trincierati di minor fatica, il fpiantargli , mutando alloggia» 
mento, MafepnQjtartiero, ouerovn*Efiercito foggiornerà in Campagna, ò 
fbtto alcuna Tia:^a, con molto fofpetto de’ nemici , per maggior fiicureiCff 
quello , fi potrà alle catene appellar queft’altro inflromento delle tuote,e pie» 
thè, come qui fi vede; effondo auejla total mia inuentione, e di non molta fpe^ 
fa . Sarà dunque in quefla forma, lAlli legni foflentati dalle ruote de car» 
ri , fi faranno quattro buchi, perciafeun legno, capaci, per paffarui comtnoda» 
mente le picche ; di modo, che ogni carro feruirà per otto picche, Queflilegnt 
tosi forati faranno di quelli carri deflinati, per portare li foptadttti legni,e CO/^ 
tene , di quelli della monitione , e di quelli , che per feruitio particolare feruono 
alla cafa del Trencìpein Campagna . Effendone b fogno di maggior numero , fi 
darà ordine , che la metà di tutti i carri i che ciafeuno per fuo feruitio condurrà 
in Campagna , fiano à queflo moda accommodati , diJìribuenJo ancora le picche 
più , ò meno , corfortne alla commedità di ciafeuno ; e queflo per minor 
fpefa del Trendpe , ^ detti ligni forati d'ambe le parti, yicino alle ruote vt fi 
faranno mettere due ferri, longhi , quanto farà il legno , non molto grofji, enei 
meg^o di detto legno tnt ferro , come qui fi vede ; acciò marchiando fi poffano 
mettere li fudetti ferri fopra quello di meg^o , pernoneffer d'impedimento alti 
carri, caminando ; Venendo Coccaftone, di mettere queflo inflromento in opera, 
fi faranno entrare nel terreno detti ferri, per maggior fermeg ^ . Li calci del» 
le picche faranno puntuti , e leggiermente ferrati, acciò trouandofi il terreno 
duro , fi poffino con facilità piantar in terra . T{pn intendo , che fi trincieri i 
queflo modo dalla parte , cherifguardala forteX^iaaffediata , ma atta Campa» 
gnu folamente , Effendo dunque in tal maniera con l’Effercito trincìerato , fli» 
mo, farà affai ficuro, in particolare da qual fi voglia forga di CMatttna^ 
quantunque foffe del Turco, il quale gìamai viene ad tnueflire determinatamen» 
te netti fjuadrom nemici, ma fi ben fingendo dif ordinar li , furiof amen te corre 
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Ticino à^ùelli,faeetfdo con vetwhd iit€ àV'dell* fìi4 gente tfiirrkaftdó Ufi rii 
hrarfi yr^in finità di freccie ; Trekidenga di Pio^ di non laffiarli c<m«fctrdì /»•' 
ro yanti^o nell inuefìire tóme trànci fi tofinnuif Lafpejadiccnditrre^ue^ 
Sii due modelli in eampagna^ per trmciernr rn eampo ,,nonf4ri tanto ^ende % 
quanto alcuni far fi tlCimproutfo fi penfaranno ; perche quafi mai occorre einge^ 
re tutto all'intorno vn'ejfercito , fi andò , chefempre fi procura , di pigliar pofto 
in luogo più auantaggiofo t fila poffibile y con hautre davnayò più partii ri^ 
Hiere,ò paludi , è befchi ,ò luoghi intricati y ò in altre maniere dallanatura fa^ 
tritati , tome monti i rocche, j ò collii dcue non farà bifognometterui tali 
Jlromcnti , ma con pocaguardiaajficurarli i mettendo quefii aUe parti più de^ 
boli , ma piu alla fronte del nemico . Tot ranno alcuni difcorrendo fepra quefla^ 
maniera di trincerare , dire , che hfoidati faranno ttoppo fcopertii n^gg/or- 

menteoffefi daW artiglieria nemica -, quello i che non far anno con le ttmcert fò^ 
lite far fi . ^ che fi rif pende , che fendo il nemico pari à noi di forgCi non t'haue^ 
ripunto da dubitare , che ne venga ad afialire, &■ combattere dentro gli alìogm 
giamenti laltrimente farebbe vn'efprefiapag^a ima fe farà quel tanto fikptn 
riore diforgey che il trincierato campo non poffavfcirin campagna tontiai* 

terlo i ma che dentro à trincierati flecchati fia aflretto tenerfii dutitandaèi 
qualche improuifo affilio , per tempo li potrà fare qualche megge lunc i ù for>» 
ti in lutghi più opportuni ; feruendoquefli di baloardi , ò riuellini , ntettendoui 
fepra buona artiglieria per offender il nemico da ogni parte^e qutfia fòrte di trite 
ciereferuirfene percortine. Mafe pur il nemico perle fue forge dikenutoorgoh 
gliofo , verri fenga tema tanto auanti,che con t artiglieria poffa offendere ti cefi 
trincierati fquadronidi Fat ariane CauaUeriaiin talcafoqueflifi /largar ano Pv- 
no daU' altro, ritiraranno più topcTti,pottanno fatto li forti, che venuto il ncm 
mico in campegna aperta , riceueri dall’artiglieria tanto danno , che farà for^ 
goto ritirar fi. Ma fevn'effereito farà accampato fotta una Forteti fi nuan* 
gara à quella parte , come ordinariamente fi fuole ^ fortificando di p'm con buo^_ 
ne elegge lune , tir forti ogni venuta , &• camini reali , per teneteli affediati % 
che nm fateianofortite , tp- impedire à quelli la via di effer foecorfi > trincieran- 
dopoiilreiìodelfe/fercito con quefli due modelli , Douendo in ogni (afo il pru- 
dente Capitano, prima di metter fi col campo fotta qualche piagga , effer molto 
ben’ informato delle forge del nemico , acciò queflovenendo per foccorrerla,pof^ 
fafeguir P incominciata impreft verfoli afiediati , tir infieme infieme far ttiìa 
à quelli di fuori : nel qual cafo /landò infquadrone dentro li fuoi ripari,non per- 
metterà , cb’alcunode’ fuoi fotta aUa campagna per fcaramucciare ; non fi la- 
feiando ingannare dal nemico con qualche flfatagema i come fi vedrà dalPef- 
f empio del feguente capitolo; ma procureràcon la prudenga rompergli il fuo iif 
fegno , perche ò li affediati faranno sforgati renderfi , onero il foccorfo fi pttrtim 
ri ; che per bauer egli fatto ritirare nelli /leccati dalP intorno tutto quello,ebe 
hautffe potuto giouar al nemico foccorfo, eonuerrà , chequefio di foggi , per noto 
hautr,cun che lungo tipo foflentatfi iu capaguate trattando fri tanto li affedi^ 
ti di renderfi , potrà conceder loro qualcb: miglior partito/per il calore de'fuoi. 
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tSr léfÙAtli q*<mto prima partirt i potendo afficurare le f palle fke con lafortr^ 
nacqui fiata , &■ hauer à -rnafol fronte li nemici , come fecero li Olandefi l'an 
no 1 6oiÀ'^gofio y a/fediando la Città di Grane, in Brabantt , & P Inclina in 
Fiandra l’anno ì6o^.pnrd'^goiì0ynlle quali non fu pojfibile darfoccorfo,per 
modoj cifvia, che f tentajfe y perche fiondo in {quadrone nelli loto alloggi a- 
rnetiti , non rolferogiamai abbandonare li pofii, per vfeir à combattere alla cìi- 
pagr.a , non tralafciando di firingere gli ajfediatiy li quali y( ancorché ridotti 
all’efiremo) non fi voleuano tuttauia rendere , mentre dalla muragli a yedeuam 
no il foccarfo , che fi ritirò poi , veduto il danno , che con la dimora ini f attuano 
alli afi'tdiotiy li quali dipoi firefero , Quefli modelli potranno feruire non folo 
ad vneffercito iutiero , ma ad ogni quartiero appartato ; ad alcune firade ; & 
per trincierare lo ftejfo alloggiamento del Treucipeper ogni buon rifpetto : per 
di dentro leforte'tCjlS afiediate , doue per mancamento di piatta fopra riuelli^ 
rfiy ò per carefiia di tempo , non fi poteffero fare fopra quelli delle tagliate,trinm 
etere y & ritirate . Saranno anco vtili quefli inflromenti per la F antaria , fola 
marchiando per paefi aperti , & fofpetti di nemici , hauendone feto fopra car-, 
ri , ajflcurandofi da qual fi voglia troppa di Caualleria , che inueflire la volejfe; 
perche potrebbe in poco tempo trincitrarfi à queflo modo , eìr portarli auantidi 
fé y fino chefofiero arriuaji in ficuro . Di maniera , che ogni Vrencipey& Signor 
re , che poffeda luoghi da guardare > oltre tante forti di mouitione , che tengo^ 
uo y corae d’artiglieria grojfx, da batteria ymegjiy & quarti Ccmpniy Colubri* 
ue y Sagri , Falconetti , Organi , Mofehettoni da pofla , & tutte quelle muchi* 
ne y che apprejfo fi ricercano ; tante diuerfe maniere di fuochi artificiatiy arma* 
ria per F antaria y Cauallaria , pontiy Scale da pe'^y& molte altre cofe pffen* 
fine y & difl'eufiue , potranno anco aggiungerai quefli , altri y che in quefia 
feconda parte fi vedono impreffl , per feruirfene al bifogno , oltre il poto cofioytr 
molta facilità di condurli in ogni luogo, poiché molte volte li Trencipi con gran 
fpefa fanno monitione i' alcune cofe più toflo per curiofità , che per bifogno , ebu 
di quelle pofitno hautre . Seruiranuo ancora quefli modelli à quelli , che con geo* 
lercy ò naut vanno in corfo alla venturuy ò perapoflata imprefayin paefi de'Tut 
chi y fortificando con preflegjjiil fitOy doue faranno fmontati yfoflentandolocoH 
qualche buonaguardiay per meglio adicurarcli yaflelli , & il poììOymentregU 
altri vanno f correndo , & depredando li luoghi ueiuici, potendo hauer la ricini 
taficura, . , 

Scratagetne militari del Duca AlelTandro di Parma , nelli fuoi viaggi di 
Fiandra in Francia. Cap. X. 

D ^lUfuccejfi pajfati fe poffono ageuolmete pigliare molti e{fempijy& auer 
ttmenti , dalli quali fi viene bene fpeffo d rimediare à molte cofe , & in* 
conuenienti prefevtanei y& futuri. Ladeuein luogo di biafmare , Ji doueria 
hauer molt'obligo à quelli , che perla paffuto fi fono affaticati r per mandare li* 
bri in Hampa > ancofetiuere ; li quali ci fcruono per memoriale , & fpecchiq 
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*lfti terfOy& chiari molto , frerfaperfi meglio mfaHtmregouernart ; non «ì e/1 
fendo hnomo còfi aneduto , ne faggio , che non fti atto ad errare , come fi vedrà 
dal prefeute eapiìoto. 

• Dico perciò , cbe^haitno i ’iyo.èircailfine ^^gofìot giunto il Duca Mef^ 
f andrò col campo' Catolico alla Citeà<t^meaux in Ticcardia , per foecorrere 
"Parigi flrettamente affediàtó da Enrico 4.1^^ di Francia , alChota di T^auarra» 
vna mattina per tempo ordinati quaranta faldati de' meglio montati diciafcu^ 
«a compagnia di Caualli y con alcune altre delta lega > s'inuiarono col Duca , 
Afontà (tymena , & molti de* principali al dritto , &gran camino di "Parigi , 
ilquale eradi tàadieci leghe Francefe ;facendofi alle volte alto , ritonofcmdo 
molto bene di pajfo in pajio il cantino , ^ all’intorno tutte le venute , come an 
dar fi doueffein battaglia ; mandando frà tanto auantiqualche numero di ea~ 
■ualii y à toccar armi al nentìco: ma quefio era vn finto , drfottilfiratagema del 
Duta , non offendo forfi altri confapeuoU del fuo diffegno,che Monsk d'Pmena , 
capodelta lega . Del che auuertitoil per quanto s'è poi fapttto da perfine 
verdadercyragunò di fubito il fuo con figlio , al qual fcoperfe quello , di che era 
flato auifato , chi , che il Duca di Parma haueua quel giorno riconofciuto il ca 
mino , é" fi preparano per il feguente di venirein battaglia d foecorrere la Or- 
tàytp" che perciò li haueua fatti chiamare , per trattarcy& intenderei loro pa^ 
reri breuemente » & concludere , quanto fopra vn negotio di tintaimportangu 
fi doHeuafare:& prima comnciò il l{^è, ér- dijfr. Se noi afpetttamo dentro i nom 
firifleccatiitneinicolcqfà certa è , che hameremoda comlùittere da pik bande 1 
aioè àfroHtecon li Spagnuoli ; per fianco y con la lega ; & allefpaUceon ti offe- 
diati ili quali vedendo arriuar il ficcorfi y eSr fintendo fcaramucciare , forti- 
ranno con tanta ferocità , corteggio , ér in cofigran numero y che non so , co- 

me potremo ( fpar fi in tanti luoghi') far teila , ^re 0 ere à tante parti tep^in 
vece etajfediart altri , verremo noi fleffi ad ejferaffediati , &■ infieme aflrcttif (è 
tanto di temponefarà permeflo)ii riunir fi , ep" ritirarfi in fienro, non fe»^ no- 
flro notabit danno , tir vergogna ; dando perciò maggior animo , eìr forga alti 
rtoflri nemtei infieme olii amici oteafione di raffreddarfi, ciir abbandonarne. 

JEf però dico, che per più noflra rtpntationey tì’ conferuatione di quello fin qui 
habhiamo aequiìiato , ep-ffieriamo per Pautnire dtfeguitare di ben in mtgiv , 
thè finga perdimento di tempo vaiamo le noflrt forge ytr andiamo ad incon- 
trarli y cor aggiof amente li combattiamo ,fperandone certa vittoria , con U 

quale porremo fincyin vna fila gioruatOyà tante fatiche, &trauagli ygodendO 
perfempre poi vna ripofata , & ttanquilìa vita ;mouendomi à quefio dire le fé 
guenti ragioni : Primail traudito, tir patimento dellagente Spagnuolayftauca 
dal longo viaggio di Fiandra in qua ,fenga hauer fatto alto, per il molto fille- 
citare de "Parigini : Poi ìa diffidenza , che nel fecreto viue trà Spagnuoli , dr 
quei della lega , dubitando , a'ggufiati chefiamo , non fiano colti in mego , per 
qualche inteiligengOychefia frà quella , (p* noi ; non mancando in fitnili occafio 
'ui moltiflimoU )| digelofia , tp-fifpettOytfiendo noi à’vn’iHeffa natiotte,tjriCvn 
generale , dr naturai odio alti Spagnoli , la qual cofa molto ben antiueduta * & 
^ con- 
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€0»pderAtadal pruientiffimo loro Capitmo, andar à(ol piede di piomio^prJmA 
di venir à tal cimento-, tanto pii feudo fuori defnoi paeft > & non hauendo dalla 
legaiufua mano alcuna pia^j^d‘importan‘:^a,per ritirarft , per qualunque 
firanocafo , che quagli fucceda , ponendo perciò iu bilancio tutta la Fiandra . 
Ma per non mancar alla promejfa sfatta olii ajfediati , di foecorrerli , vedrà di 
tentare li nojl ri andamenti ,fe per forte li vorrefflmo cedere alLafua venu- 

ta ritirar fi dalla nofira imprefa , anan-^andoft col campo à vifia lorOy& nojirut 
ttouficredendo trouarne in campagna con talrifiolutione.,ptr riceutrlotm 
tarmi in mano ; tenendo per ceno , che dentro i nofiri ripari fi dobbiamo tratte 
uerct&frà tauto tentar di far qualche apertura, per doue li aflediati riceuim 
no foctorfo , & che perciò fiamo sformati lafciar l'affedìo . Ma trouatofi al tut» 
to interrotto il fuo dijfegno , & chlufo il camino , di poter ft auawgare , mutarà 
propofìtOfhauendo ordine di Spagna di non aueu turar ft, in dar battaglia , ma fi 
bene di rimediar alle cofe alla meglio , che potrà . 7{el qual mentre non poten- 
do la fame portar dilatione alcuna, li afiediati ft renderanno, ritirandoli lino- 
firi nemici ,fent;^altro tentare , con buona , & colorita feufa ; attefo , chela le 
ga,& alcune troppe de' Cattolici fanno molto bene e fere noiUflejfi , ebe con- 
tro di loro , poco fa , ftamo rimaììi vittorìofi , come per lafrefca memoria della 
pafata battaglia di Furi gli feruirà di buon ricordo . Lifpagnuoli ancora non a- 
nelle guerre di Fi^ra , di venir olfatto et arme , cefi di leggiero > come 
ntH aitri,vi penfarannofopra : oltre che finalmente i cofa malageuole in ogni e- 
uento,d batter à tenere in vn'ifiefo tempo, cbiufi li afiediati ^ popolo nume- 
rofo,.& bellìcofo ) & combattere quelli di fuori , potenti loro ancora : U qual 
q^qda qgni prudente Capitano, con ogni indufiria,& diligen^^a fi deue fuggi- 
te t portando pericolo di perder in vna fola battaglia , fe non tfergatamente , 
facquiftato , li danari fpeft le fatiche ftn’addefo fopportate , Ma fe pur U 

trouaremo (fuor d'egnicxedeni^a.) rifioluti (C aprir fila via col ferro, combat- 
tiamoli allegramente , efendodal canto noiìro la ctùfagiufta , la quale far dfo- 
uorita abbracciata da Dioinfauornofirocoutro quelli , che nunefmtennii 
goder in pace il fuo ; ò per dir nteglio,tralafciando di debellare , & foggiagate 
li fuoi yafalli ribelli , dtfiurbano U quiete altrui ,foUeuandone contro li partn- 
ti , amici , dr lajìefia.patria . £t fe per fartela fortuna ci farà contraria, ,H<m 
faremo almeno riputati per c,adai^;cfcndo cofa da huomo forte , prudente, 

volendone trauagliare. , d'opporfi à quella , & più preilo morire con forttte!^ 
d^ animo che ritirar fi con vexgogqa.;per fuggire poi vna honorata moHe,con^- 
uarfitindegnamente in.vita.,il c$e ììntutto dafcacciarfifuorid'egni pettono- 
bile , &generofo . Lafeiando per betùità , di raccontare molti efetnpq, Ct.iuo- 
ni facce f ,auenuti aUi antichi , & à nofiri antecefori , per cofi fatte dttermi- 
nationi. p t , i 

Le quali parole furono dette con tantavebemen^a gjatia , che ben fi co- 
nofceua la ferocità deli’animofuo , Cr volontà di leuar lagenfe dalli pofii , ^ 
incontrar l'inimico . ToJlofine al fuo ragionamentojucomneip /donsù de £irm 
Marcfcialdi Francia ,àdire. Sire , molti efempif potrei dare incafifattLcafi 

a cuc- 
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tueimù nfm.tanM antkhi , & mpdtrni ^umoI tmpo mio oeeo^fi ;> 
tilt in mtfltffo , per longa pr«tkA hauttra neJU tofe della guerra , li quali , ptr _ 
non efferproUffo , trahfcio, attefo-t che lamtateria^ perlaquale fìamo fla^. 
tiquà da Fejira Haeflà dimandati , nM foffrelongbe-^di tempo,oHxi iltut . 
t» coufiiìenei fare fon pvtfleT^ja'vna ben fondata, & determinata r/fiolutione ,r 
fe»xn politone, òpriuatoiutertjfe. Et però dico > thè confiderando il mo/*. 
to , &:longo trauaglio {offerto auanti quefia Città, per foggiogarla , ^ gub. 
ridatta ali' ultima, efirewa ncceQità, dalia prefa delia quale , come ca- 

po i dipendo ogni buon fine , gloria, & grandei^a di k'.M.hr quiete di tutto 
il JlegttO feltra la quale con difficoltà fi potrà ottener quedo fi defidera,& bra- 
ma ; & ciò auerrà , gouernandofi cou la tagune , guida , fendapionto di 
condurre à buon fine ogni defiàerata imprefa ; La qual nuole , che noi noie, 
ci mouiamo da,' nÓffri pofli,fojientando intrepidamente fin’ alia fine quello, che 
da principio^ habbiamo cominciato , perclje abbandonatili vna,nolta , non fare- 
mo pia 4 tempo ( volendo ) di titornarui , confideranio in ciò molte caufe . > Ut, 
prima ,quelio , che iu noi foprabonda , la furia Francefefnelli Spaguuoli domi- 
uà la matura , ponderata confideraùone in ogni attion toro , contrapefando- 
la molto bene prima di metterla ad effetto -, yirtù dìgrandiffima loie . Ùeuefi 
però confiderare ,di non fi fidare , &■ credere così di leggiero tutto ciòcche di lo^ 
rovien detto , hauendo l’occhio àgrmganui , cheti potrebbero machinare , 
teffere ; maffime hauendo per capo vu si f agate Capitano, com'èil Ducadi “Par-, 
ma tnon guardando , che hoggi fiavenuto àricotipfcer il dritto camino di Tarù, 
gì ,tbe Ciò non fiavna finta , eir iìratagema militare , per meglio venir. aàfWk 
intento ; effendo vn prouerbiofràgC Italiani, che per molte firade fi và àt^ 
ma , .Ma pur venendo, come faremo noi afiretti di combattere, & refiftere à tan 
te patti i hauendo così ben'òrdiuati , fortificati, tr pr^uifio d'ogni ecfe li uffiri 
pofii , li quali facilmente col calore ,&f palla di quelle , tP forfadit&nta'JCa- 
uÀlUria tEantaria , artiglieria , chebabbiawo, & numero grande dì nobiltà , 
che yj^\figue,li potremo fofìentar e , & contro le for-s^ loro opporfi con nofiro 
auaniaggio rhauendoda più parti aperta la via per terra,eir per acqua alleno- 
ftremonitioui *- Voi li a ffediati più tqfio faranno fpcttateri del fuceejfo, tlsevo- 
gitano vfùr fuori fapendo non poter coatro di noi guadagnar còffa alcuna } atte- 
fo,tbtVH pòpolo co fi grande non può efierfocforfo , per poca prouifiOue, che gli 
venga portata, per terraffopra carri y f&nop con la Uberatione da tanti luoghi ^ 
che noi occupiamo fopra le riuiert i cofani tutto impoffibik d’ottenere iiicofi 
breue ttmpoMi modo, che li nemici per quello , che a doro mancarà,tffendo per 
alcuntleghe-quà iutorno,tanto per iif^ento delti huomini, quanto deUiauimu 
li, fiato tuttodanoi dentro i nofiri forti ritirato : tHr perduta la cenceputa fpi- 
rangadi dargli foccorfo, far anno confiretti partirfi in capo di tre,ò quaurogior 
ui;aueroii affediati,perq»tUo,che del ficurofappiamo,ridottt alla final niceffi- 
tà,viapriranaocon riuereni^a humiltà le porte ; riceuendo VM.come lors 
Hiè , Signore naturale; feeon la patituja f apremo , ò vorremo conte- 
nerfi dentro i termm delU temperane , pigliando la lepre col carro. On- 
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IHì^yUfo tempo , gd affedrire U'Città ; & limici «r ’ 
cimpagHiì , distare f tff tre idiòta e^tii att i potendo ftmprt agtuot-' 

mente giuntare a nofire for":^ infttmé ì quando il eafo lo porttffe } perche ft 
(hme Toperat tonpruiem^ne'’ pericoli granii y ètefadanimo con/tante y Ó'' 
ymlorojh ; cofi ancoilprecipitarft fuori 'di ràgioht > &• ftngaeanfa ,è coft 
temefaridy'di molto biafmo, & riprettftone . Vereiòcht rabbandonar l'afie** 
diò%, per -fitrfi incontro al nemico , che altro farà, che aprir la vi a aìliaf- 
feéiati y di flHrJr vettouaglie , dr monitioni dentro i ùeue dmque fer^ 
mKrftinlf .M. vn ftabil, dr fedo proponimento , di mantenere tinello pof-' 
fediamo . Mx quando pure fa fortuna ei riducefle à qualche pafto Hretto, 
df. diro p'artrto , fi deue cercare di vincere honoratamente , ò finir la vi-* 
rfà tonfa virtò , dr valor infteme , adoprando quello talmente contro lino- ' 
■itfP nèmim'yche rimanghhio Bupiti , drmarauigliati f non perdendo lavi- 
^jl^eòme vili animali , ma come forti , valoroft Virilmente tombat- 
nhdo^ tùfììargti con vna faiigminofa , drfunefìa vittoria, non mofìrauio- 
fi giamai pautoft , df timidi , per fottrarft da pericoli j nè tampoco ce- 
dpr&'aOayfhrtnha àuuerfa , per bajfegga d'animo, Touendo con queftt pa» 
4^it fne àlfno fàrfare con molta piffiont di cuore, per tmuer fcopertodal 
^bàgiònOmento deb r trafpertato dalla vìuacità , troppo corteo, che 
flt<voleua • appfgVaf %ì pè^io ( df percib fi era tanto a^ttìcato con fi 
edldentirdgioni 'y di mofirar nel fuo dfcorfo, quanto' fta piàfàlutifero par- 
it tonf&nare racquifiato , che efporft à rnanifefh periglio , di perder- 
do, fenga' Cagione i come chi rtel mar tranquillo nauigandodcfideraffetempe- 
fia,df venti dont'rarij, " ' ' •' '■ . i < t . . . > 

Hauendo'li altri anenfameh'tt afcoltato f autorità del primo, dfilgraue, 
ben fondato ragionamento del fecondo, come perfona-ditnóltopià efptrien- 
’Xf nelle tt^-di guerra , de autorità frà tutti , augi dallo fttfjò firmata,^ 

h'eUftttUt-feomtfadre i non faptkano ,ehe dire . Con'rutto cib akuni fìtton- 
ààHéo H^dlère del , diceliano non comportare la ripntaticme di Sua 
MaeBà-if 'efpettar H nemico dentrole trincete , come che per timore lO'fa- 
etffe y trOàiddo bene àntiviparlo yd" affettarlo alfa cahipagna , rbjflrenaudo- 
h con tal kÒH prèdùtW'rrffolutiikie . ^liri diceuane , che quefì» partito s'hà- 
tìcua da p^ffàre y^'pèr vPtimòritnediO , ma fi bene jiar all’erta , anfiuedendot 
d^pìóBkedefiddètHfié'ìfii'y^ehèflffeb'fogno . ^Itrì poi conftglianano , dite- 
1ierfohmehtedl<mrit fkfir'fiHèdlràpottaiigtt abbandonando ié reiio , vnen- 
do le' fàrge infièibr'S^j^fmdofi nànti'di ejfì i»' battaglia , irfpettanéo'tn 
tat' vtedo 'ihnerèieo per hatter h' fpalle fìtitre ; ^Alcuni altri diceattno , 
thè ò tutti-fi dòueuanolafciare , dt^ giuntar fi tutti infitme ,&• combattere > 
tutto tèi A mantenerli , dr f occorrere douefojìe il bi fogno , per ntn aUta^or 
Ix'vhtalBìilìedianydrtfkrfoi con pik facilità foccorfi'. Doppile qudiimol» 
té'diffuto 1 preuatfìf iit'fi'ne il voler del I{_è , alqual cedendo df conde- 
fcendenio' tutti yfu dì fuhito ( fatto notte ) dato ordine con fìlentio , accih 
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ti aJftdiati iHm feti'Attéde^ero ,d'tMmÌ 9 n<pr lì pofii ,&{helmeXX*niHt9tin 
ta la gente fi trmaffeaUa pÙK^d barine ; d 6 ue perueauto il ì{^è fincarnmò eoi 
catapo aMMti giorno in bMtaglid-dl dritto camino f perdwe il nemico doMeuK 
yenire,afptttaudoio àvnpafj'o yper lui auantaggiofo. Della qufil moffa auerti 
to il Duca di Tarma sfatto gi$tu»,feoe marchiar teffereito in ordinante , ditr 
U'o al quale f^itlua >0 poco iiftofto quello della lega . Caminato à quel fttodo 
fin' al tardi -, fi fece alto , non efftnio le Vanguardie del CattoUco , «3^. Tqquarm 
ra molto lontane , credendo ogn' uno ini alloggiar quella notte % per trouarfi tal 
trogiorno frefcbi al fama’ arme . 'Pfel qual mentre fà dato ordine , che la re- 
troguatdta Cattolica , voltata faccia , feruifft di vanguardia , feguendo quella 
con bel modo il rimanente della gente , marchiando alla volta di Lagny, pia^!^ 
afiaiforte,fituatafcpra il fiume Marna,che corre àTarigi , difl ante da quello fìi 
leghe Franco fi , ptreontro il qual luogo fi f tetro li quartieri, eflendouinelmH^ 
70 la riuiera v Della qual fi ratogtma actortofi il RJ , n<m effendo piò À tetàfà^ 
ritornare allifuoi alloggi ametm dell’ajfedio , s'auangb à vifiade'Catttiìci 
capando vna collina, ò'fua d-ftendenga , sparto della pianura , arrbtando 
fitt a vngran marat^ , ò palude , che loferuiua di trincera, fiso difrontemol 
to forte , eP" pofioin vero molto riguardeude , di notte,per i fuochi, rinfòr^tàì^ 
do di fubito il Fj il detto lutgo di Lt^ny di groffo pre fidio , fiimando poterti 
mantenetemi calore delie fue forg^ , & fua perfona . ^uedutifiii Turighé*^ 
fer liberi dall’ afiedio di terra , & perciò afficurati dèi fotcorfo^ del qdali ffè 
auanti non haueuano voluto credere , fortirono dalla Città > volomtariamente'iè 
tanto numero di perfone , cosìd'huonmi , donne , & figliuoli, come itreli^d^ 
fi , che quello li loro nemici in moltefettìmane , & tnefi , con tatua f attica futu 
to haueuano ,iu vnfol giorno quefiiditfecero , perleuàre la commodità al I{é ^ 
di piti tornaruheSr /correndo molti della Città in diuerfe parti, rìtireUtetfoquaHo- 
titàgr ande di monitione dentro, rimafian^ forti , la qual per carefiia ditemi 
ponon haueuano potuto condurre via. Hora fatto da' Cattoiici.il fonte foprà, 
la dettariuiera , ftrinfero la piagjafia qual oHinatamente fi diffendeua,vedenm 
do ordinariamente dalla muraglia ilfuo campo,&- per lifrefchifoceor/i, thè al 
le volu vi veniuano; in par titolar il giorno , chefifaceua labattaria, per dar 
faffaito, u'entr b buon foctorfo dì f antaria fcitlta, io fieme con molti ven furie* 
ri , ptrfofttntare la breccia , li quali dato il fegno deU’aJfalto , furono col re/ìù 
del prefidio menati da Cattolici àfilo difpada ; c^rfatcheggiato illuogot ef- ciò 
fuccefièin faccia al I{è , fiondo ambidue li ejiereiu l'un dall'altro foto difeofli 
in battaglia , come più volte à quel modo fi erano prefentati net fpatio db tré fet 
timane, che il l{cdi T^quarraiui fi fermò , non vi effendo occorfa cofa in quel 
mentre di notabile ,fenon fpcffcfcaramuccie leggiere . Tfon voglio tralafeiarc 
pergufiodel leitorc,efftndo al propofitofin quefio luogo,alcuni ntotti,tf" rifpOm 
fie tfcgmte , Difcoxrendo vn pt rf maggio hrenctfe^tob Duca di molte cefe .difie% 
tome da parte del che haueua vna montagna di ferro ; inferendo la fua mol» 

to cauaUeria,armata da capo à piedi alla proua , idUe quali parolf prontamen 
te rij'pofeil Duca ; U me rincrefee che doppo quella di ferro non vén’babLia v- 
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tu di fino or^ t bauendo io faldati tali , < he per arriuar alla feconda t poca ftimà^ 
farebbero di paffarCfCìi- fuperare la prima . Mtdefimamente il , con occafiom 

ne di mandar à Monsk tC ymena vn trombetta yfece dall’ifiejfo condurgli vn ca 
ttallo magro t &■ disfatto t per feruitio dell'artiglieria ; Ma Monsk d’amena 
per contracambio dal trombettagli mandò quattro piedi di lepre; fignificando- 
gliperciòyfheglibifognauano buone , e^fpedite gambe, per ritirarfucome in ef 
fitto fk, perche non ft afficurandodifare piu dimora in quel pojìo, doppo la pre 
fa di quella pìa^a,difioggiò il di notte alla muta, ritirandoli con diligenjji 
à buone giornate in paeft ficuri,& buoni, per rinfrtfcare la fungente . Riparato 
H luogo, lafciatonifojfieiente prefidio , andò il Duca à porre Paffedio fitto 
CormeUe ypiat^j^ forte il medefimo fiume Marna,per liberar affatto "Parigi per 
,arqua da quella parte ; fitto il qual luogo fi confumarono alcuni pochi giorni . 

Ju fine ef pugnato per foro^a , come Paino , & faccheggiato il di ^.Ottobre del 
fopradetto anno ,fù liberatala Città per terra, per acqua, con la prefa di 
quelli due luoghi : li quali molto ben proueduti dagente,e monitione,già comin 
ciato P inuerno,s*iHMÌo il Duca eoi campo alla volta di Fiandra, per iuuernarlo , 
lodando per il camino in alcune pia-^^ge prefidiodi Fanteria, eir Caualleria . 

Ma nel ritirarfi vna maniera per tempo il di a q.Tfcuembre di detto anno,la vi~ 
gilia ch'era di Santa Catterina, fi feoperfe il Re all' improuìfo in c 3 pagna,co tut 
ta lafua Caualleria , penfando darefipra la retroguardia del Catolico,aUa qua- 
le fi ritrouana per capo della Caualleria Giorgio Baila Commiffariogenerale di 
quella , il quale in rn momento voltato faccia , &■ pofiele compagnie in ordine 
per rueueril nemico, mentre l’effercitofi metteua in battaglia, arriuato il 
Marcbefe di R^entì , che commandaua à tutta la Caualleria , facendola auarn^ 
re di buon paffo alla volta del nemico ; fipragiunfifrà tanto il Duca ^Aleffan- 
dro cìx vedendo la fretta del Rjentl,gli d ffe ; Marchefe andiamo adagio adagio 
ali' ltaliana,con la qual maniera habbiamo fin qua ottenuto l’tntentoncfiro , 
fperiamo nel Signore per Pauenirefegnitaredibenein meglisr. CredeuafiU R.è « 
per la diminutione di molta gente,lafciata ne' •Prefidtf, affai d’iufirmità. morti h 
&■ tanti ammalatifdi far vn buoncoìpo,matrouatofi con tanta prefietto^ufar te 
fla,& mojìrar coraggio di combattere,fi ritirò fenica guadagno-feguendo poi Pef 
fercito Cattolico le fue ordinarie giornate-, fen^t più difturbo. Hauendo dun- 
que il Duca lafeiato buon’ordine alle cofe di Francia , ^giutttocol refio della 
gente in Fiandra del mefe di Dectmbre, attefe l'anno feguent e 1591 .alle cofe ài 
Fiandra , in fine del qnaitintefi i che la Città di \oano in Hormand a era dal 
Rj afiediata , & che perciò hautna bifigno di gagliardo , dir prefio ficcorfi,du 
to ordine à quello era neeeffario, incamtnò la gente à quella volta, ancorché 
(t lauerno . Del che anertito il Rè , lafciata la Fantaria aU’affedio ,fi- auangò 
verfo il camino, che l’gfftrcito Cacolicodoueuafare,alloggiandoil Rj,<!ìrfuaeor 
se, con alcune compagnie di Fantaria à Vmala ( luogo à vn fondo , done paffa 
vna riuiera , con vn ponte fipra ) tir la Caualleria jòpra li villaggi all’ incorno 
delfuoquartiero . Giuntoti Duca col campo vicino à detto luogo il iS.Febra- 
ro lipz.&auifatiycheil Rj l'afpcttana in campagna, per combatterlo, posto 
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t effer cito iti l>MtJglÌAi& dariiixordinitibein richiedono t 'pìfifatì IL 

[quadroni d' un iu vno j a£CArfi;jìi^QÌÌ,t£otne erafcMprefuo coflume, col 
attoradopfiai^ à tuttiiicuort ,, tornato alla y angteardia^uon ejfendo io tnolto 
da lui lontano , [atto nn può alto,[fft quel Signorie puhlicamente, & q,d alt^ 
voce alcune paróle alla pi cfm^a di malti [rcaci pi , Cauallieri , ^ uffitiali , l* 
quali cbiar amute fi cqmprendiua,cb'.vftiuauodu vn petto infiammato, ve^ 

ro cuore rHun magnanimo, & CatoluoVrcKcipe , lodando con quelle molto U 
grandet^ valor grande del P^è, ^fua gente : [ultime furono taliy^Ue- 
gjrameute.,cb'iofp£to con [aiutodi.J^.o, della glorioj a Vergine Mar ia([ld 

la quale era diuqu[fimdl^ diyoi Signori , carifoldati mici, cb'hoggi otter- 
remo vna fegualataviuoria , aUoggiandoquffia ferantUi mtdemi p.oJìi , doue, 
finbora ha /oggàornuio ili\,è,c fuagente. Stando circa la pctfona \del Ducotol-^ 
tre tanC altri Signori , che per Lrcuitd non rauonto yfiig fan poitttta,il Trend-, 
pe F^anuccio ,fuo figliuolo, di non -minarx afpettatiua del TadTe,ebt- boggidi 
regna , & pr udentemente gouerna lifuoi fiati , il Duca d'Vmena , H Treucipé 
d'aifeoUtU Marabtfe del Failo ( ejfendo io in quell' oecafione ,Àlfiero de' Caual-^ 
li del Capitano Cefarf Sebiaffinati Cauallicr Milancfeóìi^uali iunqdoppqfql- 
tro animauano li faldati al combattere (quantunque àcio non bauejfero bfo- 
guo di molto samolo. ) Dato dunque ordine ad alcunioffitiaii di Ca^qH^ria,che 
ciafeuno con vaa troppa ,ftn^ cornette , atuccaffqrp la fcaramuccia,, cdfqf' 
guito di quattro pe^'^ dacampegna, fecero conia fopradetta, Cquul/Lerla fon tau, 
ta prefic'tija,& for\a [effetiofuo , che in vn tratto fbaragliarono alcune trqp-K 
pe di Dragoni , ( coft nominati alquante troppe di mqfchettlerià CauaUo, ch^ 
il {{J baueua) de quali molti ne furono fatti prigioni , eoa ptorte <f alcuni, aua-^ 
^attdofi in tanto di pafio pajfo la y augnar dia,eV tutto li re(iodell'cffacito ; la^ 
qual rijiolntione confiderata dal , pigliò partito , di far ritirare Ufuagtn- 
t€,cen bcll‘ordine,fcmprcfcaraìnueciaiìdo,& rimafe egli con [ultima troppa 
della retroguardia, riceutudo , nel paffar del ponu , vna pìcciolajxrita . "Sipn 
volfeperft-il. Duca cb'aliuno defuoi lo pafiajfe , ma fatti li quartieri , f he furo- 
no li Sitffi delA.è nemico , alloggiò i Vmala con la Corte,ó'buon neruo di Fan-] 
tarla ,fe\Htndo detto luogo per riparo à tutto il campo , per rif petto della riuie- 
ra . Dato poidue notti di ripofoaU'cffercito , [iucaminò d Duca con ddigoi:^ 
alla volta ii^qucciaflel, Cittàajfaiforteiu Ilorman,dia ,bcn proueduta di gcu 
te , & m<mitiotte, in particolared'un valente CaualliereAlonjù de Ciury, vian- 
datduidalFj partito da V mala, Cioutouiii c^rnpo Cattcheo in dut giorni > 
alloggiatouifotio , fatta laùattaria ,fi refero quei di dentro à patto infiemt col 
CaSteUo , doue il Ciury fi era ritirato ; zVdifubiio , per noti perder tempo , sin- 
uwilDuca ver fo l(oano fette leghe Franccfi , Lontano da detto luogo ; tV arri-^ 
uato con [ejfercito ad vn Villaggio , cbianiatoTominuaUe , diflantc circa quat- 
tro leghe da I(oano, vi fifermòfeigiorni , appettando , ebe il Rj , abbandona- 
to [àfitdio , lo venifj'e ad incontrare , df combattere : Ma quello fatto accortes 
perilJlratjgemadiTarigi ,[antio atlanti , flette cheto. Vedendo dunque il 
Duca , che per queSìa via non gli ritfeata il fuo penfierqfi Iqfaò intendere pu- 
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$Hcmetite aeciò il àvutrtfto , tm«f tèe <togttf«<fa P*m 

J^6a ) che f$rokitie^itèèófé, per il emine, petime erevmute ,«o«> potetti» 
per la penuria, che Ugenrepama, esperia rigrde^adei ttmp»,effeni» 
aUa fine éi Feèrare ,figr più tango tempo aOa feoperta in campi^na , l4»eor-- 
thedÌHerfmentefefttifieneU'anmofuo, il qual era , non potendo tirar il 
àia campagna,4i attaccarlo nelle proprie trincere . Et 'acciò da amici , ’^ne-»^ 
mici qttefiafua fìnta di ritirar fi foffe piò facilmente creduta, disloggiò da -f>o- 
minnaUe , marchiando , non à drittnra , indietro , ma cofieggiando il \è à (m-*. 
ftrieàivifaltroquartiero: doue infida fera riceuette leture da MensùdiVi^ 
tliars yGouematore dì Ejoano , dandogli parte , qualmente Unotte psecedente 
vdtteuafktto vnafortita tanto gagtiardafopra le trincere del , con occifum 

graite de faldati , molti Capitani , & vn ColoneBo,&- inchiodati quattroptg^, 
t/ (t artiglieria , che però non èra hrfogno per alt bora fi aumgaffe piu amanti ; 
mt^ che , per quello , che tra del ficuroauifxto ,i{ R^è roieua lenarè taffedio, 
^ ritir arfi ih parte , per dar ripofo alla fungente, &■ meglio riordinare le tofe 
fue . Ter il qual mfo ,jìabHito'maggiormmte il Ducafràfefteffoi d'effettuar 
tiUtento-fuo , vedendo il uegofioèeu iucamiuato , fece di fubitoi chiamar Mm- 
sà dtftmena, per darglme parte , & affi curarfict ogni inganno , elr'oerrificatfi^ 
ft là firma iradet Góuetnatore ;ònò . Confrentatàdunque con. altre fue, & ef 
fdmfnà to molto bòne del fìidàeffo it meffo , ibqual era perfana nobile , fidata , & 
(onofeiuta j trouato perlattlationele eofe fucceffe efier vere; radunò il confo» 
gito , ai quale fece vedere ,cjuello gli veniua rifferto ; & in poche parolefcoper 
fe tanimofuo , ch’era , di non perder vnafifattaoccafione^chefegU prefenta» 
ua auauti ; Ha che fi doueffe , con diligenza , la fiefia none Marchiare , con la 
maggior fecretegga poijibile , & trouarfi fu'l far del giorno à dar fopra il nemi 
ed ^/battuto dada paffuta fortita , col qual inafpettato , & improuifo affalto^ 
mfieme con il grande ardimento detii affedicti , ttefperaua , con l’aiuto di Bio ^ 
"pna certa vittoria . ^tia qual propo/ìa tifpofe Monsù d'amena , capo della le» 
ga , che lui era di contrario parereimofirando il notabil danno , che firiceuerf» 
dal voler combattere, & sformare con tanto difuantaggio il nemico nelle fa» 
trincere. Et che non potèua , perla paffata fortita , effet molto indebolito^ 
Ma ben era di pen fiero', thtton diligenza fi ritiraffero à drittnra , per rinfeta 
fcare l’effercHo rutilo dfsfàttò , perii molto patire , prima.; Cbeil R.è , lenan» 
do fi daU’aff ìdìo , gli p ieuettìffe ; t!r tagli afie li uiutr'r , SeggiOttgeado di piu, cm 
gran protefla , ebeper quaìuu^ut flrìinotcfo,fi rictveffenelièmtbattete,non va 
lena hauerne pur vnà nìininta iotpfà ,* #• che i tal rifiólmtione nóu confentireb- 
be,ne tampoco vi audàrebbecometutgonnente della Caronadi Francia, ma-co. 
me priuato CauaUiere figuirebbe, convna piteain fpaUà '.•Senti con cattiuo 
cuore il Duca la detenmnata-y&'-mafpettatarifpofittdeU^l^menaimeipettbe fé» 
ga quel neruo di gente della lega, fi treuauàiuferior molto di for-gc al ffè,& tu, 
paefe Straniero , diffimulòfiinga altra dtfputa , dàndo ordine per il giorno /è- 
guente , che l’effereiioibùonegiórnatepigliaffel»firada verfo./lhiuiglie,fron» 
ti era di Fiandra ; piartwdofi muco la maggior parte della lega , per le loro cafe > 
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molti étltamp$CfittoÌH9^iud4Herft parti t^'paefibaUi . 
dtllAHon pporats ,tSr forfiamonou creata partOlTfi 4>«oi> 

pertiòpadtoneaff’oluto della campagHat^aUar£ondo U (^auall'tria'tin 
Unare l'afiedio rfiriafe con maggior for%a la Città ; latiualepoHa increblfe int^ 
jinieanHHtt al Duca , troitaniofi molto debole dì fort^y fan to più amoy vedea^ 
dnyche egli prrfago del futuro baueuacottfeglìatoft^aptenft cofay che era a^ 
futtro , per apportare vtiUt & feruigionofaùile aU'imprefa : tuttauia per noa 
mtmcar in cofa alcuna alla granàri^ deli'animofuo', & perii molto’ foUecitan 
repelli ajjediati,s’incaminà di nuouo con diUgenXayà gran paffr,àc}ueUav«ifti^ 
con quella pocageute , che fi trouoMa yton detetfmnatione > di combatter il 
mieo y,ouuntjue lo rrouaffe , Della qual riffoluta venuta aUuertitoU 
eoi campo dati'ajfedio y ritiraudofr al Tonto delT,Arce y luogo forUyt^ frcfutp^^ 
Ginntoil Ducaà J{,oanOy per non indebolire la Città di vettoùagliey 
fitgtttnte s’ìHuià à Caudebetb yfortc^ fiiuata fopra il fiume Senna > perw^ 
rare I\,oaHO Per acqua , come fece ; f mo la qual pia^a riceuette ■pn'^pnbifi^ 
gioia i» vn praccio. Mail in tanto fattofi orgogUefo yper ti gagliardi fo^ 

eorfi riceuuti yvenne ai alloggiare vicino al campo Catolico vu tiro di canno^ 
ne yViettmdaàquelloil foteggiarty & ogni commodità di vittore , tenendo, pof^ 
eiò fieuro , per la nect(fifà delle vettouagUe , &. ninna commodità di poter fit ri- 
tirare in faluo y d^hauer il Duca con tutta la fungente in pofere,l' Che 
Iettato da quefia imaginata fperan^ Ct^megià triot^atitt ) Maueua dato auÌA» 
in iìuerfe parti ràfuoi amici , d”bauer l'vceUo neUagabbia y nonfatendo ri^f 
fione aU”mfiabilità delle cofebumauc y che purnhaueua pronato qitalche pari" 
te . Superò nondimeno il prudentiffimo Signore ogni difficoltà r con lafciare' 
/ufficiente prefidio dentro Caudèbecby ordinandogli efpr cernente , che mante- 
nnero per tanti giorni quella pia’t^ayeome fecero, i nel qual' mentre foce pof- 
fare tatto fefiereito la detu rimerà della Senna fopra barche y tir pontoni , rx- 
tirandofià Tarigi yfen'i^a perdere y ne lafciar à dietrovn fol faldato y ne boga-" 
glie : lìr^tagema famofiffima ; reftando il Pj della fna vana creden^ al tnttv 
inganuatOy&-fchernito, ^ 

Pjtiratofi dunque il Ducala feconda volta in Fiandra delmefe di Luglio del 
fopradetto anno y per curarfi della rieeuuta arehibuggiata , non guardando alla 
durafiagione dell’ Inuernoy ne fchif ondo fatica ( benché infermo)' peruenuto al- 
la Città di Mras , prineipaf pianga nel poefe d’MHohy frontiera di Tìccaréay 
per meglio proueder or dinar eie cofe ai Francia y fopraggiungendoli altre 

infermità gli fiaccrebbein modo Umide y che aUi $-di Cenuro i<) 9 ì-refe quel 
gloriofoy & Magno Mlefiandro Famefc l’anima al creatore , bautndo prima ri- 
tenuto ti Santiffimi Sacramenti della Chiefa y come Cattolicbiffimo j & religio» 
fiffimoVreneipe y con piantovniuerfale del mondo tutto , efiendo non tanto dal 
li amici y ma da nemici ancora amato , offieruatOy & temuto -■ T^on Iqfciarò di 
dire perfine di queito capitolo yani^ dell’opera tutta , che auanti delta fua pri- 
ma andata in frantioymolà io diuerfe parti y fpinti ttmuidìa della donata gran- 
dei^ y & gloria di quel Tremipef>maligniutdodiceitano ,ebe non era da ma- 

raui- 
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fiU^Sàrli'tfe ìtfìtt m^fe/iin fitnitàfli mia»mtfn^^rmd9\ <6' tutta & 
sauartxattano t pernm hmertroMatodufó'incontrojM^ baue/je gimét 
fattogiglia'rda reftfitnxA Ma fequeflìtaU bÈKifferòfaMuta sì dritto il etto» 
re,-&" tton Sàuejfero r^uardatocm occbiff ftrtòVcme con/ìtferaMonff con in^ 
trreffdta- pallone l'opere di quel fìgHore,nohvi£$Bo\ thè tofio nm hauefferof 
giuncato rettamente iarr^imdofi dalla loro màligtiuv^lia't ^ acciecatofen-t 
fo Toiebeio p'o{fo“atlefiattdi'yifia^, <thàuei‘yé^f<Bim campagna efferciti »»- 
merafti^jsbrtntiiTOlaMdeft ;'qnaU egU'coraggiofamente andò pet affrontare : ' 
eonko l’anno iX^y.li^imséièBiròntfreHdodì hfc^ioeónfotr^ rnoltogagliarm 
ie^t di Brancejt, tir Inglefi ; aUoggiato nel Borgaggio di "pofeddal iri Brabmte ; 
eontraUquale lafcijando il D'uea parte detta gente all" t^edio dei Cafiel d'Ho* 
fttòfs’ittuiò cofrefih,per combatterlo : ma il l^rm r auuertito della fita venu*t 
ta'tfrrifiròalla-poltadiStemberglr, mettendodi rétrtguardla ttèmadue JHtm 
f^ie'‘dìngleft (■non bàttendo altro camino , pef màrcMare, èbijhpra argini,}, 
uqitttli furono tagliati tutti à peg^‘ da Cattolici'. Così l’anno^i^86.di^ouem 
brefotc&rfi Zutfeit in Brifia , ajfediata dagr'offo effèrtftòd'Olandefi ,c&mmmt* 
dat&dal Contò fHolac,che h'aueua la maggior parte FÒntarid lr^ltfi'.Et fkn^ 
no 1 q8Ì9.di Maggio foccorfi la Città di Fangiuttrembergl Hretfismentò uffedia^ 
tàper èi Olatideftdel Conte ^Maurìtfo% con campo molto forte','eJfendo''aneo U 
e^ediati Olkndefr', U quali ammuttinati déntro detto luogo', efrpefcthffiedià- 
fTf domandarono àiutdalDticà di Tarma v al quale poi diedero là piag ^ . Et 
ie^lte altrefegrial'ate' oeeaftoni, tanto notorie, che pernonpirefnmerè di dar 
luce al Solò , volòntieri tratqftitì: Senmigiouledi dire, cbèdoppd li ine'vitg-\ 
gi <B-Erancia , il mondò conobbi cbiaramente', quawto reg^naHà in'queP Serenif 
fimoVrencipedi idalbre', prndengp, deffiregj ^ , ^einfòmmà còme f4fr' dotato ' 
di petfettionedi tsttteq'Uelle buone pàrti,eyqualitàicbe fi conuehgonòteSr pon» 
nodefttkrarft invrt compito, elrfamofoTrencipe , moreniò in pne colmo d' ogni 
hde,ep’gfandeKXa,lì^iandaq^iipoftej(lràper tante h'eroiche, &•' gltìriqfrt^fn»’ 
'fttfe ptrpHuS memrìndipfreiìigimfrdèpétte^p^ 
ihr kgrm phf^'pfrVhcmòrim$mefùb'i^tgie,& lodeUòfif^rnifeHttttk '' * 
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